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Impetuosa ripresa della lotta contrattuale in tutta Italia 

Metallurgici: sciopero compatto 

Il PCI e la 

Una forza 
d'avanguardia 
| \ ON PUÒ* sfuggire a nessuno l ' importanza che 
assume per l ' intera vertenza contrat tuale dei metal
lurgici l ' imponente partecipazione di operai e di 
impiegati al pr imo sciopero nazionale che segna la 
r ipresa della lotta dopo la pausa feriale. 

Si è t ra t ta to in pratica di una adesione plebisci
tar ia dei lavoratori al programma di scioperi e alle 
forme di lotta concordati un i ta r iamente dai sinda
cati nazionali, un'adesione che esprime tut ta la 
ma tur i t à di una grande categoria come quella dei 
metal lurgici di fronte alla necessità — in cui essa 
viene a trovarsi - di r icorrere ad una pressione 
molto impegnativa e prolungata nel tempo. La scelta 
fatta dai lavoratori milanesi, in particolare, che 
hanno, ieri, partecipato compatti al pr imo di una 
serie di scioperi quotidiani di quat t ro ore contro la 
cittadella dell 'oltranzismo padronale, rappresentata 
dall 'Assolombarda, è la più chiara dimostrazione di 
una combatt ività crescente dei metallurgici e della 
loro decisione di non bara t ta re gli obbiettivi di fondo 
per i quali essi hanno iniziato la battaglia con
t ra t tua le . 

J M A L'AVVENIMENTO più saliente di queste pri
m e giornate di lotta è a nostro avviso rappresentato 
dalla partecipazione dei lavoratori della FIAT allo 
sciopero proclamato dalla FIOM e dalla FIM-CISL, 
malgrado le intimidazioni e i tentativi di disorienta
mento che la direzione del monopolio e la stampa 
che ne è espressione hanno messo in atto in quest 'ul
t imo periodo. 

La FIOM e la FIM-CISL avevano dichiarato 
nei giorni scorsi di non essere pregiudizialmente 
ostili a una t ra t ta t iva con il complesso FIAT che 
segnasse un effettivo superamento dell 'accordo se
parato firmato dalla UIL e dal sindacato d'azienda 
e rappresentasse un sostanziale at to di rot tura con 
le posizioni intransigenti e oltranziste del fronte 
padronale. 

Per la FIOM, in particolare, lo scopo di una 
t ra t ta t iva alla FIAT non poteva essere il semplice 
migl ioramento quant i ta t ivo degli accordi precedenti 
e nemmeno il solo fatto del proprio reingresso in una 
contrat tazione con la FIAT, dopo molti anni di 
discriminazione. Gli obbiettivi della lotta contrat
tuale nazionale, che sono e r imangono quelli dei 
lavoratori della più grande fabbrica d'Italia, non 
possono essere merce di scambio per ot tenere un 
accordo aziendale di tipo tradizionale. 

Per questa ragione la FIOM, nel prendere in 
necessaria considerazione l 'opportunità di una trat
tativa con il complesso FIAT, collegava il successo 
di questa t ra t ta t iva al conseguimento di un accordo 
provvisorio che fosse caratterizzato daH'accogiimen-
to di alcuni fondamentali aspetti della piattaforma 
contra t tuale nazionale dei sindacati , e ribadiva nel 
contempo il suo rifiuto di addivenire ad una prassi 
più o meno indiscriminata di accordi aziendali i 
quali , nell 'a t tuale fase della lotta contrat tuale, 
r ischierebbero di favorire quegli intenti disgregatori 
de!la lotta uni tar ia della categoria che sono parte 
in tegrante della strategia del padronato. 

All'inizio delle t ra t ta t ive con i sindacati la dire
zione della F IAT non ha r inunciato a giocare 
anch'essa la carta di un accordo aziendale il quale, 
senza comportare rot tura con le posizioni confin
dustriali , isolasse puramente e semplicemente i lavo
rator i del g rande complesso dell 'automobile dalla 
lotta contra t tuale di tut t i i metallurgici. 

Questo era il significato della pregiudiziale ri
chiesta di sospensione dello sciopero alla FIAT, 
pr ima cioè che i sindacati avessero potuto apprez
zare la natura delle intenzioni con le quali il mono
polio torinese si disponeva alla t rat tat iva. Questo il 

Bruno Trentin 
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La Fiat bloccata 
\ 

di astensioni 
i o sciopero continua oggi e domani 

Più che raddoppiata ieri 
la diffusione per le Tesi 

Grazie alla mobilitazione di numerosi diffusori, ai quali 
va i l nostro plausc e <l nostro ringraziamento, i l numero 
di ieri del l ' - Unità », contenente S'inserto con le Tesi del 
X Congresso del PCI, ha ottenuto un grande successo: la 
diffusione è stata raddoppiata rispetto a quella normale. 

La giornata feriale, tuttavia, non ha consentito a tutt i 
i diffusori di prendere parte alla distribuzione delle Tesi. 
in considerazione di ciò, e poiché non è previsto, alme-io per 
il momento, nessun'altra edizione delle Tesi. e l'inserto del-
l'« Unità - rimane quindi i l solo documento ufficiale del 
Partito per l'avvio della preparazione del X Congresso, 
è st'ito richiesto da più parti dj procedere alla sua ristampa, 
per la quale si sono già avute delle prenotazioni per oltre 
70.000 copie. L'Amministrazione del l '* Unità », aderendo a 
tali richieste, ha deciso di ristampare l'inserto, mettendolo 
a disposizione delle organizzazioni al prezzo di lire 20 la 
copia e fissando a giovedì 20 settembre i| termine ultimo 
per Is prenotazioni. 

Facciami appello alle organizzazioni del partito e a 
tutt i gli • Amici dell'Unità » perchè assicurino la più larga 
diffusione possibile a questo importante documento, recando 
Oosì un validissimo contributo alla preparazione del X Con
gresso nazionale del partito. 

Si ricorda inoltre ai Comitati » AU . che le prenota
zioni delle copie per la diffusione straordinaria del l ' - Unità • 
di domenica 16 settembre devono pervenire al più tardi 
fitti* mattinata di domani. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
- Amici del l ' " U n i t à " » 

Circa 700 nula operai cil 
impiegali metallurgici delle 
aziende private hanno inizia
to ieri con grande compat
tezza il primo degli scioperi 
settimanali di 72 ore procla
mati unitariamente dai sin
dacati 1 300 mila metalmec
canici e siderurgici milanesi, 
che mercoledì avevano dato 
l'avvio alla ripresa con 24 
ore d'astensione, hanno co
minciato da ieri la fermata 
giornaliera di 4 ore, anch'es
sa indetta a tempo indetermi
nato. 

Le percentuali nazionali di 
partecipazione allo sciopero 
sono del 9ftr/o per gli operai e 
del 40-ti0f;ó (a seconda dei 
casi) per gli impiegati. Par
ticolare rilievo ha avuto il 
successo dello sciopero alla 
KIAT, dove mercoledì Val
letta aveva scatenalo un'of
fensiva di terrore (giungen
do a minacciare il licenzia
mento <li chi non si preseti-
tas;>e al lavoro e la serrata a 
tempo indeterminato) , e do
ve sia la UIL che il cosiddet
to e sindacato > dell 'auto 
avevano apertamente invita
to ì lavoratori a recarsi al 
lavoro. A 'l'orino, la percen
tuale media di astensioni nel 
monopolio e stata del Ì5 ' , t ; 
alla FIAT di Modena del 
3b>, a Fi lenze del u0«,„. Ne
gli stabilimenti OM — che 
appartengono ai inononolio 
— IL- percentuali sono: iK5',t> 
a Brescia, 70 a Milano e 83 
a Suzzara. 

Imponenti forze. di polizia 
sono .state impiegate per p ie -
sidiaie le fabbuche u» scio
pero, un po' ovunque, ma 
l'atteggiamento lernio e ie -
sponsabile dei lavoratori ha 
impedito d i e avvenissero in
cidenti. Hobusi; picchetti 
hanno confermalo la combat
tività dei metallurgie!. 

Particolarmente fazioso an
che stavolta il comportamen
to della KAl-TV secondo la 
quale lo sciopero nel mono
polio torinese sarebbe « fal
lilo ». Una vibrala protesta 
e stata perciò im lata dalia 
CGIL e dalla FIU.M al mini
stro delle Poste, al quale e 
stata fatta rilevare la smac
cata parzialità del comporta
mento KAl-TV, c h e ha igno
rato le cifre fornite dai sin
dacati mettendosi al servizio 
dei padroni. AJ ministro 
Corbellini e stato chiesto con 
energia che si ponga fine a 
questo incivile sistema. 

Ed ecco le percentuali pro
vinciali di adesione allo scie-
pero, che continua oggi e do
mani (a M;lano nprende 
lunedi) : Tonno 90'i, c>n 
punte del \00r.h nei maggio: ì 
complessi come ia HIV e la 
Lancia; Milano 95V<> (Gu^r 
fra gli impiegati) ; Alessan
dria 93; Asti 95; Novara 97; 
Brescia 90; Crema 9» e 50; 
Lecco 95; Pavia 93; "varese 
90; Genova 96; La Spezia 97; 
Savona 90; Modena 95 e 55; 
Bologna 97; Ferrara 98; Keg-
g:o Kmilia 95; Firenze 95 t 
»5; Livorno 95; Massj C. 95; 
Bolzano 65; Verona 95; Vi
cenza 90; Koma 85; Ancona 
95; Terni 97: Napoli 90; Cro
tone 93. A Palermo 'o scio
pero inizia oggi. 

L'unica eccezione :M questo 
quadro e data d»ill'Oii\etti, 
dove si e verificato i n caso 
di indisciplina sindacale che 
ha portato all 'arbitraria so
spensione dello sciopero. I-a 
FIOM sta esaminando la que
stione originata da nn'effer-
ta di trat tat iva da parte del 
monopolio delle macchine da 
scrivere, e dal comporta
mento dei componenti della 
Commissione interna. 

Dando un giudizio alta
mente positivo della riuscita 
dello sciopero, la FIOM ha 
rivolto un plauso a tutta la 
categoria, in particolare ai 
lavoratori FIAT. La batta
glia per il potere àel sinda
cato nella fabbrica e per la 
contrattazione articolata e 
ripresa ormai in pieno. 

(A pag. lì altre informa
zioni). 

TOKINO — ricchettaggin di massa davanti ai cancelli della Fiat Mirafìnri (Telefoto) 

Rispondendo ai giornalisti 

Fontani tace 
sulle regioni 

li presidente del Consiglio precisa una sua am
bigua dichiarazione sull'anticipo delle elezioni 

Ieri Fanfani ha precisato 
che, nel dire che « tra poco più 
di un semestre gli elettori po
tranno pronunciarsi », egli uon 
intendeva dare l'annuncio di 
elezioni fra sei mesi. La preci
sazione alla frase contenuta 
nel discorso pronunciato l'al
tro ieri durante l'insodismento 
della Comissione per la rifor
ma amministrativa, è stata 
data da Fanfani a Montecito
rio. conversando con i giorna
listi. Egli si è mostralo « sor
preso » per ii fatto che, indi
stintamente. tutta la stampa 
italiana avesse interpretato la 
sua frase come un acccr.no al
l'anticipo elettorale. « Il mio 
pensiero, egli ha detto, era di 
tranquillizzare. Ho detto ' che 
tra poco più di un semestre si 
sarebbero pronunciali gli elet
tori sulle cose fatte e sulle 

cose che faremo per svolgere 
il programma. II ricordo del
l'impegno programmatico e i 
due riferimenti, massimi e mi
nimi, ai termini di tempo — 
ha detto ancora Fanfani — 
non consentivano interpreta
zioni favorevoli alla tesi delle 
elezioni anticipate >. Fanfani 
ha poi. con una battuta, affer
mato di aver parlato di « seme-

Riunione della 
Direzione del PCI 

I.a Direzione del Par
tito Comunista Italiano e 
convocata n*Ua sua sede 
in Ro.Tia a? le or* 9 di 
giovedì 20 settembre. 

Conferenza-stampa di Kennedy 

La Nato 
impegnata 

contro 
Cuba ? 

Confermata la ripresa delle 
esplosioni H americane 

stre » poiché non po'.eva par
lare di « settemestre. ottome-
stre o novemestre ». 

Precisato, in questi ternimi, 
l'ambiguo accenno da lui fat
to sulla data delle elezioni, 
Fanfani non ha tuttavia smen
tito la sostanza delle informa
zioni dei giorni scorsi sulle 
intenzioni insabbiatrici della 
DC nei confronti di alcuni pun
ti del programma. Si er-a sapu. 
to, nei giorni scorsi, che rra 
intenzione del governo pre
sentare talune leggi, senza che 
la DC si impegnasse 2d acce
lerarne l'approvazione hi Par
lamento. E Fanfani. alla do
manda se ritenesse il governo 
in grado di « attuare tutto il 

ITI. f. 
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WASHINGTON. Li. 
d'ii Stati Uniti non rinun

ciano a fare pesare la mi
naccia di aggiessione contro 
Cuba, anzi essi intendono in
vestire della questione an
che la NATO. Questo il sen
si» delle dichiarazioni rila
sciate stasera da Kennedy 
nel corso della sua conferen
za stampa e delle afferma
zioni contenute in un lungo 
documento in risposta alla 
recente dichiarazione sovie
tica pubblicato oggi dal go
verno americano, Un'azione 
militare unilaterale degli 
Stati Uniti contro Cuba non 
sarebbe allo stato attuale del
le cose né giustificata, ne ne
cessaria ma — ha detto in 
sostanza Kennedy — se Cu
ba. in qualsiasi momento. do_ 
vessr costituire «• una minac
cia > per gli Stati Uniti, a l
lora il governo americano fa-
lebbe tutto il necessario per 
proteggere la loro sicure/za. 
» Come presidente e come 
comandante in capo dello 
forze armale — ha prose
guito Kennedy con tono mi
naccioso - ii» dispongo già 
dei poteri necessaii per in-
iraprendeie qualsiasi a/ione 
che i»» giudichi utile ». Ken
nedy ha fatto questa grave 
affermazione (ad ogni mo
menti» gli Stati Uniti posso
no dirsi * minacciati > e ag
gredire Cuba), pur ricono
scendo che l'afflusso dei tec
nici sovietici a Cuba non i;q>-
presenta un pericolo per il 
continente ameiicauo. Ke-i-
nedy ha poi dichiaiato che 
gli Stati Uniti si accingono a 
pi esentate nuove piopo.slc 
agli Stati latino-americani 
membri dell'OSA contro 
Cuba. Inolile gli Stati Uni
ti continueranno ad npiwig-
giare i controrivoluzionari 
cubani. Anche la NATO --
ha detto ancora Kennedy 
.senza precisare — sarà inte-
lessata 

DOJM» queste gravi affer
mazioni. Kennedy ha con
cluso asserendo che la mi
naccia «li aggressione sarelv-
be stata inventata da Cast io 
per nascondere presunte dif
ficolta interne. 

Quanto alla dichiarazione 
pubblicata dal dipartimen
to di Stato essa non aggiun
ge nulla alla presa di |M>SI-
zione «lei presidente, se non 
una volgare polemica anti
comunista con l'URSS. 

Intanto, mentre il presi
dente dell 'Istituto americano 
per la marina mercantile. 
Casey. ha chiesto alla Came
ra internazionale « l'embargo 
volontario > contro Cuba. 
oggi il senato americano ha 
concesso a Kennedy l'autori
tà necessaria a richiamare in 
servizio attivo, in caso di bi
sogno. f:no a 150 000 uomini 
della riserva. Inoltre la pros
sima settimana il Senato esa
minerà un altro provvedi
mento che dovrebbe autoriz
zare Kennedy a fare uso di 
qualsiasi mezzo, compreso 
l'impiego delle armi, per 
fronteggiare le - minacce » 
provenienti da Cuba. 

La situazione appare tan
to più grave se si considera 
che i gruppi di transfughi 
anticastristi, protetti e finan
ziati da servizi segreti sta
tunitensi. (oggi e stato an
nunciato il loro arruolamen
to nell'esercito americano) 
annunciano un'intensifica
zione della loro attività 
aggressiva. I /organiz/a/io-
ne < alpha sessantasei >. che 

ha compiuto il piratesco 
attacco contro una nave bri
tannica e due vascelli cuba
ni e che ha sedi a Puerto 
Rico, a Chicago, a New York 
e a Washington, ha fatto sa
pere che * entro venti gior
ni vi sarà un colpo di porta
ta assai maggiore ». 

L'appoggio su vasta scala 
dato ai mei cellari viene cri
ticato oggi dallo stesso «New 
York Times >. « Sebbene a 
molti americani non piac
cia il regime di Fidel Ca
stro — scrive il giornale — 
gli Stati Uniti non dovreb
bero permettere che le loro 
relazioni con altri Stati sia
no danneggiate da ospiti stra
nieri. anche se questi ospiti 
sono benvenuti e la loro cau
sa è considerata con simpa
tia ?. In citelli, i transfughi 
che hanno compiuto l'attacco 
alle navi che trasportavano 
merci cubane < hanno agito 
con sconsiderata noncuran
za per le conseguenze che l.i 
loro azione può avere per 
gli Stati Uniti ». 

Va infine segnalato che nel 
corso della sua confeien/a 
stampa Kennedy ha confer
mato che e stato decisi» di 
procedere prossimamente a 
nuovi esperimenti nucleari 
nell'atmosfeia. La giustifica
zione sarebbe quella di un 
parziale insuccesso registrato 
durante I.i prima serie effet
tuata nel Pacifico 

svolta a sinistro 

Longo 
alla TV 

sulle 
Tesi 

Sulla pubblica/ione delle 
TOM per il X Congresso del 
PCI. il compagno Luigi Lon. 
gi)( vicesegretario del PCI, è 
stato intervistato ieri sera dal 
Telegiornale. Ecco il testo 
delle sue dichiarazioni: 

H. — Quali sono i temi es. 
soiziali trattati nelle Tesi per 
il vostio X Conni-esso" 

R. — Le nostre tesi ana
lizzano le nuove condizioni In 
cui si svolge, oggi, in Italia, 
la lotta per la pace. In demo
crazia e i| socialismo. Esse 
esaminano perciò, ! muta. 
nienti avvenuti nella situa
zione economica italiana, le 
origini e II significato della 
politica di centro sinistra e 
I compiti che si pongono, a 
noi comunisti, per realizzare 
una svolta a sinistra e una 
nuova avanzata democratica 
e socialista de| nostro Paese. 

D. — Qual è la posizione 
definita dalle vostre Te*: 
noi confronti del governo di 
centro sinistra'.' 

R. — Noi ci battiamo per 
favorire la realizzazione de
gli aspetti positivi contenuti 
nei programma del governo 
di centro sinistra denuncian
done ' l imi t i , le insufficienze 
e i pericoli di involuzione, 
pericoli messi chiaramente 
in luce dagli stessi avveni
menti di questi giorni. 

Noi indirizziamo la nostra 
critica nei senso di spingere 
avanti tutta la situazione e 
far maturare le condizioni 
per la realizzazione di una 
effettiva svolta a sinistra ne. 
gli indirizzi di politica Inter-
na e di politica internarlo-
naie. 

D. — Come si inquadra 
questa vostra azionc nella 
lotta del P.C per il sociali-
smo e nel processo di svi
luppo del vostro partito? 

R. — Noi operiamo per e-
stendere la democrazia, dal 
terreno dei rapporti politici, 
a quello de) rapporti econo
mici e sociali. 

Per ciò, la via Italiana al 
socialismo, passa attraverso 
l'edificazione dei nuovo Sta. 
to delineato dalla Costituzio. 
ne, e l'avvento alla sua di
rezione di nuove classi dir i 
genti. 

Noi legheremo strettamen- • 
te i| nostro dibattito con

gressuale al dibattito politico 
in corso nel Paese. 

Ci legheremo cosi con tut . 
te le forze sociali e politiche 
che vogliono un effettivo r in
novamento della direzione 
politica del Paese. 

Per questo, il nostro stes
so dibattito congressuale sa. 
rà un momento ed un aspet
to della nostra battaglia per 
una svolta a sinistra, per 
una nuova avanzata demo
cratica e socialista. 

Tira e molla 
A'OM M può dire che le 

recenti dichiarazioni del
l'oli. t'anfani abbiano con
tribuito a chiarire la sitiiu-
zionc politica e i propositi 
del governo. Semmai, val
gono a confermare che sia
mo entrati vi una di quelle 
fasi ambitine cui ci hanno 
abituato ila tempo le mag
gioranze democristiane: do
ve le allusioni, le scherma
glie, il tiro alla fune, prcn-
dono il posto delle scelte 
politiche. 

Da un Iato, c'è una parte 
della DC che non rinuncia 
all'idea di una brusca in
terruzione dell'attività di 
governo e di un anticipo 
delle elezioni. D'altro loto, 
c'è un'altra parte della DC 
che si serve di questa pro
spettica come mezzo di 
pressione sui socialisti, per 
indurli a non irrigidirsi sul 
programma, a contentarsi 
clic ti governo marchi, a 
dare « garanzie » cenlnste. 
Infine c'è l'an. Fanfani che. 
pur assicurando che il prò 
Orammo uoicrnatiro corrà 
portato avanti, lascia però 
trapelare un calcolato scet
ticismo e distacco e parec
chia ambiguità. 

Che altro significano, se 
non questo, il suo ostentato 
silenzio sulla legge regio
nale e sulla legge agraria, 
i suoi riferimenti alla len 
tezza dei lavori parlamen
tari come ostacolo a un 
completamento del pro
gramma, la sua insistenza 
sull'importanza deila pros
sima legislatura rispetto a 
quella attuale ormai mori
bonda? Che altro significa, 
se non che c'è aria di smo
bilitazione, di sgombero. 
un'aria che la rettifica del-

iiimbi'iuo ticcctihu i: « ele
zioni tra poco più di un se
mestre » non fiatili i elu
si pare ' 

Giustamente la direzione 
del l'Sl ha reagito a questo 
clima sollecitando la piena 
attuazione del progti.mma 
concordato ed osservando 
cìie proprio la limitatezza 
del tempo disponibile « im
pone un ritmo crescente di 
attività » al governo e alla 
maggioranza: ossia, un r:l-
ÌIIO opposto a qi>elio rifat-
.safo cui si assiste. Ed ha 
aggiunto, la direzione del 
l'Sl. di ritenere che per la 
realizzazione tempestiva del 
programma • esistono tutte 
le condizioni e prina ed 
essenziale fra di esse la ri
badita volontà politica del
la maggioranza che sostieni 
il governo >. Afa è rero, 
questo? 

l'na tale volontà politica 
ciste certamente nei com
pagni socialisti e in uri* 
parte della ' maggioranza, 
che non sappiamo quanto 
consistente. Questo è past
uro. Ma una tale colorirà 
politica non esiste a&atto in 
un'altra parte della mag
gioranza e del governo stes
so. come appunto dimostra
no le manovre in corso e la 
crescente indulgenza dei 
massimi dirigenti democri
stiani e governativi verso 
questo manovre. 

Non è chiara, allora, la 
necessità che una pressione 
interna ed esterna si eser
citi su una così incerta 
maggioranza, una pres
sione che tento più sarà 
valida quanto piti sarà 
unitaria? 

http://acccr.no
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Parlamento 

Passo del 
PCI per 
ilrpinia 

e il Sminio 
I disastrosi effetti del terre

moto verificatosi il 21 agosto 
nelle provinole di Avellino e 
Benevento e In numerosi comu
ni delle zone limitrofe hanno 
creato problemi particolaimen-
te gravi nelle campare , ren
dendo ancora più acuto 11 elisa. 
gio in cui versano quelle popo
lazioni. soffocate dal permanere 
di strutture sociali arretrato e 
di « abnormi - rapporti contrat
tuali. 

L'intervento del potere stata
le nelle provìnce colpite, per
tanto, non può limitarsi agii 
scarsi e Insufficienti provvedi
menti finora annunziati dal go
verno, ma deve inciderò pro
fondamente sulle cause di fon
do della miseria e dell'arretra
tezza deirtrpima e del Kanuio, 
rimuovendo anzitutto gli ana
cronistici rapporti contrattuali 
che, impedendo lo sviluppo del
la proprietà contadini e delle 
forme associative, costituiscono 
l'ostacolo principale tA un pro
cesso di radicale rinnovamento 
dell'economia di quelle zone 

Un passo in questo senso è 
stato compiuto, a nome del de
putati comunisti, dal compagno 
on. Pietro Grifone, il quale Ita 
inviato una lettera all'on. Pietro 
Germani, presidente della com
missione agricoltura della Ca
mera. per invitarlo a porre al
l'ordine del giorno la proposta 
di legge n. 943 del 13 marzo 
1959. recante norme p:>r la li
quidazione del censi. d^i livelli 
e delle altre arcaiche prestazio
ni fondiarie. 

Nella sua lettera, l'on. Grifo
ne sottolinea, fra l'altro, l'estre
ma gravita della situazione 
creatasi col terremoto. <• che 
esige, unitamente ali? misure 
urgenti di emergenza «ricove
ri stabili per uomini e bestia
me). l'adozione di provvedi
menti di fondo». 

« La liquidazione dei patti 
" abnormi ". con speciale ri
guardo a quelli vigenti nelle 
campagne meridionali — ricor
da. in proposito, ia lettera — 
è tra gli impegni programmatici 
dell'attuale governo, d i attuar
si. come è stato ripetutamente 
confermato dall'on. presidente 
del consiglio, nell'attuale legi
slatura ». 

Camera 

Art* 3 : l'ENEL avrà una 

accentrata 
La maggioranza ha respinto 
gli emendamenti del P. C. I. 

Nella commissione del Senato 

Per volontà della maggio
ranza, il nuovo Knto per 
l'energia elettrica nasce con 
una strut tura rigorosamente 
accentrata, stilla base di una 
impostazione prevalentemen
te tecnocratica. Ciò è appar
so evidente dalla discussione 
dell'articolo 3 della legge. 
approvato nel corso della 
giornata di ieri, alla Cnmera 
e dalle motivazioni con le 
quali la commissione ed il 
ministro hanno respinto gli 
emendamenti che i comunisti 
avevano presentato appunto 
per ovviare a questi difetti. 
L'articolo 3 stabilisce i pote
ri del Comitato dei ministri 
e del ministro per l'Indu
stria (la determinazione del
la politica tariffaria e l'ap
provazione dei programmi 
annuali e pluriennali del
l 'Ente). e la composizione 
degli organi di amministra
zione rlcll'KNEL (che «do
vranno essere costituiti da 
persone scelto secondo crite
ri di competenza ed indipen
denza al fine di assicurarne 
una composizione esclusiva
mente tecnica e non rappre
sentativa »).* Sempre secon
do lo stesso articolo — clic 
risulta qui migliorato nei 
confronti del testo governa
tivo — un decentramento 
territoriale è previsto, non 
solo per ciò che si riferisce al 
settore della distribuzione. 
cosi come sono previste « pe-

Provincia di Foggia 

Appoggio del 
P.LI. al 

centro-sinistra? 
FOGGIA. 13. 

Il democristiano, avv. Ga
briele Consiglio, è stato elet
to questa sera presidente 
dell 'amministrazione provin
ciale della Capitanata, con i 
voti favorevoli della DC (11), 
del PSI (3) e del PSDI (1). 
I comunisti hanno votato 
contro motivando il loro 
responsabile atteggiamento. 
Hanno votato contro anche 
i consiglieri della « concen
trazione nazionale » (PD1UM 
e MSI), mentre si è astenuto 
il consigliere del PLI. 

L'astensione liberale ha 
suscitato viva sorpresa fra 

il pubblico presente alla se
duta e negli ambienti poli
tici di Foggia, dove ci si 
chiede se il PLI continuerà 
a mantenere anche in futuro 
un atteggiamento benevolo 
verso la giunta eletta stasera 
dai partiti del centro-sinistra. 
che non sono in grado, da 
soli, di assicurare alla nuo
va amministrazione la neces
saria maggioranza. In que
sto caso, evidentemente, i li
berali condizionerebbero, di 
fatto, tutta l'attività della 
giunta provinciale della Ca
pitanata. 

Si aggrava la crisi 

Un commissario 
alla DC di Napoli 
Il provvedimento è collegato 

alla situazione comunale 

NAPOLI. 13. 
La giunta provinciale della 

DC napoletana ha defene
stralo, questa sera, dopo una 
lunga e tempestosa riunione. 
l ' a w . De Maria dalla dire
zione del comitato cittadino 
del partito. Al posto del De 
Maria è stato insediato il 
prof. Vittorio Cascetta. fi
gura di secondo piano, in 
q u a l i t à di commissario 
straordinario. 

Il provvedimento va messo 
in relazione con gli ultimi 
clamorosi avvenimenti m u n ì . 
cipali. Come noto, sia la 
giunta provinciale che il co
mitato cittadino della DC 
avevano deciso, a forte mag-

• giomnza. la creazione della 
• giunta monocolore appoggia-

[ 4 la apertamente dai laurini. 
dimessasi subito dopo la sua 
elezione. 

._ I motivi dell 'allontanamen
to dell'avv. De Maria dalla 

- direzione della DC parteno-
' pea, stando alle prime indi-

*,;, screzioni, andrebbero ricer_ 
y cali nel fatto che lo stesso 

De Maria si era schierato, in 
seno agli organi dirigenti 
della DC. con i fautori del 
centro-sinistra. Si t ra t tereb
be. in altre parole, di una ri
vincita del gruppo dei no
tabili capeggialo dal sen. Ga 
va. che avrebbe cosi voluto 
* punire » il ribelle. 

Dall'altra parte, si affac
cia anche l'ipotesi che la no
mina del commissario Ca 
scena debba essere posta in 
relazione con una richiesta 
che sarebbe stata avanzata 
dai socialisti, j quali esige
rebbero. come condizione per 
il centro-sinistra, un cam
bio della guardia nelle sfere 
dirigenti della DC per non 
aver a che fare con colon» 
che si sono compromessi con 
i laurini. In tal caso. però. 
non si comprenderebbe per
chè avrebbe dovuto pagare 
proprio il De Maria, che si 
era schierato contro la so
luzione di destra imposta da 
Gava. Quel che e certo e 
che la crisi all ' interno della 
DC si e notevolmente aggra
vata. 

riodiche conferenze per la 
con.su/fHr/om,' di rappresen
tanze locali ed economiche ed 
in particolare delle Regio
ni. d e g l i ' e n t i locali, delle 
organizzazioni sindacali 0 dei 
corpi scientifici >• 

A nome del gruppo co
munista, il compagno MU
SETTO ha criticato il modo 
con cui la maggioranza del
la commissione ha affrontato 
la questione della organizza
zione e della struttura del
l'ente, risolvendole su piano 
tecnico, eludendo la esi
genza fondamentale (che re
sta valida, cosi come il pro
blema resta aperto) di una 
strutturazione democratica 
che deve corrispondere ad 
una programmazione demo
cratica. 

A firma l U I S K T ' I ' O , 
KUNTZF. SULOTTO, i co
munisti hanno quindi propo
sto alcuni emendamenti a 
questo articolo. 

Il primo di questi emenda
menti. proponeva una rap
presentanza delle assemblee 
regionali. dell'ANCI. dell'U
nione delle Province e dol 
personale dell'Ente, in seno 
ad un « consiglio generale » 
dell'ENEL. Un secondo emen
damento chiedeva che venis
se assicurato il decentra
mento regionale »' locale 
dei servizi di distribuzione 
dell'energia elettrica median
te la istituzione di Comitati 
regionali e locali nominali 
dalle Regioni e dagli enti lo
cali interessati, infine, un 
emendamento del compagno 
SULOTTO si preoccupava di 
garantire a tutti i livelli le 
forme e > modi per la con
sultazione delle maestranze 
e dei sindacati sui program
mi annuali e pluriennali del
l'Ente e sulle decisioni di 
maggior rilievo, assicurando 
ai sindacati stessi il diritto 
alla conoscenza dei dati rela
tivi alla gestione dell 'Ente 

Il compagno MUSETTO, il
lustrando questi emendamen
ti. ha sottolineato la neces
sità di una articolazione de
mocratica dell 'ENEL. che 
preveda le rappresentanze 
democratiche degli enti 
locali e delle organizza
zioni popolari: * LTn pili 
largo intervento delio Sta
to nella vita economica 
nazionale — ha affermato il 
compagno Busetto — non è 
sufficiente se ciò non sì ac
compagna a necessarie tra
sformazioni della sfrutfiirn 
dello Stato, nel senso ili un 
suo democratico decentra
mento. A questo fine il nuo
vo ente nazionalizzato dorrò 
articolarsi in strutture de
centrate su scala regionale e 
locale * Il compagno Buset
to ha invitato quindi i com
pagni socialisti a appoggiare 
tali emendamenti di cui sono 
esplicite le finalità democra 
tiche: « Gli stessi socialisti. 
egli ha ricordato, in commi* 
sione formularono una serie 
di emendamenti intesi a rag 
aiunqerc le medesime finali
tà e che successivamente ri
tirarono >. 

Il ministro, nella sua ri
sposta. ha eluso la sostanza 
delle questioni poste dai 
compagno Busetto" egli ha 
ribadito la necessità che 
l'ENEL abbia un Consiglio 
di Amministrazione e ristret
to, competente ed efficiente ». 
e per questo ha dichiarato 
di dover respingere gli emen 
damenti comunisti: si tratta 
di una risposta tecnico-buro 
cratica che non tiene eviden
temente in alcun conto le esi
genze politiche che tali emen
damenti esprimono. 

L'emendamento che si ri
ferisce alla consultazione del
le maestranze e dei sindacati 
sui programmi dell 'Ente non 
è stato sottoposto a votazio
ne: il compagno Busetto ha 
dichiarato di ritirarlo per 
non pregiudicare, con una 
votazione contraria della Ca
mera. una materia che potrà 
essere trattata e risolta, m 
futuro, sul piano della trat
tativa ira i sindacati stessi 
e gli organismi dirigenti del
l'ENEL. 

Come e già avvenuto mer
coledì. in sede di votazione 
degli emendamenti all 'arti
colo 1. anche ieri t socialisti 
hanno rinunciato alle primi
tive impostazioni espresse 
anche in commissione per 
una strut tura decentrala e 
democratizzala dell 'Ente e 
hanno votato il testo dife
so dall 'onorevole Colombo 
contro l 'emendamento comu
nista. 

Scuola: PCI e PSI contro 
le proposte omo 
Battaglia sul latino e le scienze - Imposti gli emendamenti 
Gui - Accesso a tutte le Facoltà (ad eccezione di lettere) 

anche dal liceo scientifico 

/.fi comm'ssioiie P. ' . del 
Senato lui ieri proseguito l'e
same degli articoli della leg
ge sulla scuola media ilell'uli-
Ì>/if/o e dei relativi emenda
menti. E' stato affrontato 
l'art. 2. che stabilisce le ma
terie di studio nella scuola 
media e trutta quindi nella 
controversa questione dell'in
segnamento del Latino 

l.a discussione è srata lun
ga e animata. I comunisti 
DONIMI. LUPORINI e GRA-
NA'I'A e i soeialisti CALAP
PI e lìltUNO hanno '{lustra
to gli emendamenti dei ri
spettivi gruppi, che propon

gono l'esclusione del Latino 
dalle materie di insegnamen
to. I senatori tlemncristiani 
hanno difeso la nuova posi
zione del governo rappr*'sen-
tata duali emendamenti del 
ministro Gui. 

Alla fine della seduta del
la mattina è stato approvato 
il primo comma dell'articolo. 
il qimle tratto delle materie 
obbligatorie di insegnamen
to. Esse sono: Italiano, Storia, 
Geografia, Educa/ione civi
ca. Religione /comprese 
nel gruppo storico-lettera
rio), Matematica. Ossarva-

Senato 

Sugli ospedali 
contrasti 
fra i d.c. 

Diga sullo Jato 

Pastore 
ammette 

le pressioni 
della mafia 

Nel corso di un incontro con 
i parlamentari della circoscri-
/.ìone di Palermo, il ministro 
Pastore e stato oggi costretto 
ad ammettere che molte que
stioni connesse allo scandaloso 
ritardo nell'inizio dei lavori per 
la costruzione della diga sullo 
.Iato sono tuttora - avvolte nel 
mistero - e che il governo cen
trale e stato piii volte delibe
ratamente tenuto all'oscuro di 
quanto stava accadendo: resi
stenze. pressioni mafiosi, ecc. 

Le gravi dichiarazioni del 
ministro sono da ricollegarsi 
alla grandiosa lotta in corso da 
parecchi Riorni a Partinico e 
culminata nelle manifestazioni 
operaie e nel digiuno, giunto 
ormai ;il nono giorno. ,11 Danilo 
Dole:. In <o*tanz.i. nel corso 
dell'incontro sollecitato dai 
deputati comunisti 'per il PCI 
erano present- Uli on li I.i C'au
si. Speciale. Amia Gr:i<so. Fer
retti. Di Benedetto. Russo. Pel
legrino e IVzzino» Pastore ha 
animerò la fondatezza delie 
proteste della popolazione per 
gli ostacoli, sostanzialmente ar
tificiosi. frapposti alla costru
zione della disi In primo luo-
«o - e la circostanza e stata 
confermata dal presidente della 
C'ansa per il Mezzogiorno. Pe
scatore. presente ;i!la riunione 
— la stessa -Cassa- ha le di-
•^ponibil.t.ì finanziarie «.-ventilai. 
niente necessarie a portare ad 
un livello più equo i prezzi 
d: esproprio delle terre che do. 
vranno essere occupate dall'in
vaso: in secondo tuono. ::i se
condo luogo. lo stesso Pastore 
ha riconosciuto che l'iniziale 
perizia sul valore dei terreni 
era assolutamente inadeguata: 
in terzo, che -pressioni politi
che- e deci- stessi -orarmi d; 
polizia- hanno costretto al; or
gani tecnici a rinunziare a; ri
lievi sul posto Ti che è una 
indiretta, ma lampante confer
ma delie grossolane pressioni 
mafiose messe in atto sino al
l'ultimo momento per tentare 
di impedire la realizzazione 
della grandiosa opera. 11 com
pagno Speciale, dal canto suo. 
ha rivelato la arav.tà dello at
teggiamento del coverno che. 
:!• fronte a simili intollerabili 
-min.-icce-. non ha provveduto 
alla dennii7.;a dei responsabili 

A conclusione della riunione 
— preparatoria d; quella di do
mani. nel corso della quale. pre. 
senti anche i sindaci de* Comu
ni interessati, ài dovrebbe giun
gere ad un accordo per lo ini
zio sollecito dei lavori — il mi
nistro Pastore ha formalmente 
assicurato i parlamentari delln 
circoscrizione che il governo. 
deciso a non ritardare ulte
riormente l'inizio dell'opera. 
interverrà drasticamente 

interrotta la discussione sul
la scuola media dell'obbligo, il 
Senato ha ieri iniziato l'esame 
del bilancio della Sanità. La re. 
lazione che accomuagna il bi
lancio. redatta dal de Bona
ri ics. contiene alcuni elementi 
interessanti. Il relatore rileva 
tra l'altro l'esiguità degli stan
ziamenti di bilancio (solo 57 
miliardi) ed osserva che gra
vissima è la situazione della 
rete ospedaliera italiana 

Mentre secondo l'Organizza
zione mondiale della sanità sa
rebbero necessari almeno 10 
posti letto per ogni mille abi
tanti. in Italia si hanno ancora 
questi dati: 0.03 posti letto per 
ogni mille ab. nell'Italia set
tentrionale; 4.82 nell'Italia cen. 
trale: 2.23 nel Mezzogiorno e 
nelle Isole In Italia sono dun
que da istituire subito — rile
va il relatore — almeno 120 
mila post: letto 

Il sen Bonadies afferma 
quindi che bisogna seguire una 
politica di nazionalizzazione de
gli ospedali, mediante la crea
zione di un Ente di gestione. 
alle dipendenze del ministero 
della Sanità, nel quale conflui
scano tutte le istituzioni che 
agiscono sul plano nazionale 
nell'ambito della assistenza sa
nitaria. 

Compito dell'Ente di gestio
ne dovrebbe essere quello di 
programmare e coordinare tut
ta l'attività della rete ospeda
liera. Questa dovrebbe artico
larsi sulla base di pian! r e s i 
nali. che dovrebbero prevedere 
la crea/ione di un complesso 
ospedaliero altamente specia
lizzato in-! capoluogo dì Regio
ne. di ospedali principali nei 
eapoluo'dr di provincia, d' 
ospedali di minore importanza 
nelle localì'à con Più di 15-20 
mila abitati': 

Secondo il relatore, tuttavia 
dovrebbero essere esclusi dal
la nazional;7zazione sia ali ospe
dali dipendenti dalle Pnlver«:-
tà. sia le ca«e di cura private. 
per le quali 11 sen. Bonad!es 
chiedo ;o u info ninCC:ori con
troll

iti un r.'.'ro punto della rela
zione. H.madie? ritorna sulla 
vecchia polemica sulla legge 
Merlin per invocare il ripristi
no delli catalogazione delle 
prostitute 

Oli -evenni del «m Bona-
des alla necessità di lina poe
tica di nazionalizzazione pur 
tanto ristretta degli o'nedali ha 
suscitato le proteste d; una co
spicua parte del Grunrxi de. Di 
esse si «OP.O fatti portavoce in 
nuli il crv DI G R A Z I A e 7.E-
l.IOT.T LW7.INI eh» s: sono 
.«cigliati contro la proposta d: 

na7:onalizzazione. E il sen. Bo
nadies e stato r'ehiamato In 
privata sede a modificare i ter
mini delln prooosta per parla
re soltanto dell'Ente di ge
l o n e 

TI comracno BOCCASST ha 
invece so"o1ineato miella rnrte 
"o«it:x") della relazione Bom-
d:e«. ricordando rern che Cià 
i i toimo i parlamentar' corno-
i :s* : h->ntio pre^enti'o una prò. 
"IS*T ,1. te<TgP per la creazione 
rP una rete ocpodapera nnz:o-
•nt'TTata 

^•«n-onuti i senatori PASTM-
T JCCMJC» fr,-f> che ha rr>?!-
"•»*.-» il r iardo con M nuale 11 
rninfstero * iptervenutn ne'l" 
noti ' '^nndi delln tal'domide-
AT/RFRTT fnS'V 11 oliale h* 
pre.innpriTiatn V-»etene!on« dei 
sito «»ni*ipn dal voto sul bilan
cio: T.OHENZI (del e D'ALBO. 
ra (pdi). 

/.ioni scientifiche (del irtippo 
scientifico); Lingua '••trame
rà: Educazione artistica; Edu
cazione fisica. 

Da notare che l democri
stiani hanno voluto mantene
re la denominazione propo
sta dal ministro Gui per 
quanto riguarda le sc'enze: 
« osservazioni seientifì.'he », 
che è un termine generico. 
sotto il quale evidentemente 
si nasconde In uolontd cleri
cale di non dare all'insegna
mento delle scienze un ca
rattere organico come uno 
dei pilastri dell' istruzione. 
Comunisti e socialisti aveva
no proposto Invece i termini: 
* scienze fisiche e naturali >. 

Nella seduta pomeridiana, 
la maggioranza ha imposto il 
testo dell'emendamento Gui 
sul Latino, che torna dunque 
ad essere assunto come ele
mento discriminante ai fini 
del proseoutmerUo degli stu
di. Il Latino viene infatti in
trodotto a partire dalla se
conda classe come materia 
facoltativa insieme alle eser
citazioni pratiche e alla mu
sica: ma senza esame di Lu
tino non si potrd accedere al 
Liceo classico Si è avuto 
dunque • un completo cedi
mento della vecchia maggio
ranza che nella commissione 
senatoriale aveva sostenuto 
il progetto Bosco con un ir
rigidiménto dei senatori de
mocristiani sulle posizioni 
più conservatrici. I socialisti. 
insieme ai comunisti, hanno 
vivacemente polemizzato con 
le tesi di Gui e hanno votato 
contro le proposte del go
verno. Il ministro Gui ha fai 
to una sola concessione quan
do ha consentito che si sta
bilisse nella legge elle dal 
Liceo scientifico si può acce
dere a tutte le facoltà uni
versitarie. escluse le facoltà 
di Lettere e filosofia. Il fan-
fontano BELLISARIO aveva 
avanzato tale proposta affer
mando con una certa drarn-
maticità che se essa non fos
se stata accolta anche lui 
avrebbe votato contro gli 
emendamenti Gui, schierati 
dosi con le sinistre. 

Il cedimento alle posizioni 
più conseruatrtei si è avuto 
anche su molte altre questio 
ni. Per esempio, sull'istitu
zione del doposcuola, che, se
condo i comunisti e i socia
listi (e anche secondo il pro
getto Bosco), avrebbe dovuto 
essere sostitutiva di tutti 
compiti extra - scolastici. Il 
ministro Gui ha voluto che 
questa indicazione venisse 
cancellata svuotando pertan
to la istituzione del dopo
scuola del suo contenuto in
novatore. 

In seguito alla votazione 
avvenuta ieri sera alla com
missione P- I- non si vede più 
neanche quale senso avesse
ro le trattative Mifercnr.se nei 
giorni passati tra i partiti del 
centro-sinistra intorno alle 
proposte Scaglia. La DC, in
fatti, ha dichiarato al Se
nato ieri che non intende re
cedere dalle proprie posizio 
ni più retri re . 

Comunicato 

della 

Federazione 

di Padova 
Due espulsioni e 
una radiazione 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo della Federazione 
del PCI di Padova, riuniti 
in seduta comune 1*11 set
tembre. con la presenza del 
compagno Calamandrei del-
l'IJflicio di segreteria del Par
tito. del segretario regionale 
Vinnello. dei segretari dello 
.Sezioni i1 dei responsabili 
delle Zone, hanno preso in 
esame la posizione di Vin
cenzo Calò. Salvatore Pelle
grino e Lauro.ta Durigato. 

Già nella loro seduta co
mune del 28 agosto il CF e 
la CFC di Padova — men
tre decidevano l'espulsione 
dei quattro firmatari di un 
libello a contenuto estremi
sta e provocatorio, esplicita
mente diretto a disgregare il 
Part i to — avevano preso un 
provvedimento interno di so
spensione dagli organismi 
diligenti e di rimozione dagli 
incarichi federali nei con
fronti del Calò, del Pellegri
no e della Durigato. per il lo
ro atteggiamento equivoco a 
proposito di (pici libello. Per 
lo stesso motivo, il 27 ago
sto la Segreteria regionale 
veneta aveva sospeso il Ca
lò dall 'incarico di funziona
rio regionale e il 30 agosto 
il C.R. veneto l'aveva rimos
so anche da componente del 
C.R. stesso. 

Il CF e la CFC di Padova 
hanno ora accertato che il 
Calò ha avuto una parte di
rigente e il Pellegrino e la 
Durigato hanno collaborato 
nella stesura, pubblicazione 
e diffusione del libello, con 
l 'aggravante di aver cercato 
di occultare la loro azione 
tenendo verso il Part i to un 
comportamento inammissi
bilmente sleale. Ravvisato in 
questo una attività frazioni
stica. doppiamente grave 
perchè caratterizzata da fal
sità e intrigo nei confronti 
del Partito, il C F e la CFC 
di Padova hanno deciso la 
espulsione dal Par t i to di Vin
cenzo Calò, e di. Salvatore 
Pellegrino, e l a ' radiazione 
di Lauretta Durigato. 

Tutti i membri del CF e 
della CFC. meno una asten
sione. hanno votato in favo
re di tale decisione. 

Il 10 ottobre 

lo scritto 

per le borse 

di studio 
La data di effettuazione del

la prova scritta del concorso 
per la concessione di borse di 
Httidio agli studenti delle scuole 
e istituti di istruzione seconda
ria. artistica, di completamen
to dell'obbligo e delle scuole 
magistrali è «tata fissata per il 
10 ottobre prossimo, anziché 
per l'8. come stabilito :n un 
primo tempo. 

Come è noto, dopo le pres
sioni esercitate da piìi parti e 
alla interrogazione presentata 
dai deputati comunisti, i ter
mini di presentazione delle do
mande per l'ammissione al con
corso sono stati prorogati di 
cinque giorni e scadrà, pertan
to. il 20 settembre anziché il 
15. La proroga, per quanto in-
sufuciento a consentire un'ade
guata informaziono delle fa
miglie e de; giovani sul prov
vedimento e le modalità di par
tecipazione. testimonia tuttavia 
la validità della posizione del 
PCI In seguito a ciò è -tata 
procrastinata anche «a data 
della prova scritta dei concorsi 
provinciali. 

IN BREVE 
Agitazione mondo universitario 

Si riunisce oggi a Roma nella sede dell'UNURI il comitato 
interuniversitario per lo sviluppo e la riforma dell'Univer
sità. Durante la riunione verranno discussi: un rapporto tra 
piani di sviluppo e istruzione superiore, i provvedimenti ine
renti la ricerca scientifica e il nuovo DDL approvato dal 
Consiglio dei ministri. Successivamente pannino decisi even
tuali sviluppi dell'agitazione, proposta dal comitato, il quale 
— come e noto — aveva richiesto una serie di provvedimenti 
da presentare al Parlamento, non oltre il 30 ottobre; istitu
zione del ruolo del professori aggregati: definizione del pieno 
impiego per il personale universitario: istituzione del pre
salario per gli studenti universitari; un provvedimento ponte 
ad integrazione delle leggi stralcio già approvate dui Par
lamento. 

Parlamentari fra i terremotati 
Una delegazione della Commissione Lavori Pubblici del

la Camera s| recherà nei prossimi giorni, da «abato a lunedi. 
nelle zone terremotate, per un attento eoprnluogo. La propo
sta. avanzata dai vicepresidenti della commissione, on Pietro 
Amendola 'PCD e on Alessandrini (DO è stata -iccettata 
all'unanimità 

La Commissione ha inoltre iniziato l'esame del disegno 
di ìvHHo presentato dal Governo a seguito del terremoto che 
nell'agosto ha colpito l'Irpinia e il Sannio. La Commissione 
ha ch'iato che l\ disegno di leg«e in parola le venga asse
gnato in sede legislativa. 

Sullo stc5.=o disegno di leggo ha discusso, per esprimere 
•1 6i'o parere, la commissione Finanze e Tesoro. In questa pedo 
il compagno Raueei aveva proposto che. per quanto riguarda 
la parte tributaria del provvedimento, si sostituisce ai prin
cipio della - sospensione » del pagamento delle imposte quello 
delia -esenzione-, almeno per i comuni maggiormente col
piti. Contro questa proposta hanno votato 1 commissari demo
cristiani e socialisti. La proposta è stata quindi respinta. 

Funzionari al servizio della DC 
Alti funzionari del ministero del Lavori Pubblici. riell'INA 

Casa, del provveditorato alio opere pubbliche e del genio 
civile parteciparono ai convegni tenuti dalla DC l'8 settem
bre di quest anno a Benevento sotto la presidenza dell'oli. 
Moro. La notizia è stata data, nel giorni scorsi, da un quoti
diano napoletano I compagni onn Pietro Amendola, Granati, 
Grifone e Marlconda hanno rivolto un'interrogazione al pre
sidente del Consiglio per sapere se tale notizia risponde a 
verità e. in caso affermativo, se egli non ritenga ciò «• un 
lirave episodio di malcostume politico-amministrativo che sta 
a testimoniare una persistente, serrile, inammissibile subor-
dinazione dell'apparato dello Stato aali interessi ed alle fina
lità particolari del partito della DC *. 

DDL sanatoria disavanzo Enti lirici 
E' stata presentata ieri a Montecitorio per iniziativa del 

Comitato ristretto per il teatro una proposta di legge per la 
sanatoria del disavanzo degli Enti lirici sino al 30 giugno 
1!)62. che prevede la possibilità di contrarre mutui presso la 
Cassa di Risparmio per due miliardi e mezzo. La proposta 
di legge si è resa necessaria a causa del ritardo con cui 
procede l'iter legislativo della legge generale sugli enti lirici. 
e dovrà essere approvata dalla Camera — come quella sul 
teatro di prosa — entro ottobre, in modo da permettere al 
Parlamento di vararla prima della fine della legislatura. 

Rappresentanti personale scuola da Gui 
1 dirigenti delle organizzazioni aderenti all'Intesa inter

sindacale della scuola saranno ricevuti oggi dal ministro 
della PI op Gui. I dirigenti sindacali avevano chiesto vn 
colloquio all'on. Gui ed ai ministri La Malfa e Medici per 
esporre i punti di vista del personale della scuola in merito 
alla composizione dell? commissioni di indagine, delia riforma 
della pubblica amministrazione e della programmazione. 

Roma: biologia e medicina nucleare 
Presso l'istituto di patologia medica dell'Università di 

Roma si terrà, no: giorni 3 e 4 novembre, il VII ConprcMo 
nazionule della società italianu di biologia e medicina ini-
clcure. Il programma prevede quattro sessioni scientifiche 
dedicate si seguenti argomenti: - Metodologie rcefioisofopi-
che nella diagnosi precoce delle neoplasie ». - Nuove meto
dologie tadioisotopiche nella indagine endocrinologica -, 'Il 
fattore distribuzione cronologica della dose nella irradiuziontì 
esterna ed interna, dal punto di vista clinico e spcrini-m-
lalc * e comunicazioni su argomenti vari. 

In occasione ce! Congresso verrà allestita una mostra 
tecnico-scientifica. 

Scuola: contributi illegittimi 
1 deputati comunisti Roffi. Sciorilli-Borrelll. Seroni. 

Natta. De Grada. Grasso. Russo Salvatore. De Benedetto e 
Brighenti hanno rivolto un'interrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione - per snpere se non intende fare cessare 
Tina tìnor.n volta l'andazzo da anni invalso tn moltissime, 
per non dire in tutte le scuole secondarie e persino elemen
tari, di far pagare agli alunni somme che vanno do mille 
fino a 10-12 mila lire, oltre le tasse scolastiche, per i titoli 
più disparati ma tutti illegali, nulla essendo dovuto alla 
scuola duoli alunni e dalle loro famiglie al di fuori di 
quanto stabilito dalla legge », 

Gli interroganti chiedono altresì che. ove tali somme siano 
già state pagate, vengano immediatamente restituite. 

Borse di studio: esami fuori sede 
I! compagno on. Salvatore Russo ha presentato una in

terrogazione al Ministro della P.I per sapere - se non pensi 
dj dare tempestive disposizioni agli uffici dipendenti allo sco
po di permettere che la presentazione delle domande e la 
prova di concorso per borse di studio abbiano luogo, in par
ticolari casi, in una scuola diversa da quella frequentata». 
Il deputato comunista fa difatti - presente che. a causa della 
massiccia trasmigrazione di famiglie dalle campagne nelle cit. 
tà e dal Sud nel Nord, moltissimi alunni non sono nella pos
sibilità di sostenere la prova nella scuola di provenienta -. 

Camera: lavoro notturno fornai 
La commissione Lavoro e Previdenza della Camera ha 

.'•pprovato ieri, in sede legislativa, le proposte di legge del 
compagno on. Mazzoni ed altri e del l'on. Scalia ed altri, 
sul lavoro notturno dei fornai. Il testo unificato delle proposte 
prevede la sostituzione dell'art. 2 della legge 11-2-1952. n. 63 
con il seguente: - L'esercente che contravviene alle norme 
della presente legge o del relativo regolamento è punito con 
l'ammenda da L. 10.000 fino a L. 40.0C0 per ciascuna delle 
persone occupate alle quali la violazione si riferisce. Xon è 
ammessa la definizione in via amministrativa. In caso di 
recidiva il giudice può disporre la sospensione dell'esercizio 
nell'industria per un periodo non superiore ad un mese. Du
rante j | periodo di sospensione l'esercente è obbligato a corri
spondere ai dipendenti la retribuzione normale -. La commis
sione ha respinto un emendamento tendente a portare l'inizio 
della lavorazione alle ore 5.30 del mattino, come previtto 
dall'art 1 della proposta Mazzoni. 

Senato 

Primo esame per i l 
Friuli-Venezia G. 
La 1. commissione del Senato ha ieri 

cominciato l'esame, tn sede referente, 
della legge costituzionale sulla creazio
ne della Regione a statuto speciale Fnu . 
li-Venezia Giulia La commissione ha 
ascoltato la relazione dei de Pagni 11 
quale — pur con motivazioni discutibili 
o non accettabili — tuttavia conclude 
proponendo la approvazione della legge 
nel teito trasmesso dalla Camera Dopo 
un tentativo del missino Ferretti di rin
viare la discussione, al quale ha repli
ca"* »1 compagno Pellegrini, la com
missione ha deciso di riprendere mer
coledì prossimo la discussione generale. 
che dovrebbe essere conclusa nella stes
sa seduta, per poi procedere all'esame 
degli articoli. 

Al governo 

Interpellanza PCI 
sull'OAS in Italia 
I compagni sen. Secchia. Terracini, 

Pellegrini. Mammuccari e Spano han
no presentato al presidente del Consi
glio e a) ministro dell'Interno una in
terpellanza - per avere informazioni 
sull'attività svolta in Italia dai dirigen
ti francesi dell'OAS e dai loro compiici. 
in particolare dai signori Ridault e Sou-
stelle Gli interpellanti desiderano inol
tre conoscere, in relazione alle notizie 
pubblicate dal giornali dalle quali si 
può desumere che è esistita ed esiste 
intorno ai dirigenti francesi dell'OAS 
una larga rete di complicità nei resi
dui del fascismo italiano, quali misure 
intende prendere il governo della Re
pubblica per impedire che il territorio 
del nrwtr0 Paese diventi eentro di atti
vità dei residui del fascismo interna
zionale -. 

Chiesto dal PCI 

Per Cuba il parere 
del governo 

I senatori comunisti Spano. Secchia. 
Mencaraglia, Donini e Valenzi hanno 
presentato una interpellanza al presi
dente del Consiglio e al ministro degli 
Esteri per conoscere - l'orientamento 
del go%-erno di fronte alla situazione 
gravissima che si sta creando in seguito 
alla rinnovata minaccia di aggressione 
contro Cuba -

L'interpellanza osserva che - dopo le 
gravi misure adottate dagli USA "con
tro Cuba "*. alle quali hanno risposto le 
gravi dichiarazioni del governo sovie
tico. la questione cubana prof:.a un pe
ricolo imminente per se stessa - P rende 
più difficile la situazione internaziona
le. Su questi problemi. I senatori co
munisti chiedono che il governo si pro
nunci. 
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Ieri a Torino si sono rivissute le grandi giornate del giugno e luglio scorsi 

Acque di scolo per irrigare i campi 

Gli operai della Rat hanno raccolto 
la sfida di Valletta 

e l'hanno rintuzzata 
Dal nostro inviato 

TORINO, 13 
Alle tredici di agili il gior

nale radio ha comunicato che 
lo sciopero alla FIAT era 
fallito. E' falso, uno dei falsi 
più grossolani della HAI: già 
alle sette, oltre il 70^ dei la
voratori del grande comples
so, era infatti in sciopero. Ma 
il falso della RAI non è sol
tanto grossolano, è anche, 
soprattutto grave: l'ente ra
diofonico di stato, si è presta
to oggi ad una estrema, di
sperata manovra di Valletta 
per colpire lo sciopero vitto
rioso. La manovra è fallita — 
anche se, come vedremo, tut-
t'altro che conclusa, — ma lo 
scandalo resta e va denuncia
to. come ha fatto la CGIL. 

Vediamo some sono andate 
lo cose. L'operazione di Val
letta è scattata quando già 
i gaudi viali della Fiat — ove 
.si allineano una accanto alle 
altre le ocine Mirafìori. Lin
gotto, Materferro, Ferriere, 
Recuperi, ecc. — erano pre
sidiati da migliaia di operai. 
1 picchetti erano imponenti 
soprattutto davanti a Mira-
fiori e lungo corso Settembri
ni, come durante le grandi 
giornate del 7 e 9 luglio. 
C'era solo, forse di diverso e 
di nuovo, una maggiore com
postezza, indizio di una più 
serena, maturata decisione. 
Quelle di luglio erano state 
le giornate della rabbia, que
sta di oggi della consapevo
lezza. 

Dovremo abituarci a ve
derlo così, d'ora in poi, lo 
sciopero della FIAT: non più 
un « miracolo » che sorpren
de i suoi stessi artefici, ma la 
naturale manifestazione di 
forza di chi sa quello che 
vuole, e che si organizza e 
lotta per conquistarlo. 

La FIAT insomma e vera
mente tornata nel seno della 
classe operaia, con tutto 
quello che significa. Non è, 
sia chiaro, che la parola scio
pero sia tornata a brillare 
nel vocabolario corrente di 
questi quasi 100.000 operai, 
come conquista ormai paci
fica, che la stessa drammati
ca e difficile giornata di og
gi con le zone d'ombra della 
Grandi Motori, della SPA e 
delle Ferriere, dimostra il 
contrario: ma, insomma, 
quelle del 7 e del 9 luglio 
sono state veramente giorna
te < storiche >. 

L'aria e oggi veramente di
versa, il fascismo di Valletta 
ha veramente subito un col
po decisivo. Alla FIAT si è 
voltato pagina: gli scioperi, 
tinello in corso, quelli dei 
mesi e degli anni che verran
no, potranno riuscire al 70 o 
al 95r/c, potranno concludersi 
con un passo avanti o con 
un compromesso, ma quella 
dell'organizzazione e della 
lotta e ormai la strada che è 
davanti a questi operai. 

Questo non ha capito Val
letta che stamane ha mobili
tato tutte le forze delle qua
li poteva disporre (carabinie
ri. polizia, radio dello Stato. 
UIL e SIDA. La Stampa e 
Stampa Sera) nel d.sperato 
tentativo di rovesciare in po
che ore l«i situazione. La 
< guerra psicologica > inizia
va verso mezzogiorno con la 
uscita di Stampa Sera che in 
prima pagina con un titolo 
vistosissimo annunciava il 
fallimento della lotta opera
ia. L'obiettivo di Valletta era 
quello di cogliere di sorpresa 
i « turnisti pomeridiani >. 
quelli che al mattino erano 
stati a casa a riposare dopo 
il lavoro notturno e che nulla 
sapevano dunque «legh avve
nimenti del mattino. Biso
gna essere a Torino por capi
re cosa può significare, per 
l'orientamento dell'opinione 
pubblica di una città, l'u?ci-
ta improvvisa di un giornale 
dilluso in ogni ceto che * spa
ra » un titolone siffatto 

Gli intellettuali d e l l a 
« Stampa >. liberi — ma con 
giudizio — fra uno sciopero 
e l'altro della FIAT di di
scettare su tutte le cose che 
non vanno a questo mondo. 
hanno cosi ancora una volta 
intinto la loro penna nell'in
chiostro del servilismo Ma 
<Stampa Sera > e RAI. per 
quanto potenti strumenti di 
massa non bastavano anco-
ia. ncn davano a Valletta ga
ranzie sufficienti Bisognava 
trovare qualcosa d'altro 

Ed ecco, di nuovo, la chia
mata di coi reo allVIL Ab
biamo visto un crumiro del
la Ausiliarie, membro di 
Commissione interna, uscire 
dalla fabbrica e comparire 

poco dopo sulle strade di To
rino per urlare da una mac
china parole d'ordine contro 
lo sciopero. Non è stato que
sto l'unico caso: numerosi 
attivisti della UIL sono en
trati negli stabilimenti sta
mattina per lavorare e ne 
sono usciti, con la giornata 
di lavoro pagata, a fare pro
paganda per il padrone, a 
diffondere ignobili volantini 
contro la lotta indetta dalla 
CGIL e dalla CISL. Di più: 
le macchine dell'UIL, muni
te di altoparlante, hanno rag
giunto le case FIAT e si sono 
rivolte alle mamme e alle 
spose degli operai facendo 
loro credere che lo sciopero 
era fallito e che dunque non 
restava alle donne che 
« spingere » al lavoro ì loro 
uomini. 

Insieme al nucleo di atti
visti UIL, Valletta scagliava 
in campo tutti i capi reparto, 
e i « dirigenti d'officina ». 
Abbiamo saputo di 15 ope
rai appartenenti alla stessa 
squadra della Mirafiori, rag
giunti telefonicamente dal 
proprio capo reparto fra le 
12 e le 14 di oggi. 

Per intendere il peso che 
un simile spiegamento di 
forze ha nella lotta in corso, 
e quindi per intendere la rea
le portata della odierna vit
toria operaia, bisogna ricor
dare che i precedenti della 
operazione antisciopero ri
salgono al periodo delle fe-
ie col licenziamento degli 

84, la massiccia campagna di 
denunce e di intimidazioni 
con lettere e telefonate mina
torie. e con, infine, la mar
tellante azione del giorno 
precedente lo sciopero, quan_ 
do tutti gli operai vennero 
minacciati dai capi. 

Qual'e dunque il reale ob
biettivo di Valletta « salta
to » in queste ore? Oggi sap
piamo che la FIAT poteva 
evitare la prova di forza: 
l'altra sera, quando ha avu
to luogo l'incontro tra le par
li in prefettura, bastava l'ac
cettazione del programma ri
vendicativo presentato dalla 
CGIL e dalla CISL, per giun
gere ad un accordo e quindi 
alla sospensione della ferma
ta. La CGIL e la CISL aveva
no accettato infatti il princi
pio della trattativa FIAT. 
prendendo atto della fine del
la discriminazione sindacale 
e del fatt0 che oegi, nella 
nuova situazione, un positivo 
accordo alla FIAT potrebbe 
aiutare la battaglia per il 
contratto nazionale. Ma alla 
una di notte, nel pieno della 
discussione, la FIAT non tro
vò di meglio l'altra sera che 
chiedere la sospensione dello 
sciopero in cambio... della 
promessa di un nuovo incon
tro per lunedì. Valletta vole
va, è chiaro, la proclamazio
ne dello sciopero perchè vo
leva giungere a lunedì con 
la ciasse operaia sconfitta. 
Ed ecco, puntuali, l'UIL to
rinese e il SIDA appoggiare 
la manovra padronale, spez
zando l'unita cosi faticosa
mente conquistata in occa
sione dello sciopero ultimo. 
contro 1 licenziamenti del 5 
agosto. Atteggiamento, que 
sto, che anche la CISL ha 
severamente condannato in 
un comunicato emesso que
sta sera. E' stato dunque 
quelli) di oggi uno sciope.o 
difficile. Averlo vinto, aver 
fatto naufragare l'ambizioso 
piano padronale e merito de
gli operai della FIAT e dei 
lavoratori delle altre fabbri
che di Tonno. la Lancia, la 
RIV, l'Emanuel, ecc. 

Ma nuove delusioni atten
dono Valletta nelle prossime 
giornate, e Non impressiona
tevi per i pochi crumiri — 
abbiamo sentito in un comi-
z o volante della FIOM — 
domani sciopereranno anche 
loro>. In queste righe c'è lo 
impegno degli attivisti per i 
punti più deboli della lotta. 
< Noi lavoriamo — ci hanno 
detto alla SPA e alle Ferrie-
i e — per "costruire" lo 
sciopero da stamattina sino 
a sabato. Lunedi, l'incontro 
per la FIAT sarà dominato 
da questo sciopero che sale». 

Cosi le armi contro il cru
miraggio si affinano: c'è la 
necessaria difesa dello scio
pero. c'è la conquista del 
marciapiede contro la poli
zia. ma c'è anche una opera 
costante di persuasione, c'è 
ti discorso all'operaio che non 
ha ancora capito ma che non 
può non capire. 

Adriano Guerra 

Tifo per la siccità: 
100 casi a Velletrì 

TORINO — Gli 
stabilimento 

operai della Fiat Mirafiori schierati lungo i muri di 

La voce del padrone 
La FI AI 

€ anche » la 
bediscc. 
pante. 

Ecco i 
eorso in 
sciopero 
delle più 

ordititi ed 
RAI-TV oo-

Orniai è lam-

fatti: ieri era m 
lutto il paete In 
generale di una 

forti categorie 
di lavoratori, quella dei 
metalmeccanici Si tratta 
di quaoi 700 mila lavora
tori ed impiegati che in 
tutto il paese si battono 
per ottenere alcuni ni"i>io-
rament: salariali. .Yr-*i e 
dunque un avvenimento da 
poco. 

Abbiamo aperto la radio 
alle 1330 di ieri, per ascol
tare dal giornale radio co-
me andavam le cose Ci è 
stata ammanmta in un 
primo tempo una dichia
razione della UIL. che si 
affrettava a farci sapere 
come e qualmente essa 
non partecipava allo scio
pero. Subilo dopo è se
guito un bollettino stila
to dall'ufficio stampa della 
FIAT Che affermava a 
sua volta come e qualmen
te lo sciopero stesse andan

do a rotoli, la percentuale 
di astensioni dal lavoro 
fosse minima e tutto an
dasse per il mcglto. 

Attenzione' Si tratta del 
giornale radio che viene 
trasmesso immediatamente 
prima che i lavoratori del 
turno pomeridiano <u pre
sentino ai cancelli delle 
fabbriche. Evidentemente 
si sperava, in questo modo, 
di dare una mano alla 
Stampa, al Corriere della 
Sera ed a tutti quegli al
tri organi di stampa clic 
da giorni e giorni si stan
no adoperando per mini
mizzare lo sciopero: gli 
operai, impensieriti 0 im
pauriti dalle cattive nuove 
che giungono dalla radio, 
ci penseranno su un bel 
JK>' prima di disertare il 
lavoro. 

Ore 1830: altro giorna
le radio (secondo pro
gramma). Si parla di tut
to. Dai relais elettrici 
europei (sic!) al piano di 
potenziamento di alcuni ri
fugi alpini, dall'arrivo di 
Adcnaucr in vacanza al 

futto (•/(«• ulcnni valichi al 
confine italo-francese era
no stati cimisi e che, in 
un anno, t i erano transi

tate in tutto lfl persone. 
Sullo sciopero, non una 

parola 
Accendiamo il televiso

re. alle 20.30 (prima edi
zione del Telegiornale). 
Come settima notizia, pro
nunciata i ni passibilmente 
da un annunciatore (pia-
Innqiie. finalmente In scio
pero arriva Una sola fra
se: « E' in atto da oggi un 
nuovo sciopero della cate
goria dei metalmeccanici ». 
Testuale. 

A questo punto ogni 
commento ci sembra inuti
le. La voce del padrone. 
in questo caso, non appa
re una frase fatta ma una 
palpabile realtà. 

E sacrosanta ci sembra 
la protesta che il sindaca
to unitario ha avanzato 
presso il ministro delle po
ste e felccomiinicacioni e 
presso la direzione della 
RAI-TV. 

rint.i dello 
(Telefoti») 

m. I. 

Epidemia di Uhi a Velletr:. 
S'egli ultimi dieci giorni eir-
ea 110 persone sono .sfu/i1 

colpite i'ullti niiilitttiii miche 
se soltanto cinquanta sono i 
eiisi dcfinitivuinciitc uccella
ti. L'ospedale civile non ha 
pili posti-letto disponibili e 
l'I'tfido d'ititene della citta
dina ha dato il via ad una 
serie di febbrili misure pro
filattiche. La popolazione. 
anche per la disinformazione 
dovuta allo incomprensibile 
riserbo delle autorità sanita
rie. è allarmatissima. 

Esiste un serio pericolo che 
l'epidemia si diffonda nei 
centri vicini raggiungendo 
anche Roma. Per precauzio
ne elementare l'Ufficio di 
igiene romano ha proibito 
l'altro giorno alla Centrale di 
acquistare il latte prodotto a 
Velletri ed ha diramato un 
comunicato reso noto ieri dai 
giornali, per mettere in guar
dia dai rischi che si corrono 
mangiando verdura cruda e 
ortaggi non ben lucati. 

Nella zona di Velletri non 
piove da marzo e la siccità, 
che ha già provocato enormi 
danni all'agricoltura. ha 
creato ulteriori difficoltà ol
tre quelle derivanti dullu 
normale inadeguatezza del
l'approvvigionamento idrico 
nella cittadina. L'acqua vie
ne erogata soltanto tre ore 
al giorno, dalle 6.30 alle 9.30, 
(piando non si verifica addi
rittura una interruzione to
tale dei rifornimenti. 

Le mura della cittadina so
no tappezzate di manifesti 
ilei Comune che danno im
mediatamente il senso della 
gravità della situazione e che 
diffidano i contadini ad usare 
le uciiiic di scolo per la irri
gazione degli orti come sem
bra alcuni abbiano già fatto. 

Le prime notizie sull'epi
demia di tifo sono cominciate 
a circolare una settimana fa. 
Quando i medici dell'ospeda
le civile hanno fornito i pri
mi impressionanti dati, le au
torità hanno preso alcuni 
provvedimenti non sempre 
jirivi di contraddizioni (ad 
esempio è stuta diffidata la 
produzione di cibi contenen
ti crema — un derivato del 
latte — ma non si è proibita 
la vendita del latte stesso). 

L'attività dell'Ufficio di 
igiene è attualmente volta in 
due direzioni: individuazio
ne dei centri d'infezione e 
misure profilattiche nei con
finili della popolazione. I 
fossi dove finiscono le ac(pi" 
di .scolo sono sottoposti a ri
gida sorveglianza e l'acque
dotto comunale è stato disin
fettato (secondo alcune vari, 
peraltro non controllate, nel
le condutture sarebbero state 
trovate le carogne di unii 
pecora e di un cane). La 
vaccinazione avviene a rit
mo intensi», in alcuni ras' 
mediante iniezioni e in altri 
per via orale con jiillole. Da
vanti ai loculi dell'Ufficio di 
igiene una folla di donne e 
bambini fa la coda anche per 

\tre-(piattro ore fino a tarda 
sera. 

Situazione ili emergenza I 
anche nell'ospedale dove lei 
corsie, e uri giorni scorsi p«v-| 
tino i corridoi, sono stati \ 
rianimi di letti e hrandinc j 
Un'altra piccola folla di don
ne con i figli in braccio tra
scorre ore nella sala d'aspet 
to dell'ambulatorin 

I casi accertati di tifo ad
dominale sono, come abbia
mo detto, cinquanta, ma già 
altre sessanta persone rieri 
cerate hanno manifestato 
untomi inequivocabili. 

Mentre la popolazione di 
WJN'fri non pwla che drf-\ 
l'epidemia colorando la real
tà con tinte forse troppo fo
sche. l'Ufficio d'igiene conti
nua a mantenere un assurdo 
silenzio Ieri sera abbiamo 
invano tentato di rintraccia
re l'ufficiale sanitario e di 
avere una dichiarazione del 
medico provinciale: soltan'o 
uno dei sanitari, che ha pero 
voluto conservare l'anonimo. 
ha aperto la bocca per dire 
che «sì. effettivamente c'è 
qualche caso di febbre inte
stinale ». A cosa serve na
scondere la verità se non a 
creare panico? 

Dalle prime ricerche sem
bra certo che l'epidemia sia 
in stretta correlazione con la 
siccità che interessa un po' 
tutte le regioni: 

Silverio Corvisieri 

Moda italiana a Mosca 

Presentata la 
«linea spaziale» 
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Il Convegno .-i propone di r.-
ch ini.ire l'.ittrnztont* d»»l mondo 
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culturale interri iziona.r .sullo 
studio attuali* do-ili studi )co-
pirchnn:. Tr.« i con.;ro-:*.:*:ti str.i. 
n;en presenti ricordiamo, tri 
Bli altr.. Hack (Corni.). Wh.to-
f.Plj (C; H ». St peov Stipeovio 

Mia ii. Tr.e.sto 
A quo->'o rei »zu>'i -. a^i.un-

.'rntiim domili. ,. dopodomani. 
quol'o de: profo-.-or. Si'.vato-
ro l)i'.:ul.:i <- Lcooardi e In 
Unyna -) e Wilter B.nni (• Leo
pardi e Iti poetili del secondo 
Settecento -.) Ak-j es>e se^u.ran. 
no vane comunicazioni (circa 
trenta) su a-pett. pirticol.ir. 
dell i poe*...i leopard:.«n i ed am-
p. dibatt.ti. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

La moda italiana si e pre-
sent.ita onm per la seconda 
volta, al pubblico sovietico, 
ottenendo un chiaro successo. 
Dalle confezioni in serie, al
l'alta inoila, le indossatrici 
italiane sono state seguite dal 
pubblico moscovita con oc
chio attento e critico, seppu
re ben disposto in partenza, 
meritandosi frequenti ap
plausi. 

La varietà dei modelli pre. 
sentati, dai maglioni e pan
taloni sportivi ai vestiti da 
gran sera e la loro alta qua
lità nel disegno, nel colore e 
nelle stoffe, ha offerto una 
ampia indicazione delle più 
recenti realizzazioni italiane 
i.i questo campo ed una pos
sibilità di scelta per gusti e 
necessità diversi. Questi i mo
tivi di successo delle più rap
presentative caso di moda ita. 
liane » (Cnpucci. • Simonetta. 
Fabiani. Boutique Tricò. As
sunta. Intrico). 

Oltie i numerosi capi di 
abbigliamento per donna so. 
no stati presentati anche mo
delli per uomo. Alcuni di es
si. di un gusto ricercato e un 
po' dì effetto, hanno suscita
to una curiosità divertita e 
molti commenti nel pubbli
co maschile e femminile che 
gremiva la sala del club 
t Krilia sovietov >. 

Ognun;i delle case di mo
da italiane presenta venti
cinque modelli che saranno 
indossati ogni giorno fino al 
23 del mese, nei defilò del 
mattino e (Iella sera. Fra 
quelli maschili, un modello 
del sarto Intrico è stato an
nunciato come * linea Gaga-
rm >: è un completo sportivo. 
con tacche rilevate. A chi 
chiede*, a il perchè di tale de
nominazione. Intrico sorri
dendo ha risposto: * Perchè 
e una linea spaziale >. Del 
resto il motivo spaziale, e 
di licore a Mosca, capitale 
della cosmonautica, ed è an
che presente in una gentile 
iniziativa delle case italiane. 
che hanno preparato due 
« tailleur > e due mantelli per 
le mouli dei quattro cosmo
nauti sovietici. Tuttavia, con-
sider.mdo clic Xikolaiev non 
<"• amo-M -.po-.ito. non man
ca la curiosità di sapere a 
chi andià uno dej quattro 
doni. 

Intrico, dal canto suo. ha 
preparato quattro vestiti per 
i quattro cosmonauti. In un 
p.ie>e come l'I'RSS dove la 
moda. >eppure apprezzata e 
-emuta. non ha Io stesso va
lute esclusivo e forse un po' 
init co che ha da noi. una 
tiin-tr.i corno questa, diviene 
anche occasione e motivo ili 
un mteres>e uni generale per 
la cono-cenza reciproca 

Non è del resto Li prima 
\ ulta che la moda italiana 
v.e*ie nell'URSS. Ksposizioni 
ebbero Iuoi*,o nel 1957 a Kiev 
e a Leningrado. 

All'inaugurazione era pre
dente l'incaricato di affari 
italiano Michele Farace. e. 
per r inione Sov.etica, il vi
ce-presidente della Camera 
di Commercio di Mosca. Tre-
-ikov. Paiole vii augurio e di 
saluto sono state pronuncia
te d.i Trecikov, dal Presiden
te della Camera di Commer
cio di Roma. Anacleto Gian
ni. e al termine del defilò, 
dalla signora Viviana Chi. 
tanti. 

Nei localj antistanti il sa
lone centrale, il pubblico 
moscovit ì può visitare anche 
una mostra dell'abbigliamen
to italiano, rappresentativa 
di numerosi ed importanti 
gruppi industriali e commer
ciali del ramo. 

f-v. 
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Ridda di notizie sulla stabilità del quinto pilone 

Non è in pericolo 
ponte Flaminio? 

Contrasti tra i 

tecnici dei La

vori pubblici 

Ponto Flaminio come un 
«gial lo». L'ultima sol presa e 
di ieri sera. Nella sua ultima 
adizione, un giornale ch'I po
meriggio è uscito con un tito
lo -g i idato» . •• Scnh'iaionule! 
Ponte FUim'inìo non è perico
lante -, gettando un po' di 
scompiglio negli uffici del Mi
nistero dei Lavori Pubblici. Ma 
i'he cosa c'è di vero? •• I tec
nici della commissione nomina
ta da Sullo per esaminare 1 
progetti relativi al consolida
mento del quinto pilone — 
scrive il giornale, elle eviden
temente ha preso l'imbeccata 
da qualcuno che ha le mani 
3ii pnsta — hanno constatato 
all'unanimità che la stabilità 
del ponte non e in pericolo: 
nonostante gli allarmi avallati 
rial Genio Civile, lo stanzia
mento di <>00 milioni per la 
sua uparazione e le passerelle 
Uailoy che da circa un anno 
costringono gli automobilisti a 
lunghe ed estenuanti oim/ainc 
per rientrare a casa o andare 
in ufficio». 

Il mastodontico ponte, dun
que. è meno ammalato del pre
visto? Tutti gli esperti — e so
no moltissimi — che dal noveni-

| bre scorso si sono chinati al 
capezzale dell'enigmatico •< in
fermo». hanno preso, vittime 

'della psicosi dei pericolo di 
I crolli, un grosso granchio? Il 
Ministero ha preferito mante
nere il silenzio. Allo continue 
richieste di informazioni, ieri 
sera, si rispondeva invariabil
mente che non c'è nulla di 
nuovo. La commissione tecni-

|ca nominata per l'appalto con. 
corso — ne fanno parte lo in
gegnere Reggiani (presidente 

Idi sezione del Consiglo dei la-
Ivori pubblici): il prof Cestelli 
I Guidi, il dott. Fortini, ring. 
jSensidoni e ring. Levi d'unico 
lene non faccia parte dell'am-
jministrazione dei LL- PP.) — 
(sta continuando i cuoi lavori: 
[appena avrà scelto, tra i quattro 
presentati. il progetto più 
[adatto, il Ministero farà un co-
Imunicato ufficiale. Pare peiò 
lche due progetti siano'già sta
iti scartati, perchè prevedeva
m o troppo ampi (e troppo co-
|stosi) lavori di rifacimento al
l'arcata lesionata: da qui lo 
scatenamento di sorde battaglie 
tra le grosse imprese edilizie 
in gara e il diffondersi delle 
>'oci più incredibili. 

Nella commissione tecnica è 
Idifficile parlare di •> unanimi. 
là»: i pareri infatti non po
tevano essere più discordi. Il 
irof. Cestelli Guidi, in parti
colare. ha cercato di « ridimen
sionare » il caso del Flaminio. 
sparando a palle infuocate con
tro chi aveva lanciato un al
larme eccessivo per le sorti del 
ionie. Da parte sua. il prof. 
.evi. docente di scienza delle 

L'ostruzioni all'Università di 
|v*cnezi;i, ha cercato di spiega
re. dati alla mano, che le fes
sure apertesi nel pilone e il ce . 
iimento di circa 25 centimetri 

hella chiave di volta di un'arca
ta non sono cose da prendersi 
feottogambe. Il contrasto, natu
ralmente. riguarda da vicino le 
Soluzioni che poi dovranno es-

adottate. Quali saranno? 
Jna radicale cura «chirurgica-. 

un ritocco puro e semplice? 
Lo strano sta solo nel fatto 

:he tutti questi dubbi siano 
>rti ora, quando alla vicenda 

dopo dieci mesi — sta per 
;ere messa la parola « fine ». 

in base a quali considerazio-
tii, allora, era stata stanziata 
la somma di tìOO milioni per i 
lavori? Dopo i primi cedimen
ti. una indagine venne compili
la dalla Ferro-Beton, l'impre-
ta costruttrice: poi fu la volta 
Ilei Genio Civile, e quindi del
l'Istituto universitario di scien. 
Ea delle costruzioni. Sulle con. 
Hzioni del famoso quinto pilo-
ìe dovrebbero essere stati rac
colti volumi di dati: è 11 che 
ii potrebbe trovare una risposta 
igli interrogativi sulle reali 
condizioni dei Flaminio. Per 
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Gioielleria svaligiata con la complicità dei pappagall i 

Grisbi di 6 milioni 
dal muro squarciato 

Due morti 

per sciagure 

stradali 
Due morti, ieri, in altrettan

ti incidenti stradali. L'operaio 
Gino Toppi, di 5G anni, abitan
te in via Casal dei Selci 162, è 
stato investito o ucciso presso 
l'Aureha da un camion targato 
Salerno 50075. condotto da 
Francesco Villani, di Nocera 
Inferiore. 

Al chilometro 50 della Casi-
Ima una - (>00 " e uscita di 
strada ed •• Unita contro \m 
muretto. Dario P.irriiu. di 2i» 
anni, nbit.-.nte a Genova, è mor-

ettere fine alla doccia scozzc-lto sul colpo. Il conducente. 
e delle notizie contrastanti,|Ignazio Tronca, è stato ricove-
lindi, basterebbe pubblicare le 

[•onclusioni delle vane commis-
:oni tecniche. . 
Crolla, non crolla? Il dubbio 
prolunga già da troppo tem-

e non vorremmo che. ncl-
tesa. le cose volgessero al 

leggio. 

rato in gravi condizioni allo 
ospedale civile di Collcferro 

Infine è morta al San Gio
vanni Lucia D'Andrea, di 56 
anni, abitante in via Biffi 9. 
era stata investita il giorno 2 
sulla Cristoforo Colomlxi 

Firmato ieri 

Accordo per 
i capitolini 

SI è conclusa ieri con un suc
cesso l'agitazione che i dipen-

;nti capitolini avevano inizia. 
alla fine dello scorso inverno 

I rappresentanti sindacali e 
duelli della Giunta comunale 
Hanno raggiunto un accordo 
|he prevede la concessione a 
jtto il personale, per il 1962, 

la indennità - ima tantum » 
li 96.000 lire dalla quale vanno 
Sedotti gli acconti già perce
nti: per i mesi di settembre 

ottobre saranno quindi cor-
isposte 8 500 lire e 9 000 per il 

p ìese di novembre: la - tredice
sima» «ara reintegrata dell'an
ticipo liquidato ad agosto. 

A partire dal primo gennaio 
1903, ferma restando la mi
sura minima di 8 000 lire men
sili, l'asMgno verrà graduato 

sentendo :1 parere de: sindaca*. 
t» sarà mantenuta integralmen
te la indennità ncces«or.a-

Per quanto riguarda i pen
sionati e stata stabilita la con
cessione della somma di 30 000 
lire ad integrazione del tratta. 
mento riservato aeh interessati 
per il periodo che va dal pr.-
mo lugl.o l.«>2 ,-,i trenta giugno 
1M3. 

E' stata accolta la richiesta 
di procedere alla riforma tabel
lare del personale con l'impe
gno d. far entrare in vigore 
la riforma stessa a decorrere 
dal primo gennaio prossimo ed 
è stato infine stabilito di con
cedere a quei ri. pendenti i 
quali non l'abbiano già perce
pito. un premio pan a 50 ore 
di lavoro straordinario. 

Audace furto coi - 'meo -, 
ieri, in pieno giorno, in via 
Tiburtina. all'altezza del ponte 
di Portonaceio. I ladri (o il 
ladro) si .sono introdotti in una 
oreficeria dopo aver sfondato 
una parete, passando per l'at
tiguo negozio di uccelli, ed 
hanno «• ripulito « completa
mente le mostre esterne, por
tandosi via ori e gioielli per 
un valore di circa sei milioni 
Nessuno li ha visti entrare nel-
l'uccelleria. nessuno li ha visti 
uscire Hanno lavorato indistur
bati per le due ore della chiu
sura pomeridiana 

Il negozio svaligiato è di 
proprietà del signor Bnino 
Consoni, chi' abita in via Ca
ssini:! .''7H. e M apro al nllnip-
• o .U'5 di via Tiburtina. E' sta
to lo ptes.-o proprietario nel ac
corgersi del furto, allr lt* Nel
la vetrina erano r.masti solo 
alcun: oggetti d'argento, troppo 
ingombranti e di non elevato 
valore Scomparsi invece anel
li. collane, bracciali e cateni
ne d'oro I plateau*, vuoti, era
no pomati *ul lniu'ono 

La ~ scienti fica •• si «"• recita 
immediatamente Mil po-»t«> ed 
ha rilevato alcune impronte. 
mn sarà molto difficile eiun-
Kore attraverso e«>«» nll'ideii-
tilic.ziono deci- autor: del fur
to Gli agenti hanno comunque 
ricostruito il cammino degli 
sconosciuti Costoro sono en
trati nel regozio attiguo .-» quel
lo dell'orefice, del sienor Vi
nicio Crescendi, aprendo, pro
babilmente con una chiave fal
sa. la porta a vetri Poi hanno 
-postato un bmeone di legno. 
appoggiato alia p-retc. oon'e-
".enie mpTicme e lo h w » ""•<• 
<o perpendicolarmente al mu
ro. in n odo d.t lavorar*» al 
coperto dagli sguardi de": pa-.-
•»anti In ba>so. immediatamen
te «opra il pavimento, li inno 
praticato un buco rettangolare 
1 «reo crea mezzo metro ed alto 
una w n t n . i di centimetri li 
rumore prodotto ne', rompere 
. m.iiion: fora:, e stato coperto 
da invo'.ontir. coni olici- lira 
-•eavatr ce che è all'opera -n 
un vicino rr.nt.ere edile ed il 
centinaio d. pappaealli chiù». 
•.'.elle 4 «bbiette del negozio 

Probib.Intente un solo ladro 
ha attraversato la breccia a pò ri 
ta nel muro Edi ha rinunciato 
subito a forzare la cassaforte, 
di moderni costruzione e 5: e 
dea*.cito .11 ripiani della mo
stra Con calmi' a-iolu'a. »••• 
curo de] fi'to suo l'audace la
dro hi p a t i t o al comnl ce : 
predio.;-, dono averli tolti dai 
plateau* ev dentemente r.te
nuti ingombranti 

Poi e r.Pacato attraverso l i 
strettissimo varco Interne a: 
complici si è no. allontanato 
Nessuno ha visto nnlì.i I..« zo
na, è abbastanza frequentata. 
ma nessuno ha sospettato, ve
dendoli uscire da un'iKvelIeri.i 
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Una ricevuta e i l riconoscimento della suora 

Libri truffati: i sospetti 
sul maestro e la moglie 

Bruno Consoni, il gioiellieri* derubato e, in 
b u m fatto dai ladri nel la parete 

bas«o, i l 

Sulle accuse deci
derà il magistrato 

Tutti i .sospetti dei carab.-
n.en per la truffi dei l.bi. 
-.ombrano OIMTII appuntati -11 
tre persone la cu; posizione 
•n'irà Mittopo-.li al vaglio del 
unghtiato oggi o domani .11 
un 1 apporto che sarà co l le 
gllato a conclusione delle .fida
gli). leu 1 carabin.er. hanno 
interiog ito apeoia decine d 
persone, procedendo anche ad 
.ile-uni confronti. Nel rapporto 
\engono fatti 1 nomi degli inge
gnanti Ujagio Cozzolino e della 
moglie Lamberta Valletta, non-
che del giovane Giuseppe S<-
moiic-lli Star;» al magistrato 
prendere una decisione nei loro 
confronti 

Gli mveshgatori, ad ogni mo
do. lisciando aprire 11410 -,quir-
cio nel r.serbo che finora ave
va eaiatten/./ato pnehie^ta. 
hanno fitto capire eh.- l i )>o-
s./aone dei due uisegn Ulti e del 
giovane vh>- a.ut iva la domi 1 
nella »<>-,{ imi' di una e irtoL-
brena all'El'H. -. e aggr ivat 1 
alla luce degli ultimi aceeiti-
menti. Uno degl. elementi p 11 
mipoitaiiti che 1 c i iabinien so
no niKoiti a raccogliere o una 
rieevut 1 lanciata al per-ionale 
di una scuola dall'i pei-ona che 
ritirò indebitamente alcuni pie-
chi di libri spacciandosi per un 
inviato delle maggiori case edi
trici di testi .scolastici per le 
elementari. I carabinieri hanno 
sottoposto il foglietto di carta 
all'esame dei periti i quali han
no confrontato la calligrafia con 
«lucila dell'insegnante Biagio 
Cozzolino. Le due calligrafie sa
rebbero risultate identiche. 

Un complotto 
Altro elemento. La suora che 

già aveva messo i rappresen
tanti librai truffati sulle tracce 
dell'insegnante riferendo il nu
mero di nrga dell'automobile 
sulla quale erano stati caricati 
i libri rit,rati nell'i.stituto di vi 1 
Alcamo da lei diretto, è stata 
invitata negli u/Ilei del Nucleo 
di polizia giudiziaria di via Pa-
lestro dove le è stata mostrata 
una fotografia del Cozzolino. La 
religiosa non ha esitato a ri
conoscere il maestro. 

Come reagiscono l'insegnante 
Cozzolino, la moglie e il gio
vane SimonelliV Si protestano 
tutti completamente estranei 
alla vicenda. L'insegnante affer
ma che i libri da lui ritirati 
presso l'istituto religioso di via 
Alcamo, come in altri, erano 
della casa Argo, della quale è 
rappresentante la moglie, e non 
della « Scuola di Brescia >• o 
della SEI. della Vallecchi, della 
Fabbri, della Minerva Italica 
e delle altre case trulTatc. t l e n 
un'altra casa ha sporto denun
cia- è la sedicesima). L'inse
gnante sostiene inoltre, di essere 
vittima di un complotto. -*Sono 
accuse assurde- egli dice. «Se 
c'è qualcosa di poco chiaro in 
tutta questa vicenda — aggiun
ge — e l'attività di certi sub
agenti ingaggiati l'elle stesse 
scuole i quali riceverebbero 
compensi tra il 30 »•» il S5',i sul 
prezzo dei libri che le case 
riescono, tramite loro, a fare 
adottare nelle varie scuole •>. 

Anche a non volere tenere 
conto delle dichiarazioni dell'in
segnante. non si può non rile
vare che il sistema seguito per 
fire adottare i libri nelle scuo
le elementari si presta — come 
e stato più volte denunciato - -
ad episodi di malcostume in cui 
non è difficile inquadrare anche 
quest'ultima vicenda. Non è in
fatti un mistero che spesso, per 
fare scegliere i libri di questa 
o quest'altra casa (le più forti 
sono tutte di ispirazione cat
tolica) si è ricorsi alla corru
zione di alcuni maestri, appro
fittando dei loro modesti sti
pendi, oppure alla consegna di
premi e regali a direttori e fun
zionari scolastici. 

Panni sporchi 
11 maestro Cozzolino. che «. 

trova al' centro di questa nuova 
vicenda, allenila che le accuse 
nei suoi confronti fanno parte 
di una macchinazione che ten
de n farlo uscire dalla scuola 
perchè egli conoscerebbe trop
pe coso « e non sempre pulite > 
a proposito del modo, non sem
pre cristallino, che viene u?ato 
per far adottare i libri nelle 
scuole elementari. - Posso fare 
nomi e citare testimoni — egli 
d ce — e non e-.tero a fari. 
per difendermi Sono sedici an
ni che sono nella scuola »• ora 
che e in g.oco la mia reputa-
7.011C. tutto :1 ni.o p i g i l o non 
avrò pietà di nc-mno Ho qu it-
tro figli e non voglio che s: 
trovino m imbarazzo di fronte 
a: loro amici e comp.ìiim d: 
scuola. Dovrò camb.are e-sa . -

Il regista Castellani al Quarticciolo 

Due figli per 
«Mare matto» 

Centinaia di giovani e ragazze, ieri sera, nel la sezione del PCI del Quarticciolo per 
un provino cinematografico. Il regista Renato Castellani cerea due giovani per il sun 
prossimo film « M a r e m a t t o » : dovranno recitare la parte dei figli di un marinaio. 
protagonista della storia f i lmata. Nella foto: la s tudentessa Stefania SebastiauelH, 
una del le prescelte mentre posa per il provino. 

I medici raccomandano la vaccinazione 

Diciotto casi 
di poliomielite 

Die.otto e. >i ii. poliomielite 
in pochi giorni nel reparto iso
lamento dei - Banibin Gesù -, 
L'ultimo r.co\ero è avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ieri: .si 
tra" 1 il. 11*1 t) ivo'o di c'nque 
anni coip.to ni torti febbri in 
podi., ore •"*-.-.' in per. colo 
d. \.ta 

Alleile .11 \ . i .Vner..:o Ve 
Spiuv. a'1 e :•':"o -t~::i i'o Un 
ca-o d. pò. <> IH lii g. ornit i d 
ieri :J per-oiale (ìeiiTtl.cio 
d'Isiene h < provveduto a d.sin. 

NAII m,»*rhi 
Morti- ni.i«ohi 
Matrimoni Sv' 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ofn\ \rn<T<1i II settembre 
1257-108) Il soK- «orRc alle ore 
i">.l e tramonta allo oro 13,3'ì 
Luna piena ogni 
BOLLETTINI 

Demografico 
53. femmine 51 
15. femmine H 
— Meteorologico: Lo temperatura 
di icn: minima 15. rnasMm.i 2<i 
DIVIETO IN VIA 4 FONTANE 
— l.« ripartizione comunale etcì 
traffico ha dcci.«o con decorren
za immediata l'istituzione a ca
rattere sperimentalo all'incrocio 
di via 4 Fontane con via XX Sct-
tomluv «lei divieto di svolta .» 
5ini«!ra per la corrente veicolar»» 
proveniente da Ma Nazionale e 
diretta in via del Quirinale. 
OSPEDALE OFTALMICO 
— Al fine «Il evitare inutili attc«e 
»»d inconvenienti mcrcscioM fi 
avverte» la cittadinanza che at-
l'Ospexlalc Oftalmico per l'assen
za di due sanitari * impossibile 
efTcttuan» pitì di ISO visite quo
tidiane nei giorni fissati | cr Io 
ambulatorio 

Americana 

muore 

nel bagno 
S i'.iy Brigg. un' .ni; r.cani d. 

20 ,»nn-. e >*,'.i tro\.ù,, morta 
"e.ia v .se . »«.» basjno da', nn.r.-
to. li <oeondo segret ir.o della 
a:nb..>e .' i t'SA John A Hiker. 
ne*." ippar'arr.ento d*-1! d p'.omi-
.:i \ . , S i--oferr 1*0 •* 

John Bikor era .-tato ovvert.-
to che ia luce del b.tgni or.» 
.icee.— 1, ni.i che *»i campanello 
non r sponde a nessuno, ne ii 
port.ere a\cv., veduto ì \ donna 
u-c.re. »1a un ani.co med.co. 
ehe s. er.i ree.ito daV, » s.anora 
por un 1 v.s.ti di controllo. 

P.ombato a casa, impressio
nato. a bordo della propria 
-T. i i inu-- . il funz.onar.o ame-
r.eano ha trovato la moRlie 
nella vasca, con in testa la cuf. 
fia da bagno. Il corpo era ormai 
freddo A J»>hn Baker non è ri
masto ebe telefonare alia poli
zia 

Iettare l'appartamento deìi\.n-
terno 10 dove un bamb.no è 
stato colpito dal terribile male 

Dei d.ciotto casi al « Bam'o.n 
Gesù- alcuni sono gravi: uno 
dei piccini coìp.U si trova nei 
polmone di acciaio e un altro. 
nelle prossime ore. dovrà essere 
sottoposto alla stessa terapia. 
Malgrado la recrudescenza de*. 
male in questo ultimo periodo. 
le autorit.» sanitarie affermano 
che la situazione non deve de
stare allarme. Si rende però. 
sempre più necessario, che 
tutti i bambini siano sotto
posti ai.a vaccinazione antipo
lio per tempo. 

Il prof. Felice Fascila, diret
tore del reparto isolamento del 
- B-imbin Gesù •. che ha in cura 
i d.ciotto bimbi colpiti di l mor
bo. o'.tre a confermare 3a noti
zia dei recenti ricoveri si e 
nccomanda.o afT.nch»^ tramite 
l i stampa ^.unga ai .tenitor. 
l'invito a vaccinare, i bambin. 
appena compiuto il terzo mese 
di vita. Il sanitario sottolinea 
anche, che non si deve tra«cu-
rare in segu.to di completare 
.1 ciclo di vacc.naz.or.e. com
presa la quarta in.ezi.ine d: 
r. chiamo. 

A conferma della r.e»-o*?ità 
della vaccinazione. .1 prof Fa
scila ha precisato che neìii 
stragrande ma«iorr.nz;i dei ca-
i bamb.n. colpiti da! morbo 
e ricoverati in quest. ult.mi 
Giorni al -Bamb.n G e n i - noi 
erano stati vaccinati o non 
hanno completato .1 ciclo 

E* bene precisare, a questo 
proposito, che le vacc.na2.0n. 
vendono praticate del tutto gra
tuitamente presso l'Ufficio co
munale di igiene e presso gli 
ambulatori dell'ON'MI. 

il partito 
Manifestazione 

antifascista 
Alio 17..i0 il sin. Ambrogio Do. 

nini parltra .« Tufoijo nel ceir?«« 
di und manifestazione promossa 
dal comitato antifascista del 
quartiere con l'adesione di co» 
munisti, socirtlisti. cattolici e in
dipendenti 

Dibattiti 
Alle oro 20 ., ir Itilia » (via Ca

tanzaro .1> un dibattito sul te» 
ma. « ri» mocrazia e socialismo *. 

il e» mpagno Luciano Interverrà 
Gruppi 

Conferenza 
sullo sport 

Mie l1».."»»! a Donna Olimpia, 
pj.-«7̂ a D( nr.i Olimpia, conferen
za vii e il» io italiano con Mim
mo Do Grandi»» 

Convocazioni 
Vr-srm 10, oro l?. assemblea fo

rerai»» con E Modici 
Porta N. Gioì unni, ore 20. di

battito sulla politica internazio
nale con C Fre»lduzzi 

Ilorcaia Andre', ore 19.30. as» 
-Hnihlca con Ut r.giorno 

Garh.itrlla. ore ro. comltat»i 
zon i Osticn«<» con Greco 

Vili* Certosa, ore 20. C D. con 
Fr-mrhir.ucci 

Tor Sapienza. C D. 
Nwzann Romano, ore »*0, c«» 

mino CÂn ARostmelli 

FGC1 
nomrnica alle 9. in Federazio

ne, vomitato federale della 
FGCI. Odg « Le tesi per II X 
congresso del Partito ». Melato» 
tv: Illuminati. 

http://Mittopo-.li
file:///engono
http://bamb.no
http://vacc.na2.0n
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Davanti a! Tribunale di Roma 

Domani inizia 
il processo per i 
fatti di Livorno 

Gli imputati sono 196 - Gli incidenti con i paracadu
tisti e l'intervento della polizia - Una provocazione 

Dalla nostra redazione 
L I V O R N O , 13. 

Due ann i o r sono, dal 18 al 
23 apr i le , L ivorno fu t ea t ro 
di g rav i scont r i fra p a r a c a d u 
tisti e f o t / e di polizia, da u n a 
pa r t e , e giovani l ivornes i dal 
l ' a l t ra . Al l ' o r ig ine dei p r imi 
inc ident i , VJ furono — come 
.sembra o rma i a c c e r t a t o — 
alcuni episodi di « ga l l i smo J>, 
frasi ed a t t i p a r t i c o l a r m e n t e 
pesan t i che di f r equen te i pa-
ìacadu t i s t i r ivo lgevano al le 
ragazze l ivornes i ; un conte
gno che, in g e n e r a l e (e ti 
que i giorni fu r i l eva to da 
quas i t u t t i ) e f ru t to del la 
educaz ione , de l la m e n t a l i t à 
c h e si cerca di incu lca re nei 
g iovani clie p r e s t a n o serviz io 
m i l i t a l e nei * corpi special i >. 

Ma ques t i episodi non pos
sono b a s t a r e da soli a spiega
re la g r av i t à di quegl i inci
den t i . 

La rag ione degl i scon t r i , e 
s o p r a t t u t t o jl loro p r o l u n g a r 
si o l t r e la p r i m a sca ramucc i a . 
t leve essere invece t i ce rca t a 
ne l c l ima di que i g iorni c nel 
con tegno de l le a u t o r i t à mili
tar i e di poli/ i t i , che fu ta le 
da e sa spe ra r e la s i tuaz ione . 

Kon vi sono o rma i più d u b 
bi — e s p e c i a l m e n t e dopo 
aver- conosciuto i r e t roscena 
ciie p o r t a r o n o al la formazio
n e del gove rno T a m b r o n i — 
Mil t en t a t i vo o p e r a t o da al
cun i amb ien t i eli d e s t r a e da 
u n a p a r t e de l la DC di inne
s t a r e su t u t t a hi faccenda 
u n a grossa provocaz ione , mi
r a n d o a s c a v a r e u n solco 
profondo fra forze a r m a t e ed 
u n a c i t t à t u t t ' a l t r o che ch
i-posta ti s o p p o r t a r e r i torn i 
reaz ionar i . 

Già si a n d a v a n o ch ia ra 
m e n t e d e l i n e a n d o i per icol i 
che i n c o m b e v a n o su l la d e m o 
craz ia i t a l i ana . Q u a n d o , il 
g io rno 21 apr i l e , i supe r io r i 
p r e s e r o la scons ide ra ta deci
s ione di r i p o r t a r e i p a r a c a d u -
t .st i in c i t tà , i n q u a d r a t i , mu
ni t i di pesant i c i n t u i o n i . con 
gli ufliciali in testa , in tonan
do marz ia l i canzone t t e , p e r 
* d a r e una lezione tu l ivor
nesi >. non po teva non tor
n a r e a l la m e n t e di ques t i cit
t ad in i il r icordo de l le spedi
zioni pun i t i ve fasciste. 

Il c a r a t t e i e de l la provoca
zione d i v e n n e poi a n c o r più 
ch ia ro q u a n d o , n o t t e t e m p o , 
L ivorno fu inonda ta di ma
nifest ini fascisti (di p rove 
n ienza r o m a n a ) con Iti scri t 
t a : < Viva i pa r acadu t i s t i , ab 
basso il c o m u n i s m o --. 

Xon è tu t to ch i a ro n ò che 
accadde il 21 ap r i l e . Nel po
mer igg io , si svolse in prefet
t u r a una r iun ione a l la (piale 
p a r t e c i p a r o n o il Consig l io 
del la Resis tenza e i pa r t i t i 
polit ici ant i fascis t i . In que l l a 
occasione, fu a s s i cu ra to che 
l 'opera di pacificazione sa-
ì e b b e s t a t a agevo la ta da l fat
to che i pa racadu t i s t i s a reb 
b e r o res ta t i in c a s e r m a . 

Chi fu epiindi che . al la 
sera , fet-c usc i re i p a r a c a d u 
t a t i . ben s a p e n d o che ciò 
a v r e b b e r iacceso gli inc iden t i 
e reso vano il l avoro di pa-
r, fica/ione svo l to nei g iorni 
p receden t i ? 

Fu infatt i la sera ilei 21 ap i i -
le (e la n o t t e fui >1 21 e il 22) 
«he si e b b e r o ali incident i 
più g rav i , p r i n c i p a l m e n t e ' 
con le formazioni di polizia. 

Adesso, dopo d u e ann i , sia
m o al processo che iniz :era 
s a b a t o d a v a n t i al T n b u n a ' e 
d: Roma Gli i m p u t a t i ;oiv> 
156 e sul loro banco t rov ia 
m o quasi lu t t i coloro che >i 
p r e s t a r o n o m a g g i o r m e n t e pei 
e v i t a r e il peggio e pe r siuti-
s-ere ad un p ron to r is tabi l i 
m e n t o del la n o r m a l i t à T-a 
es-i i comuni.-ti sono i no» 
n u m e r o s i , e sono a m m i n i - t ' . ' -
tori locali, d i r igen t i s m d . c:<-\ 
li e poli t ici . C:o non e a e. -
«-o. no:che il nos t ro p . i i T ' e ! 
e b b e un ruolo di p r imo ptaiv»' 
ne l l 'opera di pacificazioni 

Ci sembrr- in prorao-it. 
u t i l e r i pubb l i ca r e il te
s to ilei vo l an t ino d i s t r ibu i 
to dal la Fede raz ione de! P . T -
t i to e dal la FGCI di I.:v« rn< 
pe r i nv i t a r e i c i t tad in i -• 
que l la manife.-tazi.-ne del ?.b 
ap r i l e del '60. che «Macello 
il to ta le e defini t ivo Iroiin1 

a m p i a m e n t e d i m o s t r a n o i 
d u e anni t r ascors i ) r i to rno 
ai normal i r appor t i fra li
vornes i e pa racadu t i s t i Ec
cone il tes to-

« C i t t a d i n i ' 
Dopo quei doloi«.> 

del popolo : lasciata la d i v i 
sti, anch 'ess i si t i ove ran i io 
di n u o v o di fronte tu mede
simi problemi che g r a v a n o 
p e s a n t e m e n t e su t u t t a la gio
ven tù i ta l iana . Nella lotta 
che il m o v i m e n t o ope in io 
conduce per la t {soluzione 
cos t i tuz ionale ilei p rob lemi 
di fondo del nos t ro Paese . 
non c'è posto per una a t t i -
liciosa con t i appos iz ione con 
le foize a r m a t e 

•e II m o v i m e n t o ope ta io 
ch iede che nel le case rme , 
nei posti di lavoro , nel la 
scuola e in tu t t i i se t tor i del
la v i ta naz ionale , si all 'ermi 
«.empie più lo - p i o t o del la 
Cos t i tuz ione l e p u b b l i c a n a . 

* Ben a l t ro e s t a to il con
t egno della dest i t i , dei suoi 
o rgan i di s t a m p a e del lo
cale g r u p p o d i r i g e n t e la DC. 
che h a n n o o p e t a t o un t e n t a 
t ivo di imbas t i r e Iti soli ta 

speculaz ione a n t i c o m u n i s t a e 
os tacolare in tal modo l 'ope-
ta di pacificazione condo t t a 
da tu t to lo s c h i e r a m e n t o de
mocra t ico l ivornese . 

•e Ougi. si ce l eb ia il XV 
a n n i v e i s a n o del la L iberaz io 
ne : quindici anni Iti. l 'uni ta 
fia popolo e soldat i c reo Li 
base per uno S ta to i sp i ra to 
a pr incipi di p iog i e s so so
ciale e civile Questa da ta 
i t ippresentii l 'occasione mi-
gl io ie pe rche popolo e 
soldat i si i i t i o v i n o in co
sc iente concordia . I p r e sup 
posti ideali del la Resis tenza 
sono tu t to ra vivi ed operat i 
t i : perche ques t i p i e suppos t : 
abb iano la loio a t tuaz ione 
nella rea l tà i ta l iana, i c i t t a 
dini tut t i si t i ov ino uni t i m 
un c o m u n e e democra t i co 
impegno ». 

Nuovo colpo di scena nel delitto col bitter 

I I cerchio sembra chiuso: 
«Ferrari 
è finito» 

E' stata trovata la macchina da scrivere 
con la quale (u scritto il biglietto che 
accompagnava l'aperitivo avvelenato 

Studentessa senza gambe 

Promossa 
in ospedale 

la notizia 
del giorno 

« La contessa 

tutta panna » 
Alari-.i Ali .IMI> ( p a n i m i . 

I.i (Ol i le - - . ! .M.iri-.i C d . i di 
Meri-olii) è .-.I.IKI riinil . i i i i i . i la 
da l la pr ima -•.•/.itine d e l T r i -
l u m a l e e h i l e di lìorti.t p e r 
i i i . n l e m p i e n / . i n u i i r . l i m a l i 1 n e i 
n>iirri>nii d e l l a -nri'l.'t CTI 1*1 

( .hi t -Io percl tè l.i b e l l a M a . 
ri-.i . dopi» a i e r lir'ii .tlo u n 
r imirat i l i d i r |,i iiii|n>^ii.i\:i 
a p r e - l a r e il p r o p r i o l a v o r o 
per un pern i i lo -li - e t t e . inni 
«• o l i o ntr-i .dl.i -nriri.'i ili 
••ili -opr . i . .i nii'l'i -ir.ul.i r u p 
pe i pont i 

Srr i—f iin.1 liell.i let'er. i in 
«•ni dirs-v.i «-Ile •< i .'noli a 
lei .illiil.ili -i e r . m o ' i \ e l a l i 
ilei l i u t o i ie:; . i l ivi , -i,i da l 
(.ilo . tr l i - t ico e l le i n o r a l e ». 
U n i t i l o e s e m p i o ili \ e r e r o l l -
il.i mudi—li.i . In r e t i l i . - c -
inietti lo r.imìi-.i reirol.i per 
i-ili " l i t i ( t u r i l o «.il l i - i • ini 
ronir . i i i i t rineit i . i to^r.i l i i 'o ». 
I.t Ml . t - io . t \ e \ . t - p ò - i l o il 
i -onle ;li I t er^o lo . ' .burnii . 
« Su- . imi . i Milla pan ta » la 
•• P o v e r a ina l iel la » la « d a r 
m e l a -o i iu . i iu luda >• -i era ri
t irala in i l i u m l o - o e - i l ì . i 

Ora \ l . i : i - . i ILI 
ila p a c a r e ipta- i un •ui l iot ie 
-nhili» e altre r i fre vari-- IVr 
r o t i l o i t o - i -n . - i . i iuo l i - p o - i i 
ail a i i i 'ar la i n i i >iu.t .-iilli-ita 
\ \ e r r i r i -p . i rn i ia lo rpi . icn» n 

r i m i n e anni di film " . le i lu i -
Io t t e i . i l i \ i -i.t . lai putì:'* d i 
\ i - t . i . i r l i - t i fo i he 'ilnr.lle » 
\ . l l e ifii.il-i.i~ ì - . i r r i l r i n 

Fu investita da un 

treno che la straziò 

KKGGIO KMILIA. 13 
Ot t ima è r i su l ta ta la p re 

p a r a / i o n e del la s tuden te s sa 
.Maria Husi, una g iov ine t t a 
che ieri e s t a t a e s a m i n a t a 
dai prò femori ne l l ' o speda le 
< S. Mai ia N u o v a * dove si 
t rova tu t to ra d e g e n t e pe r un 
inc idente f e n o v i a r i o in cu i j 
ha n p o i t a t o l ' ampu taz ione 
eti e n t r a m b e le gambe . 

Mar ia Busi, che f requen-
tera l 'an.io p ross imo la qu in 
ta clas.-e pe r consegu i re il 
d ip loma in rag ioner ia , ha ac
colto con un sorr iso ' p ro 
fessori. r ingraz iandol i p e r 
essere anda t i presso di lei in 
ospedale , e qu ind i , con cal
ma o r o g n i / i o n e . ha i i-posto 
a t u t t e le d o m a n d e che es>i 
gli h a n n o r ivol to, nel le va
i le ma te r i e 

Al t e r m i n e de l l ' e same . 
a lu . ina e insegnan t i e r a n o , 
soddisfat t i del r i sul ta to . 

Maria B U M , t e m p o fa. men
tri* s tava sa lendo su un con
voglio in pa r t enza pe r Gua 
s ta l la . dove ab i ta , scivolo e 
fini sot to il t i eno . m e n t i e 
ques tu sj me t t eva in mo to 
«Amputaz ione t r a u m a t i c a de-
uji ar t i i n f cnn i i » fu la do lo . 
rosa conseguenza del t e n ì b i 
le inc idente Sot topos ta a nu
mero- ; i n t e rven t i ch i ru rg ic i 
ae l i epa i to o i toped ico del
l 'ospedale di Reggio Emil ia 
la c iovane a poco a poco si 
v r ip resa : ora -j se rve di u n a 
v a n o / z o l l a pe r spostar--; 

Vini appena ha po tu to . I.i 
lapazza ha l i p i e - o gli -".udì 
per o t t e n e r e il d ip loma di 
rag ioniera . « Voglio che la 
mia vi ta r i p i e n d a a svolger
ai r ego la rmen te , come se le 
mie condizioni f o d e r o nor
ma! . >. d i re 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 13. 

.-litro colpo di scena nel 
de l i t to col Uiffer: i carabinie
ri starebbero per mettere le 
mani sulla maceììiita da scri
vere. usata dal Ferrari per 
battere ia ictfcni clic uccom-l 
inumava il mortale pacco-. 
campioi ie t i idn- ' r :n!o a Tran
qui l lo . \ f l e r i 

Le voci alimentano una te-
rie di cimiietUire: v'e chi dice 
che possa trattarsi dt una 
macchina da scrivere del Mu
nicipio di A/omo. dove, come 
è noto, il Ferrari, proprio nei 
pianti immediatamente pre
cedenti la spedinone ilei Hit-
ter alla stricnina, si presentò 
pia volte con la scusa di a r e -
re da scrtrc-rc un documen
to per l'università. 

I n'altra voce indica come 
possibile il Municipio di Hu-
renqo. dove il Fcrrun, in qua
lità di vice-sindaco, poterà 
triuinilìameiite accedere aqh 
ulfici. senza destare alcun so
spetto /.a scoperta pero e 
certa ed e considerata impor-
tantissima. tanto che una au
torevolissima tonte 'ni com
m e n t a t o ti n u o r o fatto con 
ques te parafi": * Con questa 
operazione, il Ferrari è fini
to v Tan ta cerfercu d ipende
r ebbe dal faifo clie. quand i 
il r e f e r i na r io si mise affa 
macchina da scrivere, per 
dattiloqrufurc la missiva per 
l'Allevi. qualcuno, uutiiral-
mente senza sapere cosa cali 
stesse tacendo di preciso, 
avrebbe assistito all'opera
zione. 

Oppi pomeriggio, il tenente 
7'eobald? è i m p r o r r i s a m e t i f r 
tornato a Xovara da Milano: 
e il r i t o rno , n a t u r a l m e n t e , è 
sfato messo in relazione con 
la scoper ta del la macel l ina 
da scrivere. 

Dopo una r o s t a b a t t u t a 
nella zona di liareiujo. i nior-
nalisti hanno preso contatto 
con Teobaldi a Monto, verso 
le 18 II tenente era all'inter

ino ilella farmacia del dottor 
Bapnzzi. cioè ne' ncaozio do

li Ferrari ha a c q u i s t a t o 

Lo scandalo di Cosenza 

Gli arrestati accusano 
la Cassa di risparmio 

Distrutto un intero paese svizzero 

Dopo l'incendio 
solo le rovine 

•£,• 

' i 1 Vi • ' ^ : 

,<;v** A3.s ^*?\. , 

--.-5 JLiS..*!* 

fiale di 
che qui 

nuova-
si i l l ' ìm-

In automobile 

Fuggono per sposarsi 

parroco e monaca 

€ 

dent i che 
c : \ d e tiri: 
Cit tadina 

:nci-
h .mno a l t e . a t o '.i 
.noni.a del la \ ita 1^ 
la re.-})>>nsahil:ta e 

la volontà 
no prevaÌM» 
litica della 

democi . i t i a *ia:i- • 
La ma in i ita pi - J 
c i t t ad inanza l: 

C A T A N Z A R O . \.i , 
Vme r.-'. a o- . u à 5 i c e r c l o ' e « 

I l i l la .-llnr i. .-. ><>I:o .! imi! ,di/iT 
| c ;i d i . i l e a n . a . o r n . »i i. l u . i c l . . 
rt. r»- .d- : ir .» «• •. ; .' • n ' . v r in .v i 
-olwin*<> p - r - fx . - . i r - . 

S: tra* ' « A •'. p i r r u c o d: S.iriì-
h u c . n o -ai I u ' / — c->:i M i : <• 
A l ' o r m r . ri. 3J a n i : — •• '1 
-u-ir Kmi , r , , n; . , ' i : ia . ;ii -'•.'<>.o C'.i-
r<.l a:. Gr."tn *«>. il. 'Art r.r.r.: . ip-
p .rti-nen:»' .il S . i c m t'oiir»- fi 
I.U77 K«-, «uno «.i l .t i :i t>>r<J<> 
clei:.i - »>00 - (I p!""P^ • '•• , ! - : 

r r o c .• .-..r..» p ir" * d ' i p . v -
^t^iz.-i 'orn.r»' ind .r . i / . fi.i: <• 

fu'i'rt lf>ro (ìt-.-ì n i z .n i i" 
cl.iT.i d'-] loro r •••ntro .r. 

Muore 
olla vigilia 
delle nozze 

r.nT.z 
e su l 
c o i -

, h . e pò , .ippr>-<o e l i f .: «'«-
c o r d o ' - e i.i <uor,i ? ; » r;ir>.» r«"-

». ' •«""«• " " l »'"••-;' •'•: • '•;• ' e;.t. r .*p . ' t t«v . .men- . - .« T a r a n t o 
sia d a n n , * a e m n a l u i a . e i )t ( B r n d 5, „ c h ( . M v v : i n f l f f l . . 
f ra t tu ra fra un corpi , . ielle .(1 r,.R„;,- i r,, r ch .e^a d.-i docu-
forze a r m a t e e il popolo An-jm,-nT: p i r unirsi :n matnmon.o. 
eh* i p a r acadu t i s t i sono fig!i|<ocoad.> .1 rito civile 

ri."..:.--, uri 
7 ;in:i. e ni »:t 
.• w i b .."no ri 
* "o .r. \ 
Moii't-v tr,l>" 
\ e . iu" , i .a I 

V 

p . - . j i , : . M 
.riK'r.^" in.) d. : 
*.i."i> .i i ni «..»: 
-"io . .pp .rt..:i.' 
-..ir..i P i t t . .. 

I."'.ionio IT . I 
ri i po<*h _*iorni. d o p o 
\ : - - u t o ,i Detr.>.t fin fi i — I. m n 
le l l ' .n f . inz : . ! . p ' r r -p«>-ir- , >r(>n 
. i c:nqii m ' c n r i f C o n c e t t i Co-
: i?i. n . i ; i \ i c o m e i n . d> Z -
_'.tr.je I, .Mancon,» e d e c e d u t o 
..•ri mrr.t.na p o c h e o r e p r i m a 
A. r ecars i .n C : a n p . d o g l i o f i n 
. i p r o m e v s a <posa piT il g i u 
r a m e n t o 

re 
la famosa scatola di 
s t r i cn ina . Pan da r s i 
abbia voluto sentire 
mente il f a rmac is ta 
po r t an t i s s imo pa r t i co l a r e (iel
la r e n d i t a del r e l e u o . 

/ Indie i successivi movi
menti deìFinvestioatore vo
lante hanno fatto ritenere 
che ouactlo della nuova in
dimi ne nel .Vararese sia an
cora l'affare della stricnina. 
F.' accaduto, infatti, che il 
Ferrari, a Sanremo, dopo la 
prima difesa basata sul de
bole < nini ricordo » in 
un success i ro t u l c r r o n u t o n o 
urrrbbr indicalo i nomi ili 
due npr icol tor i ai qua l i ca l i . 
in (pieliti settimana d'< aao-
sto. avrebbe curalo del le be-
s-t/e 

/.a uofiria. a '" i i fa a i\'«»i li
ra ieri .sera a t a rda o ra , ha 
mosso immediatamente la 
.Squadra di polizia (/indizia
ria. che si è recata a Solaro-
lo e liureniio. dove hit visi
tato le stalle deali aqrrcofto-
rì Marcello Cerr< e Giacinni 
no Donna 

.Velia staffa del p r imo , if, 
Ferrari tu elfettn irnienti- i!'< 
2U e 25 anobio, ma vi curo un. 
torello, jìrattcandofjli iniezio ' 
n> di vitamine e traendo Itr 
medicina da una scatola tu' 
po-'sesso dcll'iKiricoltore thu\ 
Donna, invece, venne r i fa ' 
mata la sera del fatale 23' 
(Kiostn. cine (piando, secondo' 
l'accusa, il Ferrari wirebbrj 
tornato da Mdano , 

Da (ptesto aliricoltore. >l rr- | 
r e n n a r i o cu ro una ITMICCI 
ara rida, con febbre per una 
1 nrnui di afonia del rumane \ 
Sembra da csrhidersr che pvr 
(jnesta malattia <;» debbo »f a I 
re stricnina Piirtntlni-w. rio 
nell'edera nuort uc'ertamen-
1' eri e per onesto che «fa-"eraI 
t/ feurnfr Teobaldi ha mio-
rauienle voltato le stalle dei 
due aaricoltori 

La strada scelta dal Ferra
ri. la cui posiz'one sembra, 
a o o r a r a r s i - r m p r e p iù . meffej 
pero obiettivamente in nuo
ve d'fficoltn oli in i /u i ren t i . i 
quali, ai Giornalisti che itisi-

Intono per avere def'e confer
irne decis're circa In svolta 
inci le indurmi', dicono ri' pn-
jr'eafare poiché sono neces. 

i.i.i «art ancora lunnhi e 'ahorut-
o.,«; accertamenti 
'•• F.' certo tpnndi ciu- ne 
"*j«0'a?io del bitter > e si .-f/. 

avviando sulla lancia strada 
delle p r r i c ' r . .Anrbe il «equr-
-fro della macchina per scri
vere. non sirjnifichcrà anco
ra una prova definitiva sulla 
colpevolezza del Ferrari. • 

Dal 

i l 
n e i ' 

nostro inviato 
COSI .NZA, Ki 

c c u t t o del le indagini 
lo .-canihilo del la * b a n 

ca s e r i e t à » «li l ' o t i a i o . -i ^ a 
>po-tando dai pae.-i del la co
sta c a l a h i a (dove p e i a l t i o il 
P r o c u r a t o l e della Hepuhhli-
ca C e t e n >i e recato anche 
'ei i pei tentati» ili -o l loc .ue 
il tiio.-so ce i ch io di lespon-a-
hil i tà per il pecula to e le .it
ili ila usui a ie) u Ct^en/.i. 
dove ha iniziato la sua a t t i -
vita. nei locali del la Manca 
d ' I ta l ia , la coinnii.s-ioiio in
c u l c a t a de l la perizia con ta 
bile s u l l ' a n a l e «Ielle succu r -
-ali della Cassa di R i spa rmio 
di Ca lab r i a e Lucania 

Come e noto, i l dottor L i 

to te della I tepubhl ica di af
fiancate l ' a t t iv i tà i spet t iva 
dei funzional i del la Manca 
d ' I ta l ia , si ei\\ dimes>,i a po
che ore dal la nomina , per 
motivi cui non può e s t e t e 
e s t r anea la press ione del la 
d i rez ione nene ia l e della Cas- J 
sa l . ' lnzt l lo . pe to , e s ta to su
bi to sos t i tu i to da un a l t ro 
noto commerc ia l i s t a eo-en-

s t i i iàdate * poli t ica del fido 
li.tin-.iiiof po in i e t t c ìu to a 
detei m ina t e p e r s o n e ili p r o 
bi tà i e. o l t re il g ius to e il le
cito. del pubb l ico i i .sparnuo. 

Cosi s a rebbe a v v e n u t o pe r 
i due imputa t i «li C e ! r a r o , 
!iia int imi , pei i a s i o n i di 
«•otupataii.yio. con il d i r e t t o -
io della C.t-.-a. Anton io??! , e 
;1 Itin/hMi.ii in Mar io {.Minuz
zi, \ e i - n il «piale non e m a n 
cato — lino al ni i i tnento m 
«•tu ^h si .s.uni a p e t t e le p o r 
ti' di'l cai con" — il t e n t a t i v o 
di .sali a t aumo in e x t r e m i s . 

Vi e chi — come il c r o n i 
sta dell ' . I muti' — p u r ch ie 
d e n d o hti\- piena su»H a v v e 
n imen t i . azz.u da a n c h e tndi-
le t to ei i t ichi ' alla m a u i s t r a -
t u r a . pei a w r e i m p e d i t o con 
la sua iichie.sta. e j eonse -

ino. i l prol 
i e l ' i i ichie-

. Ì I A K T K J W — Il r ì d e n t e paesino di Priti i t è s ta to cance l la lo dal la car ta geni; n i f i -
ea. I.e f iamme, sca tena tes i per una g io rna ta e una no t t e in te re hanno d ivora to t u t 
t o : case, scuole, chiese, miinii-ipin. (Ili a b i t a n t i , con quel poro che .som» riuscì ti a 
.salvare, hanno a b b a n d o n a t o le rovine ancora fumant i . (.Nella foto: a lcuni tur is t i e 
ab i t an t i seguono le c \ (daz ion i di un ae reo elir si è a s sun to il compi to di far l i l i e i i 
pe r r i p r o d u r r e , su l le ca r t e topograf iche, la m i o \ a s i t u a / i o n e ) . 

Le fine della « banca segreta » 

La Curia fu l'ultima 
cliente di Antoniutti 

Dai nostro inviato \mons Marcnliu, 
\:iii cf.n i outatto 

I I . I I I I 

l " 

di « lue 
' nqirudt 

TKKVISO, 13 'ur.iff-
Il € fi'iilto tìi Trevi ••>. i >>- '" , , s 

me unii paste lierilaì'i. .«•'M 
l ' M i r n i c i l i n i f i ' iionlìntlilo 'ir'. 
hi mudili de'ln Mui/i ^Jr,il •(. , 
rn II tu-cu oli- eh,- tìnlic ma I 
ni ilei Pnii ardore oein-nne 
pu-*ern tu ip.e\tt o<orni ni 
(incile del <l mitre i^lrnllore.' 
e dia eiinrit < , f r i m n i i n i <i- < 
te (iaremiiii. parecchio J U T j 
n e t t a r e nn' i . i r l n u f f i s<,rr<. I n / " ' ' " , r " " 
copertimi che lo avroh.e ! ' ' " " (''--con 

I.t o r n n t f le'ln * bau n •l'.
1' r 

serire'n * -•>n<> n f i t e #."-\af<i. i '• 
inulti, p'ei'.ìii conwierrirititc arriva 
loinlt' i ennlii l n contnt lo I-OII •' re <i 
•bei Falint. o i r ] l'nrciprc'e \ respiri 
li S Polo ri ons Stctniii e I ''''• 
'OH I ccoiio'j/.- drlln Cut'a. centri wu 

idon Ce<eon eoniincin (l ri- all'i tiri r 
ì'-ererr fin ro-liro somme ; i r ' . ">o iiuiuo 
ima modesti ,• poi sempre pm 

r d e i f i n M r t ' n v c t r t n d o iti rnrn-
ihi-t a s . i v . - i i r rnmìiinli 
: / / trafilili andò oll.irniin-
\d(ìs, c o n r r i p w b f a r e r l ' o t HOMI 
• / / danaro, anche 'inetto e j 

n o t o . p r ' O T t i f e a « n l i i m r n ' i ' " i ! 
picei !n ipmnt'tn dalle ras;*-. 
•lenii interes'ati lì yfro'^o' 
venivo rn-trcllatn 'rascumi-1 
'In altra n r n V a rontnlnitre i 
ni pre-"'i aarantifi iln'lri C u 
Tiri (lì X'itlnrir, Yt'tlr'o ir; n o - ' 
me della oliale i fori IIS>.,TI 

e stato in 
con l'Anto, 

r" re re mio ne c a n i b l a il 
tni pcr intreccili mi-

< ' . i e - l i ' n i ' i i H I I I ' I I I I I an
ni iln't ipiiittro ami'. *'ii 

i • ìie In - ' u n e ; , , dei ile'.O'. 
• h i < nlo rorinosii 

\ i . reipslri deli'A ntoii'ut 
li i ntrauo i nomi di puree 
rio coinmen muti Irevuiiain 
il Dm o'iio. IFIrist. per cscni 
p " . ora arrestai< per banca 

f'a traini 

Xculi ultimi animi venia 
strani btqlietti. con em uc-
"IIMI a t u r n o In Cur ia di l'if-

- j f ' i r 'o t'eiief»» e var' eoinnar' 
• ) dicl i iarai ido di a c c r naaa t i . 
»ieuormi intere-ifi 
') ('on'tcmporaucainciiic cede 

i terreni, commerci e i rpoel'i 
\di sua proprietà 
i 

j U d i m m o tu i / i i e ^ I o p e r i o d i » 
'J»«"diif« convulse co' llumni. 

!• d o n C e s c n t i . rivive 'e 

tlenta (Jiiunto a i 
endi e j ire.M'uti 

</i milioni 
•ale banchieri 

uniti 
C 

ititqi 

d> 

ti «• l ' inchiesta ha avu tn cosi 
so l l ec i t amente inizio 

Ihi miovn da to venu to in
tan to alla luce r igua rda l ' am
m o n t a r e del pecula to , di cui 
si e te -o responsab i le M a n o 
lannuzz i . con i suoi complic i . 
Si t r a t t a di un.ì s o m m a , in
fatti . che va ben o l t i e l 'am
m o n t a l e «li mezzo mi l i a rdo . 
elfi a in un p r u n o t e m p o resa 
nota . M e n i l e il s indaco il.e. 
d ; C e t r a t o . Do Ca io , e impu
ta to di a v e t e ut i l izzato , per 
i suoi al iai i. 200 mil ioni , l 'al
t ro i m p u t a t o di concorso in 
pecula to . il colimi. Melante 
ia ic ibel lo . deve r i s p o n d e t e 
di ben 254 milioni Agg iun to 
«•he operaz ioni icgolar i {lid
io stessi» t ipo — s e p p u r e per 
- o m m e mol to infe i io i i — 
sono .state realizzati- da l lo 
stesso lannnzzi in favore di 
al tr i 4(5 « clienti » del la Cas
sa. sui (piali si v a n n o ora 
svolgendo indagin i , se ne 
concluda- che l ' a m m o n t a i e 
compless ivo della t ru l la non 
può e s - e t e in fe i io ie agli R00 
milioni . 

r i l i impu ta t i , pei alt ' .o. non 
ai 'ce t tauo pei buone ques te 
cif te e. s iano in c u c c i o o la
t i tan t i . r i toicoiio l 'accusa 
sulla dirczinn* della ' ' . issa 
di Hisparmio . p - e c i s u i d o — 
come ha eia fatto l 'avvocato 
del l .uciiiello. con una l e t t e 
la al l ' i oe i i i a to -e della ItV-
ptibblica C e t e i a — d i e e in 
corso pp t en t a t i vo di <- gon-
b a t e > r . iddi ' ln to pei giusti
ficai e glossi a m m a n c h i , che 
co invo lgono a l t i e p e i - o n e 

I."' su igo la i e che una pole 
mica di ques to t ipo -ta in 
at tn anche fi a al t i i e \ cheli 
ti e la C.I -S.I di Hisp.i ' i i i ìo. 
pei «'pi-odi -in (piali l'opinii»-
•ic publ>lica non ha ma: a\"it-
to siiUicientt l'ifot inazioni 
Co-i . per «'-enip.it. fi.i riieiiiil' - ' 
d; un nie-e . il 2 o l tohre . *• '} ' , ! 
c e l e b i e t a liti pioi 'i---o n e : i . ' r 
\ < ulta •• ca lunnia ; old i.» N i - 1 . 
tale T ie sea . elle a\ i ebbe !• 
> ì tna t i t . dal la ' in « insa lo ' r. 
.1. Kiisealdi. al.-'an.' deci-Jn 

ili nul i .un II T ie -
t nei:a <»gnt addi bit.» In 

questi» CIMI , p c i a l t t o . il lo-
i-ali- d i r e t t o r e l ' i / zmo . non 
e - t a to i m p u t a t o ins ieme al 
T i e - r a . ma i- - t a to I ceaz;a!u 
.n t i onco . i i c e \ e n d o poi su
bi to dolili un a l t : o Mica; ico 
n 'ol io lon tano «la Co-enza 
\ P ' e l'uìi'.i'S'. I / . I I M I p e " -«-o:i-

l'm i tue i l t .» d e l II 1.» h . m c a t i 
i i : - o l ' . e - : p e l i » -<•:!.'.i ; u " o . -

guen t i manda t i di c a t t u r a . 
che la Ca.s-a por tasse a t e r 
m i n e Popeia i n t r a p r e s a , p e r 
t ec i i pe t a t e una j ia r te d e l l e 
s o m m e p e r d u t e in dieci a n n i . 

In tan to i var i pa r t i t i v a n n o 
so t to l ineando gli a spe t t i po-

i litici dello scanda lo . Cosi il 
l 'SDl — «lupo una r i u n i o n e 
t enu ta alla p i e senza del mi
n is t ro Pret i — ha teso p u b 
blica la -uà c o n d a n n a ve r so 

* cl ima poli t ico > in cui 
i n q u a d i a l ' a t tua le s c a n d a -
«lella J a s s a . 

Aldo De Jaco 

Una lettera 
sullo scandalo 

In rebiz . i t i le al n o s t r o p i e c c -
di ' i i te ..it,«-o'.o s u l l ' a f f a r e d e l l a 
• b a n c a . -egreta •• li C c t r ' i r o . 
r i-evi:iini> i> pu l ib l i eh i t in i i i In Fe-
u u e i i t c l e t tor . 
• C a r o di le t tor» . 

l ' a r t i c o l o a firma U-- . l a r o r<-
l . ' i tau id u n o di': ' u i t . - e . i n d u ì i 
d e l l a (.'..-.- i d. It . . -pari l i .n d; 
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\ N T O \ I O rKRRARO 

Il sindaco 
di Cosenza 
e la Cassa 

din Une i.\ IflO^r d<n\ 
,- otl'cn^ solpinlo ntl 
b r e r t » s-'tuo 

. n i '» renln ti t»r> ;lct 

furibondi 
i l.'ull'ma delle riunioni < 
hinclla del (porno 11 o " " / ' " ' 
! 1 ' \ nloninlti Stri per andar

cene ni vacanza per qualche 

\ tempo topi II r v i Vuoi 
Idalla zona tempestosa 
\Duconio lo precede e 

r i . - focr il, riucsUi 
*r\onnrwio di pri. 
rt e tiri cerio B. l -

meno che questi non crolli 
e confessi tutto. 

Ezio Rondolini 

t 

j vano i n re re ori e 
fi nnire 

.Voi sfe.-«t 
mostrato che 
toro titolare 

o n tortol 

nblnanio <!•-
I'ammini5f-*'». 

della Diocesi, 

ruflal'l' che s, impenno 
sminile -emprr crescenti 

Miro prestatore è un r-o,»> 
incretinite di cereali di San 
Polo /terra di monsianor 
fami, (erto Sarr tre nn 
till'inizio di aprile altri tri 
alla fine, setti' in macini ri leni 
.-olito 10't di interessi men-
o l n Perfino il fratello del 
{incoino f'inn 1 inni e»?f»*a 
nella combinazione. Monsi-
rinor Marcoìin. amministra
tore della Caria, vi comnur-
i e eoi suoi cimpie milioni 

Siamo ormai 'il (iran finale 
Tra ninnato e qiuqno. Citi-
tnniutti raccoglie denaro a 
qua L*. imi p r e r ^ o 

ne» 

.S ' f e - j 'o , 

i o n i cot i 

un no 
Ma i' 

to in 
vta all'alba nella <ua vUa 
1.'Antoniutti ci va. dopo atei 

'|CO»i-eptiafo alfa mo(jfi«* un ul
timo btqlietlo accusatorio 

l'n paio d'ore dopo, i'.tu-
tomutti viene trovalo nm 
rcntc. s]ioqliato di un un«"f 

i/i una (iros<a somma, 
una o due palle m capo 

Si e ucciso, dichiarano t 
nre-enfi lo hanno ammnz 
zitto a f f e rma l 'opitu-iue pub
blica 

Quel che appare icrto sin 
d'ora è che t i c - u n o di coloro 
r ' i e jire.*:far«no ai 40'r n> 
btì'f, al IOÙf', può aver cre~ 
ditto per un momento che 
smnli interessi cornspondes 
sera ad un affare pulito. 

Rubens Tedeschi 
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E' ACCADUTO 
Bimba uccisa 

Nelle c.iMipafjne <ì: 
te iCaf{h.iiit e -!a'«> 
il cadavere ci. \in.i 
pò- identificato per 
Ma-sa Hi d.eci .mn: l] cada
vere •MlIcKj-iav.i nell 'acqua 
ai un pozzo ed un vecchio c.<". 
ladino, Vittorio Saiga. c h r ha 
fatto la m a c a b i a -codetta ha 
inimediatanicnti a v v e n t o i 
ca iabin .cr : K' -tato .icccrtaio 
che la bimba tt»jha di un mez
zadro disoccupato di Vdlaci-
dro, fu seviziata e uccisa al-

i cani JJ.O. ni or -«'no. poi but-
' lai.i nel po/z<» 

S S-ìc.-a-1 

rinvenuto N a t o ì l i UenO 
bnnib.r.a ' In un > -oempar t .menta del 
G.ovann.i t.e-io 4T.">') ,*i -ei\ :z.v i -ulla 

F o « ;i-".'ì "i.'.i una d« nn j ha 
lato ,i'.'..i l ice una bambina . 
-he -ara chiamata Michelina. 
• a nia. t .c . - .gnora Luigina 
Fur .a é j t a ' a colta dalle do» 
glie nei t.alU» t .a Castel La-
\iK, P*-ale e Avighatio II t re
no e -tato (ermato e la s-.sr.o-
ra Kj4na ha potuto dar t f fe-
l.cen.ente a'.la luce Li tua 
bambina, 
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Dal '55 ad oggi 

La lunga 
strada 

dell'istruzione 
obbligatoria 

Sette anni fa il PC! poneva all'ordine del giorno 
il problema della scuola obbligatoria dai 6 ai 
14 anni. Ecco la cronistoria del cammino fatto 

sino al rinvio della discussione al Senato 

18-30 novembre 1955 
11 C o m i t a t o C e n t r a l e del PCI pone 

a l l ' o rd ine del g i o r n o del paese il pro
b l e m a de l la scuola obb l iga to r i a dai (i 
ai 14 a n n i . P e r la p r i m a vol ta nel dopo
g u e r r a la scuola cessa di e s se re un pro
b l e m a di specia l i s t i per d i v e n i r e «• un 
a s p e t t o essenz ia le de l lo s v i l u p p o d e m o 
c ra t i co e socia le del paese ». 

Nel la re laz ione , t e n u t a dall 'ol i . Mar io 
[Al icn ta , si so t to l inea che In scuola ob-
b l iga to r i a d e v e es se re unica e g r a t u i t a 

I « in g r a d o di r i s p o n d e r e a l le n u o v e esi
genze c u l t u r a l i » m e d i a n t e l 'abol iz ione 
del Ia l ino e l ' i n t roduz ione de l l ' i nsegna
m e n t o de l le sc ienze na tu ra l i . 

1 gennaio 1959 
A conclus ione di un a m p i o d i b a t t i t o . 

Inel P a r t i t o e nel paese, v i ene p resen-
[ ta to al S e n a t o il p roge t to Donin i -Lupo-
[rini . che v iene sub i to g iud ica to negli 
( ambien t i cu l tu ra l i e politici la propu
lsi n « più o rgan ica > di r i fo rma del la 
scuola. Le c a r a t t e r i s t i c h e del p roge t to 
•omunistn sono le s e g u e n t i : a) scuola 
)bbl iga tor ia unica e g r a t u i t a per tu t t i 

|i ragazzi dai (5 ai 14 a n n i : <>) s t r u t t u r a 
{uni ta r ia dei d u e cicli di s tud io , e l e m e n 
ta re e med io : e) unici tà del t i to lo di 
s tudio finale senza nessuna d i sc r imina 
t o n e pe r l 'accesso ai successivi g rad i 
li s t ud io : ri) c a r a t t e r e format ivo , ge-
ì c ra l e e d i s in te ress ino , dei p r o g r a m m i : 
*) n u o v o pr inc ip io e d u c a t i v o — una 
.•olta abol i to il l a t ino — fondato < su l lo 
studio del la s to r ia degli uomin i e del 
nonclo del la n a t u r a » ossia su l lo « svi
luppo de l le c o o r d i n a t e fondamen ta l i 
Iella coscienza m o d e r n a : la coscienza 
storica e la coscienza scient i f ica ». 

•state 1959 
Il m i n i s t r o de l la P.I. on. Medici , pre

senta al Cons ig l io dei m in i s t r i e al Con
siglio s u p e r i o r e de l la P.I. un p r i m o sche-
ìa di r i forma c h e s t r u t t u r a l ' i s t ruz ione 

in fe r io re in q u a t t r o sezioni : uman i s t i c a . 
tecnica , a r t i s t i ca e n o r m a l e , innn lcnen-
|do anco ra la sez ione uman i s t i ca all ' in
s e g n a m e n t o del l a t ino e confe rendo le 
il p r iv i leg io del l ìbe ro accesso a lu t t i i 
jradt degl i s tud i . Il p roge t t o app i uva 
a s i tuaz ione . Infat t i a g g i u n g e a l le H e 

scuole già es i s t en t i — scuola med ia , 
scuola d ' a v v i a m e n t o e p o s t - e l e m e n t a r e 

un q u a r t o IIIH» di scuola . accen tua t i 
lo cosi la d iv i s ione c lass is ta de l l ' i s t i li
mone. Il p i o g e n o v i ene c l a m o i o s a m c i i -
te boccia lo dal Cons ig l io s u p e r i o r e del
la P.I. e non a r r i v a n e a n c h e in P a r 
l a m e n t o . 

gennaio 1960 
11 m i n i s t r o Medici pi e sen ta al S e n a t o 

^ n secondo schema di r i forma in t i to la to 
I s t i tuz ione del la scuola m e d i a ». In 

Jrsso d i e t r o la torni t i la imitai la si r ip ro
v e la t r ad i z iona le d iv is ione c lass is ta 

i t t r a v e i s o le opzioni Al secondo a n n o 
In ta t t i il g iovane d e v e sceg l i e te t r a il 
l a t i no e le e&eicitazumi ai na t i che La 
opzione e d i s c r i m i n a n t e ai lini del pn>-
keguimenlo degl i s tud i , il t i tolo di s tud io 
bonseguilo alla Ime degli s tud i med i 
In ie t to r i e d i f fe renz ia lo e chi non abb ia 
bcello il l a t ino ha d a v a n t i a se >olo sboc
chi obb l iga l i , che non gli c o n s e n t o n o di 
» r r i va i t a l l 'Un ive r s i t à II p i o g e n o vio
le t r a v o l t o con il g o v e r n o T a m h t o n i 

IO settembre 1960 
La L)C non ria li coraggio di piesci i -

| a r e un n u o v o p i o g e n o e I on 3<JM.O. 

m o v o ministri» de l la P.I.. annunc i a una 
^erie di e m e n d a m e n t i ali») sc red i t a lo 
proget to Medici Gli e m e n d a m e n t i pre
sen ta t i . g u a l c h e mese dopo , m u t a n e 
j r o f o n d a m e n U il vol to del vecchio p .o -
| e l l o . La scuola obb l iga to r i a non di vie-

unica, m a r.on e più d iv i sa in t r o n 

coni d i sc r imina t i . L 'opzione, al secondo 
anno , r i m a n e t ra Ia l ino <• appl icazioni 
tecniche , ma non a p p a r e più p rede te r 
m i n a n t e por il p r o s e g u i m e n t o degli s tu
di . P e r c o n t r o in va s t e zone del paese 
vengono m a n t e n u t e le scuole post-ele
m e n t a r i e si p r e v e d e un no tevo le fi
n a n z i a m e n t o a l le scuole p r i v a t e col si
s t ema tlelle scuole a « sg rav io ». A l t ro 
e l e m e n t o di novi tà sono i p r o g r a m m i 
in cui il l a t ino cessa di e s se re l 'asse 
educa t ivo . A sos t i tu i r lo pe rò non vi è 
a lcun n u o v o pr inc ip io educa t i vo , m a un 
complesso di m a t e r i e v a g h e e rapsodi 
che che r iducono la conoscenza ad un 
c u m u l o di nozioni tecnic is t iche . 

27 luglio 1961 
Dopo una lunga , m e d i t a t a d iscuss io

ne la commiss ione P.I. del S e n a t o a r 
r iva ad a l c u n e conclus ioni . La maggio
ranza (che p r e s e n t a la re laz ione Mo
ne t i ) modif ica a l cun i degl i e m e n d a m e n 
ti Bosco, mig l io rando l i in a l c u n e p a r t i . 

L 'opzione inizia le t r a l a t ino e app l i 
cazioni t ecn iche v i ene infa t t i t ras for 
m a t a in opz ione t r a l a t ino e una l ingua 
s t r a n i e r a . Le scuole pos t - e l emen ta r i 
v e n g o n o abo l i t e , e s c o m p a r e l 'ar t . 8 su l 
le scuole a sg rav io . P e r c o n t r o la mag
g io ranza si o p p o n e a qua ls ias i o rgan ico 
indir izzo c u l t u r a l e de l l a n u o v a scuola . 

P e r q u e s t a r ag ione i comun i s t i m a n 
t e n g o n o la loro oppos iz ione p r e s e n t a n 
do il 2(1 s e t t e m b r e *(>1 u n a loro re laz ione 
rli m i n o r a n z a . S u q u e s t a base v iene de 
ciso da l l a P r e s i d e n z a del S e n a t o rli 
a p r i r e la d i scuss ione in au la , n o n o s t a n t e 
i d issens i in t e rn i a l la DC provoch ino 
con t inu i r inv i i , con un d a n n o e n o r m e 
per la scuola . 

31 luglio 1962 
Al S e n a t o si ha un v e r o e p r o p r i o col

po di scena . Il n u o v o m i n i s t r o del la P.I., 
on f in i , p r e s e n t a u n a se r i e di e m e n d a 
m e n t i a l le conclus ioni cui è p e r v e n u t a 
la magg io ranza {Iella commiss ione . Cini 
p r o p o n e che nel secondo a n n o vi sia 
un 'opz ione t ra la t ino , appl icazioni tec
niche e educaz ione mus ica le . L 'opzione 
d iv i ene (lisci m i m a n t e ai lini del prose
g u i m e n t o degli s tud i . Si r i t o rna cosi in
d i e t r o di d u e o t r e ann i . La confus ione 
sa le : i social ist i p r e n d o n o pubbl ica 
m e n t e posizione c o n t r o gli e m e n d a m e n 
ti Gin . la DC e d iv isa , il g o v e r n o li so
s t iene . 

11 settembre 1962 
il g o v e r n o non i n t e n d e r e c e d e r e dagl i 

e m e n d a m e n t i Cini, che l i qu idano il pr«f-
ge t to Bosco. Ad u n a r i u n i o n e t r a rai>-
pi e sen t an t i de l la m a g g i o r a n z a g o v e r n a 
t iva l'ori. Scagl ia , dati» per l iqu ida to il 
p i o g e n o Bosco, p r o p o n e un c o m p r o m e s 
so che salvi la sos tanza c o n s e r v a t r i c e 
de l le p iopos te g o v e r n a t i v e . Scag l ia sug
ger isce che il l a t ino r i m a n g a d iscr imi
n a n t e pei l 'accesso tigli I s t i tu t i secon
d a l i super io r i , l ibe ra l i zzando successi
v a m e n t e l 'accesso tla ques t i u l t imi al-
rU i i i ve r s i t a 

In più pioiHinc che il l a t ino in via 
« s i ; c r imen la l e » sia obb l iga to r io pei 
tu t t i nel s econdo a n n o del la scuola me
dia. E' un past iccio « tecnico r d e s t i n a t o 
a fai e t r a n g u g i a r e agli a l lea t i la l inea 
• ea / . ionai ia de l la DC ost i le a qua ls ias i 
sos tanz ia le r i forma del la scuola . 

I n a i l u o l o de l la « G i u s t i z i a » a tir-
ma Paolo Kossi. ex m i n i s t r o del la P.I.. 
a p p a r s o l'8 s e t t e m b r e , e spone già i 
t e r m i n i del c o m p r o m e s s o e il favore 
con cui ad esso guai da il PSD1. 
L"- A v a r t i > '.ave. 

12 settembre 1962 
I) S e n a t o che dovi e b b e d i scu t e r e , 

j .ei impegni presi p r i m a de l l e ferie, 
i p roge t t i Bosco e D on in i - L upo r in i . 
r i nv ia la d i scuss ione . 

la s viola 
Come è organizzata l'istruzione 

I vicoli ciechi 
della scuola 

italiana 
A'cl corto ili questi mesi 

centinaia ili mifiliaia di </ o-
i'::nl dovranno operare /uni 
scelta scolastica Scuola ».•<•_ 
</id, o scuola di avviameli. 
to'f Ginnasio-Liceo, istiin-
io tecnico, istituto niaai-
stralc? Facoltà scientifi^ltr 
o incolta iivianitiicUr? 
Spesso sono sci-Ite abbiniate. 
dettate dulia condizione so
ciale delle famiglie e dalle 
strutture classiste della no
stra scuola. Il nostro colla. 
boralore Gianfranco per. 
rrttf apre, con questo <tr-
ticolo. una serie di servizi 
die di settimana in setti
mana offriranno ai lettori 
un quadro completo dei di. 
versi il radi (leali studi in 
Italia, dalle elementari al
l'università. analizzandone 
le strutture, t contenuti 
rullìirali e in funzionr. 

La crisi ne l la (piale t u t t a 
la scuola i t a l i ana si d i b a t t e 
è o r a m a i fin t r o p p o mani 
festa p e r c h é occor ra denun 
c ia r l a : chi ha un figlio an
che piccolo sa (o s a p r à t ra 
q u a l c h e g io rno , a l lo scade
re dej t e r m i n i di iscrizio
ne) c o m e è difficile t ro
vargl i pos to in un as i lo 
s t a t a l e : o i sc r ive r lo a l le 
e l e m e n t a r i in una c lasse 
che non a b b i a gli o r a r i 
sconvol t i da i dopp i t u r n i , o 
— se è più g r and i ce l l o — 
in u n o di queg l i i s t i tu t i 
tecnici c h e h a n n o i post i 
con ta t i . Ma non 6 pe rò for
se q u e s t o il m a l e pegg io re 
del la scuola i t a l i ana : pe r 
ché è assa i più g r a v e la 
sua s t r u t t u r a a rca i ca e di 
c lasse : il c o n t e n u t o p ieno 
di noz ion ismo dei suoi pro
g r a m m i . 

P e r c h è s t r u t t u r a « di 
c l a s s e » ? P e r r e n d e r s e n e 
conto , b a s t a p e n s a r e a que l 
che costa , non t a n t o p e r le 
tasse e p e r i l ibr i q u a n t o 
pe r il < m a n c a t o guada
gno > del ragazzo , c h e non 
può e s s e r e m a n d a t o a la
v o r a r e nei c a m p i o a fa re 
il g a r z o n e da l forna io o in 
un b a r ( e q u a n t i ce ne so
no, in u n o c i t t à c o m e Ro
ma! ) g u a d a g n a n d o que l l e 
poche mig l ia ia di l i re c h e 
p e r m e t t o n o a t a n t e fami
glie m o d e s t e di q u a d r a r e il 
b i l anc io : p u r t r o p p o anco ra 
oggi i n I ta l ia la scuo la è 
un lusso e, s a lvo poche ec
cezioni, è a p e r t a lino ai 
g rad i più a l t i solo a chi 
può paga r se la , m e n t r e m e 
r i to . c apac i t à e in te l l igenza 
h a n n o solo mi v a l n t e se
condar io p e r (p ian to lo no
s t r a Cos t i tuz ione af fermi 
che la scuola d e v e es se re 
a p e r t a a tu t t i i capaci e > 
mer i t evo l i , e che lo S t a t o 
deve forn i re i mezzi pe r 
f r equen ta r l a a chi non li 
ha Non solo : ma c'è un 
a l t ro e a n c o r più soprafl ino 
s i s tema c a p a c e di « ga ran
t i r e » la se lez ione di clas
s e : è un s i s t ema più s u b 
dolo. m e n o e v i d e n t e m a 
non pe r q u e s t o m e n o efii-
cace. 

E' il s i s t e m a dei « vicoli 
ciechi ». 

Scelta 
irreversibile 

Non so se t u t t e le fa
migl ie ne l l e qua l i ci sono 
ragazzi c h e escono da l l e 
e l e m e n t a r i si r e n d o n o con
to che la .scelta de l t ipo di 
scuola a l l a q u a l e iscr ive
re i tìgli non è u n a scel ta 
da poco, d e s t i n a t a a in
f luenzare solo gli a n n i im
m e d i a t a m e n t e fu tu r i , ma è 
una sce l ta defini t iva, pra
t i c a m e n t e i r r eve r s ib i l e che 
g r a v e r à su t u t t o il loro fu
tu ro . E* t r ag ico , e g ro t t e 
sco. ma e cosi : i n to rno ai 
dieci a n n i un p a d r e do
v r e b b e d e c i d e r e che a t t i 
tudin i ha suo figlio: se e 
« tag l ia to » pe r prosegui 
re negli s tud i o no — a 
dieci a n n i , si bad i , q u a n 
do pedagogis t i e psicologi 
a f f e rmano concord i l 'im
possibi l i tà di l i a n e qual 
siasi conc lus ione in tal sen
so da un fanc iu l lo non an
cora f o r m a l o . E la cosa 

a p p a r e aucoi più t r a g i c i 
e g io t t e sca se si cons ide ra 
che spesso hi scelta è ob
b l iga ta : in (piantj paesi e 
paesini c 'è solo una scuo la? 
Cer to , si p u ò m a n d a l o il fi
glio a s t u d i a r e in c i t tà se 
si ha v ic ino una scuola più 
a l la t ta ; c e r t o ne.-mila leg
ge lo v ie ta , come n e s s u n a 
legge v ie ta a nessuno di 
a n d a r e a pas sa re l ' es ta te 
nel più lussuoso a lbe rgo di 
Capri . . . 

In efFett,i se si cons ide ra 
lo s c h e m a de l la scuola ita
l iana a p p a r e e v i d e n t e l'in
c idenza dei « vicoli cie
chi » e degl i « sbocchi li
mi t a t i » d e l l e scuole» cioè 
che r i l a sc iano un t i tolo di 
va lo re m e d i o c r e che non 
consen t e in a lcun modo di 
p r o s e g u i r e g | j s tudi , o che 
a p r e solo le s t r a d e ad al
t re scuole « minor i » ren
d e n d o imposs ib i le il « re
c u p e r o » deg l i e l emen t i me
glio do t a t i . Lasc iamo da 
p a r t e i c o n s e r v a t o r i e gli 
i s t i tu t i di mus ica , solo ca
so nei q u a l i u n a < selezio
ne » p recoc iss ima può es
se re n e c e s s a r i a : dopo le 
e l e m e n t a r i a b b i a m o I r e vie 
che si a p r o n o al ragazzo 
che vogl ia e possa cont i 
n u a r e gli s t u d i : la poste-
l e m e n t a r e . lo a v v i a m e n t o 
profess iona le e la « me
dia ». La p o s t e l e m e n t a r e 
è la t ip ica scuo la t appa
buchi . poco più di una 
scuola e l e m e n t a r e che con
t inua pe r un a l t r o t r i enn io 
e che in sos tanza s e r v e a 
far c o n t e n t o e g a b b a t o chi 
v o r r e b b e s t u d i a r e e non 
ha i mezzi pe r « a n d a r e in 

c i t t à » : è. di fa t to , la ti
pica scuola concessa senza 
t r o p p a spesa e fatica a 
clii Ila a v u t o la s f o r t u n a di 
n a s c e r e in nn paese l lo fuo
r i m a n o : chi la f r e q u e n t a ha 
sì la poss ib i l i tà di esse re 
in pace con la coscienza 
pe r che ha segu i to il det
t a t o cos t i tuz iona le c h e vuo
le ogni ragazzo s t u d e n t e fi
no a H a n n i ; m a n u l l a p iù : 
poss ibi l i tà di c o n t i n u a r e gli 
s tud i , zero , a m e n o di non 
r i cominc i a r t u t t o da capo. 

La « via 

del latino » 
Poco d i v e r s a l ' a l t e rna t i 

va p e r chi è in c i t tà ed ha 
a p o r t a t a di m a n o la scel
ta, che in q u e s t o caso è : 
med ia o a v v i a m e n t o ? la
t ino o no? — che significa 
p e r ò : poss ibi l i tà di conti
n u a r gli s t ud i , o no? per
chè di fa t to d a l l ' a v v i a m e n 
to si p u ò a c c e d e r e solo a 
scuole « mino r i » ( i s t i tu t i 
femmini l i e profess ional i , 
scuole t e c n i c h e ) . La scuo la 
di a v v i a m e n t o d o v r e b b e 
p r e p a r a r e a c e r t e profess io
ni (e ve n e sono infa t t i di 
t ipi d i v e r s i : a g r a r i o , com
m e r c i a l e e c c e t e r a ) : e q u e 
s ta è una ovv ia t en t az ione 
p e r chi p e n s a di d o v e r far 
l a v o r a r e i figli il P«ù p re 
s to e a n c h e se que l che si 
o t t e r r à s a r à poch ino po
c h i n o (che p r e p a r a z i o n e 
p rofess iona le ser ia si p u ò 
d a r e a un r agazze t to siti 
b a n c h i di u n a c l a s se? ) 

nioltj finiscono p e r cede re , 
a n c h e se il p rezzo che son 
cos t re t t i a p a g a r e è eso
so : a v v i a r e i figli in un 
vicolo cicco. 

Chi resce a s u p e r a r e lo 
scoglio e a p r o c e d e r e pe r 
la e v i a del l a t i n o » si ri
t r ova dopo t r e a n n i di fron
te a un a l t r o b i v i o : il g in
nas io e il l iceo, che ap r i 
r a n n o in s e g u i t o t u t t e le 
s i t a r l e — la scuola de l la 
olila, dei d e s t i n a t i a priori 
a p r o s e g u i r e gli s t ud i —: 
il l iceo scientif ico, che a p r e 
t u t t e le facol tà un ive r s i t a 
rie sa lvo l e t t e r e e l egge : 
l ' i s t i tu to m a g i s t r a l e più 
b r e v e di Un a n n o , s o r t a 
di liceo d e c l a s s a t o : fa 
« g u a d a g n a r e un a n n o », 
ma a c a r o p rezzo — p re 
p a r a z i o n e di t ono m i n o r e . 
e p r e s soché t u t t e p r e c l u s e 
le facoltà u n i v e r s i t a r i e . In
fine, gli i s t i tu t i t ecn ic i : ai 
cui d i p l o m a t i s ia p u r e con 
mol t i l imi t i o r a si p u ò 
a p r i r e ( c o r o n a m e n t o di 
una l unga b a t t a g l i a c h e 
a b b i a m o s o s t e n u t o p e r a n 
n i ) a n c h e la p o r t a d e l l ' U n i 
ve rs i t à . La sce l t a , la g r a n 
d e sce l ta r i m a n e d u n q u e 
a 11 ann i , m a via v ia il 
g iovane t r o v e r à a n c h e ne 
gli a n n i success iv i u n a se
r ie di e d i g h e » che s b a r r e 
r a n n o il f a t i ca to c a m m i n o 
v e r s o gli s t u d i s u p e r i o r i ! 
La se lez ione a v v i e n e così 
non più s u l l a b a s e de l m e 
r i to . ma p e r r ag ion i v a r i e 
e d i v e r s e c h e v e r r a n n o 
ana l i zza t e ne i nos t r i ser 
vizi de l l e p r o s s i m e se t t i 
m a n e . 

Gianfranco Ferretti 

S'inaugura domani 

Seminario 
dell'UGI 

a Montecreto 
.S'j aprirà domani a Mon

tecreto, in provincia (li 
Modena, e proseguirà do-
manica 16 e lunedì 17, il I 
Seminario Nazionale dei 
dirigenti delle, associazio
ni goliardiche, organizzato 
dall'Unione goliardica ita
liana. 

I lavori, ai (inali parte
ciperanno circa 200 stu
denti in rappresentanza di 
rimisi tutte le sedi mt iper -
sitarie. si articoleranno in 
due sattori: il primo, è sul 
tema: l'UGI a la Rappre
sentanza, e toccherà a p p u n 
to la (luestioni connesse con 
la necessità di trasformare 
l'attuale struttura della 
Rappresentanza, prendendo 
in esame naturalmente tut
ti quei mutamenti nella or-
ganizzaziore dalle associa
zioni che si rivelino utili 
al conseguimento di que
sto obiettivo. Il secondo 
settore è invece dedicato 
alla inessa a punto dei pro
blemi riguardanti il rap
porto del movimento stu
dentesco con il mondo del 
lavoro e le organizzazioni 
politiche, il nesso fra pro
grammazione e conomica e 
pianificazione scolastica, 
infine il significato di quei 
<conlcniiti alternativi» che 
permettono di distinguere 
chiaramente una scuola ra
dicalmente nuova da una 
scuola tecnicamente, e um-
modernata -->. 

I/iniziativa presa dal-
l'UGl con la convocazione 
di (tiicsto seminario si può 
senz'altro definire nuova 
nella storia del movimento 
studentesco. Fino ad oggi 
infatti gli incotitri nazio
nali degli universitari so
no avvenuti solo nei con
gressi, nei quali, com'è na
turala. hanno sempre avu
to un peso preponderante 
le considerazioni di fondo 
connesse con la riforma 

ai lettori 
Un diritto 

che si paga 
Egregio direttore, 

f ina lmente l ib ra i ed ed i 
tori si sono messi d 'accor
d o e eli a lunn i de l la scuola 
e l e m e n t a r e p o t r a n n o a v e r e 
i l ibri di te<!o g r a t u i t i : ma . 
a min p a r e t e , è u n a ben p a 
ve ra cosa di f ron te al costo 
di u n o sco ia io ed ai sacr i 
fici cui j geni tor i si d e b b a 
no s o b b a r c a r e . E poi v o r . f i 
p o r r e un i n t e r r o g a t i v o : 
p e r c h è mai soltanto le 
scuo le p r im. i t i e Mmo g r a 
tu i t e? Pei che n o n si atìi-.a 
l ' a t t enz ione del le m a s s e sul 
fa t to che a n c h e le scuole 
s u p e r i m i , e perfino l 'Uni 
ve r s i t à , poti e b b e r o esser.• 
f r e q u e n t a t e g e n i t a m e n t e ' . ' 

A l m e n o su! p i ano ideo
logico. b i s o g n e r e b b e pre
fìggersi lo scopo di r en . ì e -
t e accessibi le e f requen ta 
b i le . senza spese , ogni t ipo 
di scuola , e di i s t i t u i r e la 
concess ione de : tes t i scola
stici. a spe»e de l lo S ta to . 
P e r c h è tu t to q u e s t o ? P e r 
che la cu l t u r a e la p r i m a 
r icchezza del la naz ione : 
nel la ma.-sa degl i s t u d e n t i 
che . per i a s i o n i di pover 
tà . sono cos t re t t i ad a b b a n 
d o n a r e gli --ìndi, si p e r d o n o 
degl i ind iv idu i che p o t r e b 
b e r o essere de l l e c ime noi 
c a m p o scientifico. 

Pei le famigl ie p o v e r e . 
è già una spesa o un non-
g u a d a g n o que l l a d i per
m e t t e r e ai fi5li di f requen
t a r e l 'Univers i t à . m e n t r e . 
e s sendo g iovano t t i , po t r eb 
b e r o c o n t r i b u i r e al m a n t e 
n i m e n t o del la famig l ia . Il 
conce t to del la g r a t u i t à dei 
test i scolastici e del la fre
quenza d o v r e b b e essere . 
pe r regola, e s teso a tu t t i ì 
c i t t ad in i , ma si t en t i alme
no per ora di e s t e n d e r l o a 
tu t t i coìoro c h e pot»sono 
e s ib i r e il ce r t i f ica to di po
v e r t à . 

A b b i a m o b i sogno d i s tu 

diosi s p e c i a l m e n t e ne l c am
po soc ia le ; c r e d i a m o di es
s e r e m o d e r n i e di e s se re 
a l l ' ap ice , al non p l u s u l t r a 
de l la o rgan izzaz ione socia
le : invece s i a m o n e l l a p iù 
g r a n d e confus ione e ne l la 
compl i caz ione : la v i t a de l 
le m a s s e si svo lge negl i in
t r i ca t i l ab i r in t i de l l e r a t e 
mens i l i , de l l e c amb ia l i , del 
le r i c e v u t e e di t a n t e a l t r e 
mi l l e scar toff ie che r ichie
d o n o l 'opera ass idua di un 
a rch iv i s t a pe r ogni fami
glia. 

Con il m a s s i m o r i spe t to 
da p a r t e di un i nd ipen
d e n t e 

Lettera firmala 
Roma 

Senza dubbio, fra ali 
obiettivi più avanzati di 
una riforma democratica 
della scuola c'è l 'es tensio
ne" della g r a t u i t à rifilici 
scuola primaria fino ai più 
alti aradi dell'istruzione. Il 
diritto allo studio compor
ta anche questa conquista. 
nel senso che alla spesa per 
l'istruzione provvedano i 
confrrbucnfr p roporc ionn l -
mente al loro reddito e non 
r icchi e p o t e r i inr i iscr imi-
natamente attraverso la 
tasse scolastiche e l'acqui
sto dei libri di testo. Ma 
questo è solo un aspetto 
della lotta per assicurare 
l'accesso dei capac i e m e 
r i tevol i ni p iù nifi qrair 
dell'istruzione per cui si 
impone una radicale tra
sformazione dell'assistenza 
scolastica; proprio perchè 
si tratta di garantire un 
d i r i t t o , nessuna umiliante 
divisione di « poveri ? può 
avere cittadinanza in una 
scuola democratica. 

Oggi occorre «inciTirt:o 
realizzare la scuola gratui
ta dell'obbligo secondo il 
dettato costituzionale: oggi 
gli alunni delia scuola me
dia ancora pagano la tassa 
e sopra'iiitto hanno ogni an
no una torte spesa e.i libri, 
c.'if P c la p r i m a c lasse ar
riva a cinquantamila lire. 
i s t i t u i r e la scuo ia uguale 

per tutti i ragazzi fino al 
lé.mo anno significa anche 
affrontare e risolvere que
sti problemi. 

Una maestra 
clericale 

Caro Direttore. 

vor re i c h i e d e r t i u n con
sigl io pe r u n a q u e s t i o n e 
scolas t ica che r i g u a r d a di 
r e t t a m e n t e mia figlia, a l u n 
na rli IV e l e m e n t a r e in u n a 
scuola s t a t a l e rli R o m a . La 
m a e s t r a , p e r a l t r o assa i di
l i gen te e p r e m u r o s a , è una 
i m p e r t e r r i t a c l e r i c a l e : tu t 
to l ' i n s e g n a m e n t o d i v e n t a 
religione, o m e g l i o p r e d i 
co. d a l l e poes ie a m e m o 
ria. m cui c'è s e m p r e l 'an
gelo c u s t o d e che non lascia 
mai l iber i ques t i pover i ra
gazzi a l la < s cope r t a de l 
l 'Amer ica *: l ' anno scordo. 
in occas ione de l la r icor
renza . ha d e t t o c h e Cr i s to 
foro Co lombo e r a s t a t o p i e -
d e s t i n a t o d a Dio a s c o p r i r e 
il « n u o v o m o n d o » : d i fa t t i 
si c h i a m a v a Cristoforo, c ioè 
p o r t a t o r e di Cr i s to , e Co-
Zombo che è il s e g n o de l lo 
S p i r i t o S a n t o . I n o l t r e si in
fo rma se le a l u n n e v a n n o 
a messa , f anno la c o r n a i io
n e . ecc. C o l t a m e n t e i pro
g r a m m i d i c e n o che < la re-
l i / i one ca t to l ica e il coro
n a m e n t o e il f o n d a m e n t o 
. lo i l ' i s t ruziono »: ma mia 
figlia si t r ova in g r a v e d:-
sas io . In q u e s t a s i tuaz ione . 
non so se fa r le c a m b i a r e 
sezione. Puoi d a r m i un 
consig l io? Un co rd i a l e sa
lu to . 

L. G. 
P e r u g i a 

La situazione cui acccn-
ìia prcoccimato il padre di • 
famiglia non è, p u r t r o p p o . 
mo l to eccezionale, anche se 
personaimentr grave. Il 
processo di aericulizzazio-
J V n e i ' a scuola elementare 
è documentato dall'orien

tamento della q u a s i fofa-
lità dei libri di testo. Cer
tamente esistono insegnan
ti che fanno del loro me
glio per porre tm argina e 
svolgono un insegnamento 
il più possibile laico e mo
derno. mentre tanti altri, 
come la maestra in que
stione. si distinguono per 
lo zelo c l e r i ca le , la ch iu su 
ra ideologica, il conformi
smo. Sul piano generale il 
problema non può essere 
certo risolto distribuendo 
qli alunni secondo le idee 
dei loro acnìtori. ma lot
tando per realizzare una 
scuola laica, moderna ed 
aperta per tutti. 

Esiste tuttavia il p r o b l e 
ma personale cui accenna 
il padre di famialia e per 
il quale non si può consi-
gliare astrattamente il 
cambio della sezione senza 
conoscere la situazione con
creta della scuola, l'orien
tamento degli altri inse
gnanti e del direttore, e so
pratutto i problemi .«olie
r a f? dalla bambina. L'n 
punto sembra chiaro: qua
lunque dec i s ione t qcnifo-
rj possano prendere parli
no prima a fondo con la 
bambina, tenendo presente 
che cosa essa Quadaancreb-
be e che cosa perderebbe 
con il cambio della sezio
ne. i rapporti con le com
pagne oltre che con la mae
stra. *lf fra t e r s o un delica
to caso p e r s o n a l e , per •; 
(j'.iale si può dare solo un 
consiglio problematico, la 
lettera è significativa: men
tre i clericali fanno un 
gran parlare dei pericoli 
cui andrebbero incontro i 
loro figli neV.a scuola di 
stato, in realtà assai arava 
è il disagia di tanti radaz
zi che proprio da p a r t e di 
chi dovrebbe educare ad 
una concezione libera e :i-
perta del mondo c ùc\ rap
porti fra ali uomini, rice
vono fin dalle prime clas.si 
e l e m e n t i di contr iz ione e di 
chiusura. 

della seuolu; è sempre man
cata una occasione in cui 
fosse possibile riflettere se
riamente e criticamente 
sulle esperienze fatte, in
dicare un cìiiaro program
ma politico e di lotta con 
precisa scadenza a tutte le 
associazioni aderenti, fare 
un bilancio delle forza a 
disposizione per concreta
re quel programma, al fine 
di ottenere la massima mo
bilitazione e di adeguare 
eventualmente l'efficienza 
organizzativa ai compiti fis
sati. 

Questa occasione si pre
senta ora e può segnare 
un decisivo passo avanti 
dall'U.G.l. a di tutto il 
movimento studentesco; i 
presupposti politici perchè 
una iniziativa del genere 
prendesse corpo, erano 
però già da tempo presen
ti nell'elaborazione della 
U.G.l. 

Già il documento re
datto dalla Presidenza nel 
d i c e m b r e scorso nel quale 
giungevano a compimento 
e a chiarificazione le istan
za emersa al XII congresso 
di Venezia, individuava, di 
f ron te ulìa spir i ta all'am
modernamento e all'ulte
riore condizionamento del
la scuola da parte dei grup
pi i n d u s t r i a l i e de l l a sctro-
/« confessionale, organica
mente alleati, la necessità 
per il movimento studente
sco di uscire dalla fase di 
protesta e di denuncia del
l'arretratezza della scuola 
italiana, e di iniziare una 
nuova battaglia, che per 
essere più avanzata e cir
coscritta era tanto più dif
ficile e decisiva. 

Il XIII Congrasso di Bo
logna confermava quella 
analisi politica a individua
va in una organizzazione 
di massa dagli studenti 
democratici (che superasse 
in prospettiva la divisione 
fra laici e ca t to l ic i ) lo 
strumento più adatto per 
far fronte alla situazione 
nuova. 

Il momento in cui il se
minario si tiene gli fa poi 
assumere un carattere che 
va al di là del rinnovamen
to interno di una associa
zione universitaria, sia pu
re questa l'UGI, il cui peso 
negli Atenei è sempre sta
to notevole, a cresce con
tinuamente. 

Ci si trova ormai ad 
una s t r e t t a decisiva dal 
problema della scuola: le 
questioni connesse con il 
terzo stralcio Giti (in par
ticolare la commissione per 
la messa a punto del nuo
vo piano), l'annunciata 
legge-ponte per l'Universi
tà, il ventilato riconosci-
nicnto giuridico degli or
ganismi rappresentativi, la 
trasformazioni sostanziali 
che intanto (al di là di ogni 
piano) continuano a veri
ficarsi nella nostra scuola. 
nella maggior parte dei 
casi in senso contrario al
la volontà delle forze de
mocratiche, le lotte che si 
annunciano vigorose alla 
ripresa dell'anno scolastico. 
pongono al movimento stu
dentesco gravi compiti, al
cuni di carattere c o n t i n 
g e n t e . altri di fondo, dai 
quali dipende la conclusio
ne positiva o negativa di 
quindici e piii anni di lotta. 

Certo l'UGI non è e non 
riiolc essere sola a soste-
ncrc questa battaglia; ma 
in una situazione in cui. 
per motivi che sfuggono 
del tutto alla sua respon
sabilità. l'UXVRI si dibat
te m una crisi che scopre 
completamente le sue in-
sutJìcienzc strutturali e in
sieme la condanna all'im
potenza. non può non sen
tire accresciuto il proprio 
ruolo di guida delle masse 
s t u d e n t e s c h e ne l l e ba t f a -
plrc democratiche nella 
scuola. 

Con questo seminario la 
ì.'GI si propone, rinnovan
do se stessa, di mettersi al 
servizio di tutto il movi
mento studentesco, aiutan
dolo a superare senza dan
ni la crisi dell'UXURI. per 
dare anche a questa una 
soluzione positiva. 

Dalla piena realizzazione 
di questo proposito, dipen
de anche la possibilità di 
a i u t a r e -iltre force n n i t e r -

; sirarie. e in p r i m o luogo t 
car tol ic i deVIntesa. a vc-

j rifieare tino in fondo la lort 
I a u t o n o m a dr«pnnibilifn e 

la loro r e sponsab i l i t à de-
i mocratica. 
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Con una lettera del sen. Gronchi 

Torna alla ribalta 
lo scandalo ENIC-ECI 

A Gubbio e a Perugia 

Successo 
dei polacchi 

Una lettera aperta dell'ex-
presidente della R e p u b b l i c a 
e senatore a vita Giovanni 
Gronchi ha p o r t a t o nuova
mente alla ribalta, in q u e s t i 
giorni, il « caso Enic-Eci » , del 
« • i t a l e anche il nostro gior
nale e b b e a d o c c u p a r s i p i ù 
r o l t c . 

L'on. Gronchi indirizzan
dosi al direttore del settima
nale 11 M o n d o , lamenta il 
tutto che il giornalista Trion
ferà, d e l l ' E u r o p e o , iniziatore 
della recente campagna sul
lo scandalo della cessione 
d'una rete di sale cinemato
grafiche di proprietà statale 
ad un gruppo di privati, per 
una cifra irrisoria, abbia 
chiaramente accennato ai 
rapporti intercorrenti tra il 
ragionier Torello Ciucci, au
tore della clamorosa opera
zione, ed un non meglio pre
cisato "vertice". 

L'allusione di Trionferà al 
Quirinale era più che traspa
rente. E di questo appunto 
si lagna l'on. Gronchi, soste
nendo essere lui il primo ad 
invocare e / i e p i e n a luce sia 
fatta sull'episodio, ma nel 
contempo sostenendo che ciò 
dovrà esser fatto nelle sedi 
più adatte (leggi: Parla
mento). 

Più clic giusto. Solo che, 
alla Camera, sulla faccenda 
Enic-Eci di interrogazioni ne 
sono state presentate parec
chie. Ed a qualcuna il sotto
segretario o n Natali ha già 
dato t u i a risposta: tutt'altro 
clic esauriente, anche se 
ineccepibile dal punto di vi
sta formale. Né ci si poteva 
attendere di p i ù . L'on. Nata
li. infatti, si è limitato a sfo-

I film 
in lavorazione 

in Francia 
P A R I G I . 13. 

H e n r i - G e o r g e C l o u z o t s t a p r e 
p a r a n d o i l s u o p r o s s i m o l i l m . 
t r a t t o d a u n r o m a n z o di C h r i 
s t i a n M o n t e i l h e t , Le rctour (Ics 
ccndrcs. I p r o t a g o n i s t i s a r a n n o 
S i m o n e S i g n o r e t e Y u l B r y n n e r . 
I l film s i i n t i t o l e r à Faccia'a fac
cia e n a r r a i n f a t t i i l d r a m m a d i 
m i a d o n n a c h e . e o t t o p o s t a a d 
un i n t e r v e n t o d i c h i r u r g i a p l a 
s t i c a . n o n v i e n e p i ù r i c o n o s c i u 
ta d a i e u o i 

Y v e s A l l é g r o t d a r à in o t t o 
b r e in U n g h e r i a i l p r i m o g i r o 
d i m a n o v e l l a a GcrminuK 

A l a i n R o b b e - G r i l l e t s i r e c h e 
rà in G i a p p o n e p e r g i r a r e El
le est morte cn France: s i t r a t -
d i u n film d ' a z i o n e c h e h a c o m e 
p e r s o n a g g i p r i n c i p a l i a l c u n i 
c o n t r a b b a n d i e r i . 

P r o g r a m m a q u a n t o m a i i n t e n 
s o p e r F e r n a n d e l ; l ' a t t o r e g i r e 
rà i n f a t t i Le voyage à Biarritz 
d i G i l l e s G r a n g i e r a L o n d r a . 
Blagucs dans le coin a N e w 
Y o r k . Barthélèmc et sa colere 
:n F r a n c i a e B o u r a r d e Pécu-
chet. p r i m o f i lm d i H e n r i S p a d e . 

p l t a r e il fascicolo dell'* af
fare » . ed ìia scoperto (guar
da caso!) che tutto era a 
posto. 

Il problema, è evidente, è 
un altro. Siamo cioè di fron
te a un tipico caso di i n t r a l 
l a z z o verificatosi in un pre
ciso a m b i e n t e ; q u e l l o del 
sottogoverno. Sperare che u 
carico del ragionier Ciucci 
possa emergere una qualsia
si prova frugando nel carta
ceo mare delle pratiche mi
nisteriali è assurdo. Si trat
ta invece di appurare come e 
perchè codesto signore, da 
modesto esercente d'un ci
nema di Pontedera, si sia 
trovato da un momento al
l'altro alla testa di uno dei 
più p o s s e n t i , ancìie se disse
stati, complessi del nostro 
cinema, sia riuscito a liqui
darlo nel giro di un m m u 
circa, e n e a b b i a c e d u t o l a 
rete di s a l e a privati ad un 
pre-:o rovinoso. Il Ciucci, 
per far tutto questo, non si 
è avvalso certamente di po
teri taumaturgici. Doveva 
anzi disporre ili appoggi ben 
concreti, e potenti, per con
durre in porto l'intera ope
razione. 

Di quali appoggi si trat
tava? 

Trionferà, nella sua inchie
sta, ha cituto — e ribadisce 
con forza — fatti ben pre
cisi. Ad esempio: che il Ciuc
ci e sua moglie apparteneva
no alla piccola "corte" che 
prima e domi l'assunzione 
della Presidenza da parte 
dcll'on. Gronchi ha gravita
to attorno a lui in quel di 
Pisa, Pontedera e Livorno. 
Che durante una crociera la 
signora Ciucci fu chiamata, 
a bordo della « Leonardo da 
Vinci » . dal centralino del 
Quirinale per ima comunica
zione telefonica. Che duran
te un periodo di vacanze i 
due si avvalsero — larga-
mente — del motoscafo mes
so a disposizione della Pre
sidenza della Repubblica 
dall'Ammiragliato. 

Si tratta di fatti. Precisi. 
mai smentiti e documentati 
esaurientemente. 

L a t e n t a z i o n e di trarne 
alcune determinate conclu
sioni è molto forte. Logica. 
anzi. E per evitare ciò vi è 
un solo mezzo Che da parte 
degli organi responsabili si 
vada sino in fondo nell'in
chiesta sullo scandalo, che 
luce piena sia fatta su tutto 
l'episodio. Oppure, e Trion
ferà lo suggerisce aperta
mente, vi potrebbe essere 
un mezzo ancora p i ù ade
guato: un'inchiesta parla
mentare che si aura dietro 
diretta richiesta del senato
re Gronchi. 

In questo modo si taglie
rebbe la testa al toro e si 
porrebbero le competenti au
torità in grado di far piazza 
pulita e di acclarare la ve
rità delle cose. 

Michele Lalli 

«Il giorno 
più lungo» 

LONDRA — « Il giorno più lungo », il f i lm 

tratto dal fortunato bestseller di Cornell 

Ryan che racconta le ore tragiche e tremen

de dello sbarco anglo-americano in Nor

mandia, è giunto alle ultime battute. Il 25 

settembre sarà presentato, in anteprima 

mondiale, a Parigi. Nella telefoto: Kenneth 

Moore in una scena del f i lm 

Dal nostro inviato 
P K K U C J I A . 1 3 . 

U n e i m p o r t a n t i m a n i f e s t a 
z i o n i h a n n o p u n t e g g i a t o l a 
Sagra e s u g g e l l a t o l ' a l t o l i 
v e l l o e s e c u t i v o d e i m u s i c i s t i 
p o l a c c h i . I n f a t i c a b i l i , b i a v i s 
s i m i . e n t u s i a s m a n t i , n o n o 
s t a n t e i l e a l d o e il : ì t t o * t o u r 
d e f o r c e ». 

I e r i , a G u b b i o , i m a i n t o n 
s a e s e c u z i o n e d e l l a IX Sin
tonia i l i B e e t h o v e n , e s p l o s a 
i n t u t t o i l s u o l ' a s c i n o d i f o r 
m i d a b i l e i n n o a l l a f r a t e l l a n 
z a n e l l a b e l l a c h i e s a i l i S a n 
P i e t r o . A i p r i m i p o s t i i l ve
scovo e i l s i n d a c i » e . i n u n a 
i m p o n e n t e i n f i l a l a d i s e d i e . 
u n a g r a n f o l l a d i a p p a s s i o 
n a t i . l ' n s u c c e s s o i n v i d i a b i 
l e p e r i p o l a c c h i e p e r l a Sa
gra l a q u a l e o r m a i s a b e n e 
c h e a l l a a m b i g u i t à d e l l a s u a 
s e d e c e n t r a l e , P e r u g i a , p u ò 
o p p o r r e l a s c h i e t t e z z a e l a 
p a r t e c i p a z i o n e p o p o l a r e d e i 
c e n t r i v i c i n i : A s s i s i e G u b 
b i o q u e s t ' a n n o . C i t t à d i C a 
s t e l l o e O r v i e t o g l i a n n i s c o r 
s i . L a Sagra, d u n q u e , h a l a 
p o s s i b i l i t à i l i s u p e r a r e d a l 
l ' i n t e r n o c e r t e s u e d i i l ì c o l -
t à e c o n t r a d d i z i o n i . C o s i c o 
m e con l ' e n t u s i a s m o e l a c o n 
s a p e v o l e z z a d e l l ' i m p e g n o i 
m u s i c i s t i p o l a c c h i n o n h a n 
n o c e d u t o d i u n a n o t a a l l a 
p u r i n e v i t a b i l e s t a n c h e z z a . 
L a s t a n c h e z z a p o t e v a c o s t i 
t u i r e a G u b b i o l ' u n i c a m i 
n a c c i a d e l l u p o , m a è s t a t a 
s c o n d i t a . 

L a IX Sinfonia d i B e e t h o 

v e n . p r e s e n t a t a c o n a c c o r t a 

e p u r i n t e n s a v e e m e n z a d a l 

m a e s t r o K r i s t o f M i s s o n a . s i 

è l e v a t a i n t u t t o il s u o i n 

c o r r u t t i b i l e s p l e n d o r e . P r o n 

t a e s c a t t a n t e l ' o r c h e s t r a . 

s e n s i b i l e i l c o r o , l u m i n o s a l a 

p a r t e c i p a z i o n e d e i s o l i s t i . 

c a n t a n t i o r i n a i b e n n o t i q u a 

l i l a L u k o m s k a . l a M i s / e l -

G i a r d i n i , i l P u s t e l a k e il m a 

g n i f i c o b a s s o l - ' d m u n d Klos 

s o w s k i . P a r i m e n t i s t a s e r a . 

n e l l ' A u l a M a g n a d e l l ' U n i 

v e r s i t à . s o n r i s u o n a t e , c o n 

p u n g e n t e f a s c i n o , t a l u n e b e l 

l i s s i m e c o m p o s i / i o n i p o l i f o 

n i c h e p o l a c c h e t o l t e d a l p a 

t r i m o n i o d e i s e i - o l i X I I I , X V 

e X V I . C o s t i t u i v a n o l a p r i m a 

p a r t e d ' u n d e l i c a t o e d e l e 

g a n t e c o n c e r t o , a p p a n n a g g i o 

d e l l o s p l e n d i d o c u r o e d e l 

s u o s t r a o r d i n a r i o m a e s t r o 

• l o / e f B o i ; . 

N e l l a s e c o n d a p a r t e . A n -

d r z e j M a r k o w s k i . c o n p i g l i o 

d a g r a n d i r e t t o r e , h a p r e s e n 

t a t o — c o n o r c h e s t r a e c o r o 

r i u n i t i — p a g i n e d i S t r a 

w i n s k i e S z v m a n o w s k i e c o n 

i s o l i s t r u m e n t i a d a r c o , u n a 

n o v i t à d i P e n d e r e c k i . 

S z v m a n o w s k i n e l l a s u a 
c a n t a t a i e r m e z z o s o p r a n o 
( s c i n t i l l a n t e l a B a r b a r a M i / . -
s e l - G i a r d i n i ) , c o r o e o r c h e 
s t r a , Demetcr p o l l a n e l p r e 
v a l e n t e c l i m a i m p r e s s i o n i s t i 
c o ( D e b u s s y e H a v e l ) l a s u a 
t i p i c a t u r b o l e n z a t i m b r i c a e 

le prime 
Cinema 

Westfront 
G. W . P a b s t d i r e s s e West-

front 191S ( c o s i s u o n a i l t i 
t o l o o r i g i n a l e ) n e l 1930 q u a n 
d o g i à l a R e p u b b l i c a d i W e i 
m a r a g o n i z z a v a , e ! e f o r z e d e l 
la r e a z i o n e t e d e s c a p r e p a r a v a 
n o n e l l ' o m b r a n u o v i i n e o n c e -
p i b i l i o r r o r i a l p o p o l o d i G e r 
m a n i a c o m e a t u t t i g l i a l t r i 
d e l l a t e r r a . 

T a l e c i r c o s t a n z a s p i e g a f o r s e . 
in p a r t e , l ' a c c e n t o d i s p e r a t o , 
a n g o s c i o s o , c h e l ' a p p e l l o a l l a 
f r a t e l l a n z a u n i v e r s a l e , l a d e 
n u n c i a d e l m i l i t a r i s m o h a n n o 
i n q u e s t ' o p e r a . M e n o p r e c i s o 
e m o r d e n t e d e l s u c c e s s i v o Al-
ì'Ovest niente di nuovo d i M i -
l e s t o n e , n e l l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l 
l e r e s p o n s a b i l i t à . Westfront d à 
t u t t a v i a d e l l a g u e r r a u n a i m 
m a g i n e d i c o s i a s p r a v e r i t à e 
p r o f o n d i t à a r t i s t i c a , d a c o n f e 
r i r e a l l a p r o t e s t a , al di là d i 
u n c e r t o p a c i f i s m o u t o p i s t i c o . 
i l v a l o r e d i m o n i t o p e r e n n e . 

- L a c o l p a è d e g l i u o m i n i . d i | 
ru t t i g l i u o m i n i - . d i c e u n o d e : 
s o l d a t i , p r i m a d i m o r i r e M a 
p i ù d i q u e s t e d e s o l a t e , a m b i 
g u e p a r o l e , p i ù a n c o r a d e l l a 
s t r a z i a n t e s t r e t t a d i m a n o fra 
d u e f e r i t i a v v e r s a r i , c h e s u g 
g e l l a i l r a c c o n t o , c o l p i s c o n o la 
s e n s i b i l i t à d e l l o s p e t t a t o r e i 
p a z z i - u r r a h ! - d e l l u f f i c i a l e 
c h e . t r a i l c a r n a i o d e i m o r t i 
e d e ; m u t i l a t i , p o r t a a l pa 
r o s s i s m o d e l l a f o l l i a la s u a v o 
c a z i o n e a l l ' o b b e d i e n z a , i l s u o 
m o s t r u o s o r i e o r e p r u s s i a n o 

L a v i c e n d a s i s v o l g e s u l f r o n 
t e f r a n c e s e , n e l l ' u l t i m o p e r i o 
d o d e l r r i m o c o n f l a t o m o n d i a 
l e G e t t a t i a l l o s b a r a g l i o d a l 
c o m a n d o s u p r e m o . c h e n o n 
v u o l e a m m e t t e r e i ' o r m u i n c o m 
b e n t e d i s f a t t a , i f a r t c e c i n i d e l 
l ' i m p e r o R u g l i e l m i n o v a n n o 
v e r s o il m a s s a c r o s e n z a n e m 
m e n o d o m a n d a r s e n e iì p e r c h è . 
t a g l i a t i f u o r i d a l U p o s s i b i l i t à 
s t e s s a di a c q u i s i r e u n a c h ' a r a 
c o s c i e n r a de'I-> ' o r o t r a g e d i a 
A l l e s p a l l e d e s s i e u n p a e s e 
s t r e m a t o d a l l a f ~ m e d ' i o a -
t i m e n t i . d ? l l a «o ! ' u d i r e d o n 
n e c h e p a s s a n o l e g ' . o r r a t e 
aH"f-ddiarc : o. r e r u n r e z z o di 
p a n e , o c h e p e r i n c e z z o d i 
p a n e s i v e n d o n o o c c a s i o n a l m e n 
t e q u a s i i n v i d i a n d o l a s o r t e d e i 
p r o p r i m a r i t i , i m m e r s i n e l l a b o l 

g ia d i fa l l i lo e di v a n i t i l e : l e 
b r e v i l i c e n z e n o n s e r v o n o , a 
q u e s t i , c h e p e r rinfocolare la 
a m a r e z z a , il d o l o r e : li v e d i a m o 
t o r n a r e n e l l e t r i n c e e a v a n z a t e 
q u a s i c o n u n s o s p i r o d i s o l l i e 
v o . c o m e in u n i n f e r n o p i ù f a 
m i l i a r e . 

D r a m m a c o l l e t t i v o p e r s u a 
p r o p r i a n a t u r a . Westfront r i 
s c h i a di a t t e n u a r e i ' in ' . erna c a 
rica q u a n d o , s e g u e n d o l e t r a -
v e r s i e p r i v a t e d e i p e r s o n a g s . . 
s i t i r i l e di r o m a n z f sza e di s e n 
t i m e n t a l e . M a n e l l e s c e n e d. 
m a s s a , s c a n d i t e con a l t a e s e - j 
v e r a m i s u r a , r i t r o v a t u t t a la su.: i 
s c o n v o l g e n t e . n u d a p o t e n z a , t o l 
t o a s u o e s e m p l a r e v i g o r e m o 
r a l e . Westfront -i p r o i e t t i , s u a ! . 
s c h e r m i r o m a n : a c u r a d e l C -
ném.-t d ' e l s a : : g l i t e r r à d i e t r o u n 
a l t r o c l a s s i c o di P a b s t . La tra
gedia della miniere. 

L'uomo che uccise 
Liberty Valance 
R a m s o n . a t t e m p a t o s e n a t o r e 

t o r n a n e i r a e s e d o n d e i n i z i o la 
c a r r i e r a p o l i t i c a p e r ass i s ter .» 
felle e s e q u i e d e l s u o v e c c h i a ; 
a m i c o T o m . e . c o p r e n d o r o c c a - ! 
s . e n e . i l l u s t r a a: i i ' .orn.t . isti <ca
rni- a* i : s p e t t a t o r i » l e l o n t a n a 
o r i s i n : d e l s u o . - a c c e s s o A v v o 
c a t o . i n s e g n a n t e d i f e n s o r e d e i 
d i r i t t o e ( a u t o r e d e l i a n o n v i o 
l e n z a . R a m s o n si e r a t r o v a t o .-» 
c o m b a t t e r e c o n n o m i n i s e n z a 
s c r u p c l - . e s o p r a t t u t t o c o n u n 
t e m i b i l e I r - n d i t o . L i b e r t y V a 
l a n c e : s f i d a t o a d u e l l o d a c o s t u i . 
Io a v e v a .nfir.e a fTr .mtato c o 
r a d i o s i m e n t e , a e c . d e n . i o ' . c T i 
q u i la s u a f a m a ì e ^ i e n d a r i a . c h e 
gli a v e v a a p e r t o '..< s tr . -da d. 
W a s h . n i t o r i S o l o c h e . ad a m 
m a z z a r e L i b e r t y V a i n c e . n o n 
e r a s t a t o in r e a l t à Ranrwon. m a 
il br .^vo T o m . a-ss.ei *vù d e s t r o ] 
e s p r e ? u : d c a t o nell'u.-r. d e l i e 
a r m i . • 

O r a . d o p o : ; .n t ; . .nr. i . R a m s o n 
« c h e , tra l ' a l t r o , p o r t ò v i a a T o m 
a n c h e la r a d a z z a ) s v e l a il p r ò j 
p r i o s e g r e t o M a n e s s u n g i o r 
n a l e l o r e n d e r à p u b b l i c o . e-ti 
c o n t i n u e r à a d e s s e r e . s u o m a l 
g r a d o . u n p e r s o n a l i t à d i f a v o 
la D ' a l t r o n d e . .1 r o v e l l o p s i c o 
l o g i c o d e l s e n a t o r e n o n s e m b r i 
i n t e r e s s a r e t r o p p o J o h n F o r d 
c h e c o n m a n o s t a n c a e d i s t r a t 
ta ha d i r e t t o ( q u a s i c o m p l e t a 
m e n t e - i n i n t e r n i - ) q u e s t o s u o 
e n n e s i m o i c e a t e r n , e s p o n e n d o v i . 

c o m e .li u n a b o t t e . ; . ( o r m a i sul 
l ' o r l o ciel f a l l i m e n t o . : MUOÌ J'ii 
not i e t r . t . n e z z i d i r e p e r t o r i o 
e a l c u n i a t t o r i tra q u e l l - a In 
p i ù c a r i : . l a m e - S t e w a r t . Jor i : 
W'aync . A n d y D e v i n e . ,• ino l tr -
L e e M a r v i n . E d m u n d O ' U r i e ' i 
V e r a M i i e s . O m b r e ro*sc è d a v -
\ e r o . s e m p r e JJ .U. u n r . c o r d i 
fiabesco 

ag. sa. 

A rotta 
di collo 

S )*.to :! t:*->!<i eli A riì'tr. ti 
collo >. p r e s e n t a . -u^. i s c h e r n i . 
u n ' a n t o l o g i a di H a r o l d Lloyc l 
S o n o b r a n : e d e p i s o d i inte . {r . i i ; 
s c e l t i c o n s e n s o c r i t i c o fra ' 
s u o i film p i ù s a n i f i c a t i t i «• e h • 
a p p a r t e n c o i i . ) ; d u n lur ido p e -
r . o d o di t e r n p ) : ci.t*ilì .un i . d>-i 
- m u t o - a q u e l l i d e i • p tr i . i to - . 

L'..r.t<r.o4 a r u i ' c e o a i n t e ì l . -
i e n z a : v a r i - ; - z z - cor. .1 fin--
di p r e s e n t a r e H a r o l : ; n e . nini 
t e - ; . c i s o r p r e n d e n t i ;-.-r.ett: n e i - ' 
la -u . : c i m . c . ' . ' : : c o n i . e t à c r e . t t i j 
uà una meri"1- e s t r o - : - , m a c h ' I 
f p p i t » l ' i l i ! : . ! . ' I Cot i d . . . - c l i Z . I 
e c o n un't p a z i e n z a d ì C.*)••--; 
G ì ; sv . I ' . ipp . . 1«- a z i o n i d e . 
film di LI•)>•:! - e m b r a n ' i u b u e d i - i 
r e a cert-* l e ; - : d e l i a fisica n ' . e - - j 
c s n . c a . t a l e è la r e i o i a r . t à d e . 
l o r o m o v i m e l i : . v e t t i - t i r a . - i : f . : n - | 
n o p e n s a r e a q u e . i e r i ì . i cchin . ' ! 
d i i c o m p l e s s i c o n c e r n i c h e s a n 
n o i i u n z e r e a l l e p i ù > o r p r e n -
d e n t . s o i a z o n . 

U n a l t r o a s p e t t o d e : film d 
L l n y d : n o n v : a i e i ^ i . i la p o e s i a . 
il d e L c a t o p a t h o s di C h a p l m . • 
u n a l t r o m o n d o , m a u n m o n d o 
n.tn c e r t o r-upcrflei.-.le, ne l q n a è -
v . v o n o c o n s i n g o l a r e a d e r e n z a 
p u r n e l l ' i p e r b o l e c o m i c a , m o 
m e n t i e s i t u a z i o n i d e l i a v . t = 
d e i l ' i i o m o d ' o ; c . 

vice 

Opera 

Traviata 
all'Eliseo 

Q u e s t a Traviata c o n c e r t a t a e 
d i r e t t a d a M a n i i c o D e T u r a ha 
m e s s o i n m o s t r a u n i b e l l a c o l 
l a n a d i v o c i s i c u r e e r q u l i l a n t i : 
A m e l i a B e n v e n u t i , V i t o T a t o n e . 
G u i d o M a z z i n i . 

11 s o p r a n o l emje . -o A m e l i a 
Henv-Ti ' i ' i ha r ; e o p e r t o 
;! r i i o i o di pr«»t i^oni=ta D o 
v a d: u n p r e z . o - o t . rubro , ur::-

ii z i e a d uria n i t i d i et! e - p r r t a 
t e c n i c a - o p e r a e m o d u l a c l : - in-
v o l t a n i e n * ' - i p a s s ; p . ù A :f.-
c i i i d e l l ' o p e r a v e r d i i.l.i e l a g 
g i u n t e cori CRU d e f. .ei! •; i r e -
i l ! - V : p i ù .'Iti A q u e - t o M . .g-
g i u n - a l i dt he . t t ez / . a d e l l a n i " 
interrare* i z i o t ì e .*he e .!pp.,r.-a 
s i n c e r a m e n t e s o f i W a 

V *<• T. - . ton- :•' e -* . . to a fi: :.-
c o n e l l e \ e . - t i li: A l i r e d i G » r -
mor."' d o t . i t o di T -,"."; v o c a l i 
- p l e i i d . d : p o t r e b b e " nco*- J>.i: taf . 
f i l i e r e :l s u o e . i n ' o . de l r e - t o 
>o.-*»-r.u!,) d i ' • • / . •ppr- / . / . i b . i e 

- t o d o v e r fi:r•• a p i o p o - i t o d e l 
b a r i t o n o Cui .do M a / / , in • Ci .er
gi l i C ì e r m o n t ' 

l ' n m o m e n t o p a r ' i e o ! . r m ^ n t e 
f e h e e d e l l a r.ippre.-i'iit izion*' ei 
è s t a t o o f f e r t o n e l t e r z o : .Uo . .-•!-
l o r c h - .-ull i s c e n a è a p p a r - a l.i 
b a l l e r i n a M .r.-el la O t i n e ' l : eh . -
h.i svoltf» cor. mirabi l -" t;r / . a e 
c o n la e l i - - » - ti. u n a i : . . ' . a q u . i l e 
e - - a e l ' in ' ' ! ni »7o e c i l i t i c o d e ! 
m e l o d r a m m a 

11 p u b b l . c o n u m e r i . - o h i .••p,-
pi ì u d i ' o c o n e i l o r e • .i a l u n g o 
i e .ritiriti •• ! i d - . n / i t . e . - eh.-
-I e n i - n - o d: r . v e d ' re ji .u .<-p( li
s o su! ! 1 ' ,-ci ::e 

vice 

DOMANI ai Cinema 

4 FONTANE - PARIS 
l ' I M ( O f i l m d e l l a M a e i o n r I9l i^/f . t i n t e r p r e t a l o «Mila 

f n r m i r i a h U r e o p p i n 

- H + ** f- »n-
^rM^r^r^rr^**k<i r t ^ r ^ B M t t ^ ^ S *** **-*^-

itnoerEFPwyo 
BERLINO 
•* «•» «*» 1-* M 
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ANNUNCI ECONOMICI 
u 4 1 ' T O « 1 1 1 I I t I I l . l I *•-• 

M T i I M M . r i I t i l l l K I N I M t A 
VICHI ^ l u r n a l l r r i f e r i a l i 

H A I "HHJ N L. r 2 a t 
H A I IKHJ L U J S O • 2 riO<) 
i l i A . N C M I N A • I 1*M) 
U l A N l ' I l l N A i p o s t i - I 4.M) 
r l A I Suo N G m r d - I.Suii 
• J I A N C H I N A P a n o i - I 5<.i) 
B I A M . H 1 N A S p v d e r - 1 7lH» 
H A I &Xi • 1.71KJ 
F I A T Ì 5 0 • ! HO<J 
D A U P H I N t A l f a R • 2 2m. 
A U S T I N A / 4 0 • 2 200 
U N D I N t A ira K • 2 .11 Mi 
A N U L 1 A a e l . l l X t , • 2 4UU 
F I A T 11 ero K x p o r t • 2 rtOO 
G I U L I E T T A A l f a R • 3 0 0 0 
F I A T 1200 • 3 0 0 0 
F I A T 1500 • 3 .200 
F I A T 1800 * - 3 .500 

i - U H I ) C l J N S U L JIS • 3 rif ti 
F I A T Zitti) - 3K00 
T e l e f o n i 42(> LMz 42.*) «24 42(iKl!. 

7 i | H ( A S I U M lo 

A . A A . A T T E N Z I O N E ! ! ! O H O ! 
O R O ! O R O ! 18 K A R A T I Q t ' A I . -
S I A S I O G G E T T O s r r l t o e p e 
s a l o d a l C l i e n t e I. . 600 II . 
G R A M M O , s o l o d a - III T U L 
L I O • . V I A D E I S E R P E N T I 31 
( A u t o h u * M> T r i . 46 .21 .0 ; . 

I l I 1 / l l l M I I I I l l l ì l I . i l i 

I S T I T U T O • E U C L I D E - Vi» 
M a i a 8 . T e i 2.<0 100 . E l e m e n 
t a r i - I n d u s t r i a l i . T e c n i c i Ra-
d i o T V . T e l e s c r i v e n t i s t i . M a r 
c o n r s t i - r«»r<u p r e p a r a z i o n e 
e s a m i . 

a n n o n i c a r i s o l t a c o n s l r a u r -

d i ! i : u i a e l o ^ a n / . a . D i S t r a 

w i n s k i è s t a t o e s e g u i t o i l 

g i o v a n i l e p o e m a p e r c o r o m a 

s c h i l e e o r c h e s t r a . Il re del

le s f e i i Y ( 1 9 1 1 ) n e l q u a l e s o 

g l i o n o s c o r g e r s i g l i a l b o r i 

d e l l a s u a p i ù r e c e n t e c o n 

v e r s i o n e a l l a d o d e c a f o n i a . 

. N u l l a i l i p i ù s b a g l i a t o , s e s i 

t e n g o n o p r e s e n t i l a Messa 

c o n s t r u m e n t i a t i n t o e i 7 ' re 

c u r i l i s n e r r . a i q u a l i , c o n q u a l 

c h e a c c e n t u a / i o n e c r o m a t i c a , 

r i p o r t a il c l i m a l i t u r g i c o d e l 

l a c o t n p o s i / . i o n e . Il c a n t o f u 

n e b r e i l i P e n d e r e c k i . ' i V c r i o s 

a s s i m i l a a g l i s t r u m e n t i a d 

a r c o c e r t i a t t e g g i a m e n t i i l e i -

l a m u s i c a e l e t t r o n i c a . D e d i 

c a t o a l l e v i t t i m e i l i H i r o s h i 

m a . s i s v o l g e i n u n b r e v e m a 

i n t e n s o a r c o d i f a s c e s o n o r e . 

M a r k o w s k i n e h a o t l e r t o u n a 

i n t e r p r e t a / i o n e e s e m p l a r e . 

c o n f e r m a n d o l e s u e q u a l i t à 

i l i m u s i c i s t a c o m p l e t o e i n 

t e l l i g e n t e . M o l t i g l i a p p l a u s i 

e l e c h i a m a t e . 

S a b a t o , in p i a z z a , q u i a P e 

r u g i a . r e p l i c a d e l l a IX Sin

tonia d i B e e t h o v e n . 

Erasmo Valente 

La prosa 

a Venezia 

Suggestivo 

Molière 

presentato 

da Pianchon 
Dal nostro inviato 

V K N E Z I A . 13 
D e l i / Y o r f / e Durit i trt i l i M o 

l i è r e n e l l a r e g i a i l i U n g e r 
P i a n c h o n , e r e c e n t e il r i e o r -
i l o a M i l a n o , a H o m a . a T o 
n n o . a ( i e n o v a . a N a p o l i . 
p o i c h é f u i l a t a i n q u e l l e c i t 
t à . s i a p u r e c o n c a s t a l q u a n 
t o d i v e r s o , n e l l a p r i m a v e r a 
i l e i 1 9 0 0 : e i l i n q u e l l a o c c a -
M o n e . r i e v o c a n d o , n e l l a v i 
c e n d a m o l i e r i a n a d e l p o v e r o 
l t e u r g o D a u d i n ( i l c o n t a d i n o 
a i n i n o n r e s t e r à c h e r i m p r o 
v e r a r s i — « T u l ' h a i v o l u t o ! » 
— d i a v e r e s p o s a t o u n a d o n 
n a i l i e l e v a t a c o n d i z i o n e ) . 
l ' a m a r a c o m m e d i a d e l l ' i n c o 
m u n i c a b i l i t à d e l l e e l a s s i , c h e 
p r e c e d e d i d u e s e c o l i il d r a m 
m a d i Mastro d>>n Gesualdo. 
r i c o r d a v a m o a n c h e l ' a r i o s a . 
e s t r o s a e r i n n o v a t i i c e r e g i a 
d i W o g e r P i a n c h o n . 

N o n h a c h e t r e n t u n a n n i . 
P i a n c h o n . e n e c o n t a u i a d o -
d . c i d i c a r r i e r a t e a t r a l e . C o 
m i n c i ò a d i c i a n n o v e a n n i . 
d a n d o v i t a a L i o n e a t l u n 
Theàtrc de poche a c u i , i n 
p r i n c i p i o , m a n c a v a t u t t o , m a 
n o n m a n c a v a n o , c e r t o , l e a m -
b . z a i i i ! ( B r e c h t . K l e i s t . M a r -
l o w e f i n o a . I n n e s c o . A t l a m o v . 
e a l t r i c o s t i t u i v a n o l ' e c ' e t -
t i c n m a v i b r a n t e r e p e r t o r i " t: 
M-t te a n n i d o p o , a c a p o d e l l a 
Compagnie du Tlwàtre de In 
Cité. g l i e a f l i d a t a la g e s t i o 
n e d e l t e a t r i » m u n i c i p a l e d i 
V i l l e u r b a n n e . e p a r t e c i p a , i •>-
<i. a l m o v i m e n t o , d e l i n e a t o - 1 
i n q u e l t e m p o , p e r il d e c e n 
t r a m e n t o d e l t e a t r o d r a m m a 
t i c o i n F r a n c i a . D a ! : e a n n i 
la c o m p a g n i a d i r e t t a it.\ 
P i a n c h o n e u f f i c i a l m e n t e r i -
f n i i n : > c i u ! a d a l m i n i s t e r o d e -

, g l i a f f a r i c u l t u r a l i . M o l t i . 
ì s p e c i e n e l l a p a r t e o r g a n i z -

! / . i t i v a . s o n o i p u n t i i l i c o n -
i 

1 t . i t ; i • d i q u e s t a i n i z i a t i v a c o n 
il liieutre Populnire d i Y i l a r . 

ì l i c i d u p l i c i * - f o r z o d e l l a c r e a 
i / i o n e a r t i s t i c a e d e l l a d i v u l 

g a z i o n e . s f o r z o d i r e t t o a l l a 
r i c e r c a d i un p u b b l i c o n u o 
va » i n c u i s u s c i t a r e l ' a m o r e 
d e l t e a t r o , d a l c l a s s i c o :.I 
m o l e r n o ; e q u e s t o d i George 

\l)ntuhn e u n o d e g l i s p e t t a -
i c n ì i p a r r i u s c i t i d i P i a n c h o n . 
i j i a i r i c c h i d i s j i g a e - t i o n i a r -
, : . . - : i c i u " e . n e ! t e m p o s t e s s o . 
' d i co l in i : ) .< . i l : v . : t e a t r a l e . A 
c . o s i d e v e s e P i a n c h o n !o 
h a p ; e l e n i o , a n c h e s e . q u a n t i 
g i à ! » Ci'>!ios-~eva:io. a v r e b b e 
r o p r e f e r i i > p o t e r a p p r e z z a 
r e . p e r e s e m o i o . q u a l c u a a 
f r a !•• s u e i n t e r p r e t a z i o n i 
b r e c h t i a n e o . m a s . i r i . q u e l l a 
Mia e d i z i o n e d e l i e . 4 r i i n j e 
tnnr'e d: f i o g o j . l i c u i M e 
d e t t o K**"i b e n e . 

N o n c i r e s t a c h e s o t t o ! . -

n e a i ' e il v a l o r e d e g l i a t t o r i 

( R o b e r t B a z i I i n G e o r g e D a n -

d i n : C l o t i l d e J o a n o . i n A n 

g e l i c a : C l a u d e L o e h y i n I s a 

b e l l e S . u l o j a n . i g e n i t o r i d i 

A n g e l i c a c h e r i c o r d i a m o d a l 

l e p r e c e d e n t i e d i z i o n i » , l a 

m u s i c a d i C l a u d e L o c h y , l e 

s c e n e e i c o s t u m i d i R e n e 

A l l i o ; e d i z i o n e m i r a b i l e c h e 

l e g i t t i m a il s u c c e s s o . 

Giulio Trevisani 

La Napoli di Marotta 
Dopa la Napoli di Eduardt» De Filippo, i tele

spettatori stanno ora c o n o s c c i n / o ( i n c l i t i d i Giusep
pe Marotta: memi I m i / r c u . m e n o f i l m i n i , m e n o cor
rosiva. meno universale, forse più tradizionale, e 
tuttavia ricca ili una sita lìrccisu umanità, colta 
c o n p r u m i V . ( i r irurosu uf re l i c i o n e e purtecipazione 
dallo scrittore n i i p o f c t d i i o . .Yon cr i i fucile tradurre 
i l ' i i ccor i l i i i u p o f e r i i i i ' di Marotta per il video: < * ri »•-
sti r t i p i d i luìzzetti. tittesti ritratti a volte più sot
tintesi che esplicitamente tratteggiati, SOIUÌ indis
solubilmente legati t i l l a prosa ili Marotta. 

H c t i . s m ' i o i t t i i i i / o n c . pero, ha « ir in in una lunga 
c o i i s i i e t m l i i i c e o a il M I O u m i c o l'eppino. ed ha aì-
fronluto iptcstc riduzioni s t i p c u d o i p i e l die i t i t ' cc t i . 
E n o n /in tradito gli originali. 

. V i n o ' / ' u n i u f o fu il resto: a u o s f r o )mrere. e un 
u f f o r e i n o l i l i c t i u i / i ' i n u f c al m o n d o di Marotta, con 
Iti sua maschera più m u / m c o i i i c u c h e f r t i i j i c u . da 
n o m o che riesce mi esseri- o s f n i u f u m c i i f e o f f i m i s f u . 
( i n c i l e u / ili là delle perdute i l l u s i o n i . Il suo avvo
cato Curraturiì, ieri sera, era u s s o l i i f u m e i i f c u u f e u -
f i c o ; u n o dei tanti * liberi proiessionisti - meridio
nali che. ancora alcuni anni la. s / r u p p i i i ' t i i i o la 
vita con i ileitti. arendo ormai ulle spalle tutte le 
speranze d i n i o r c u f u . chiusi nella tenace ditesa d i 
ipiclla dignità esteriore che sembrava / o r o l ' u l f i m o 
htiNf. 'oi ie rimasto, prima del cedimento totale. Sa
pevano ehe il m o n d o era stato ingiusti» c o n / o r o , 
ma non riuscivano ad avvertirne il perche: solo ili 
tanto in tanto, intuivano che l'i>scnra nuil--iiizianc 
era nella loro stesati condizione ili meridionali. 
Allora., c e c o lo scatto di ribellione, la reazioni' ac
corata uU'ottcsi! (/- f u f f u i n n i c s i N f e u r u : subito . soi -
l o c u f u . f u f f u e i u . per non essere costretti ad ucc i ' f -
f u i v la realtà, nuda e cruda. Lo sguardo lis^o ai 
colleghi pm » fortunati v . e s s i tornavano con la 
memoria ni bei tempi e si attillavano, di n i i o t ' o . 
all'onda della speranza. Ina speranza quasi cicca. 

Abbiamo usato / ' i m p e r f e / f o , perche q u e s f o m o n 
d o e andato scoinpurcndo, sia nelle cose che negli 
uomini, ogni puntello e stato spazzato via (dalla 
guerra, dall'acutizzursi delle contraddizioni sociali. 
dai confronti sempre più inevitabili ì la stessa cer
chia degli attetti familiari, l'ultima difesa, è slata 
spesso travolta, ed e rimasta la verità nuda, senza 
possibilità di nostaluiche illusioni. Ed ecco il ri
svolto tragico, il crollo dal t / e u / c n o n s i p u ò fare e. 
meno ili trarre le conclusioni ultime e più valide: 
ecco le o p e r i ' di Eduardo, scritte in tpiesto dopo
guerra. Per t / iM'sfo , a nostro parere. Eduardo e più 
moderno dì Marotta, ma per i / u c s f o In conoscenza 
ilei mondo di Marotta serve anche a cu}>irc meglio 
la tragedia di tanti personaggi di Eduardo, l te-
lespcttutori. che due domeniche Iti hanno assistito 
alle Voci d i d e n t r o di De / ' i / i p p o , t terribile accusa 
contro l'incapacità degli uomini ili essere, in i / i i c -
.sfo mondo, sinceri c o n s e .".fessi e con gli altri. 
anche in seno alla tc.migltu) creilo abbiano potuto 
(qìprezzare. ieri sera, questa relazione tra il m o n d o 
di Eiluardo e quello di Marotta 

g. e. 

vedremo 
Questo 
lo sport 

E c c o u n a b r e v e p a n o r a m i . 
ca d e l l e tn i tmi i&sioni d ì c a 
r a t t e r e H o o r t i v o c h e ó-' iranno 
m e s s e in o n d a la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a a l l a T V . 

Il •< P o m e r i 4 U i o s p o r t i v o » 
il. d o m e n i c a Ili s e t t e m b r e i n i . 
/ . e r a su l P r o g r a m m a N'az io
n a l e a l l e o r e lt>. In c o l l e g a -
i n e n t o E u r e v i s i o n e - I n t e r v l -
>u>ne da H e U r a d o s a r à t r a -
- m e s s a la Giornata c o n c l u s i 
va d e i C a m p i o n a t i E u r o p e i 
di A t l e t i c a L e d e r à . Da' . le 
lti.4o a l l e 17.;i0 da M o n z a s i 
a v r à la c r o n a c a d i r e t t a d e l 
tJr .m P r e m i o A u t o m o b i l i ? t i -
ca d'I ta l ia . D a l l e 1T.;U) a l l e 
11».25 s . a v r à u n n u o v o c o l l e -
c i m c n t o c o n B e l g r a d o p e r i 
C a m p i o n a t i E u r o p e i di A t l e 
t i ca Le i i i t era . l u t i n e d a l l e 
lti.35 c i r c a a l l e 20.15 s a r à 
t r a s m e s s a !a c r o n a c a r e ^ i -
- 'r . i ta di u n a v v e n i m e n t o 
i :o:i;s'.;.-,) de'.la g i o r n a t a . 

S u i S e c o n d o P r o g r a m m a 
a'.'.e 22.'.15 v i r a t r a s m e s s a li» 
croca.".ì rc-i .s'r. i ' . ì di uriH 
par t i ta ili c d c i o 

C a v e d i 20 a l l e 22,'.ia. p u r e 
•uii SovM'.ulo l ' i o r i a n i m a , n e l 
COI'M! ili1!'.:! s i<*timana!e r u 
bi ica • • ( ì i o v e d l s p o r t - . »n-
i a n n o tr .nnie - '»e i n c h i e s t e d i 
a t t u a l i t à . 

S a b a t o 22. inf ine , s u l P r o 
g r a m m a N ' a / . o n a i e d a l l e 
la.H0 a l l e 17. :U) ;:i r i p r e s a 
d i r e t t a da B e r g a m o s a r à 
t r a s m e s s a la p r i m a u i o r n n t a 
d e l l a r i u n i o n i ' i n t e r n a z i o n a l e 
di a t l e t i c a l e ^ ^ e r a . 

Testa 
protagonista 

A r t u r o T e s ' a s a r à il p r o 
t a g o n i s t a d e l l a t r a s m i s s i o n e 
m u s i c a l e • F u o r i il c a n t a n 
te ••. in o n d a s u ! P r o g r a m m a 
N ' a z i o n a l e m e r e o l e d ì lt> s e t 
t e m b r e . E s e g u i r à tra l ' a l t r o : 
/ u sorii'i il f e r i t o . C i i f er i i i a , 
Li>ii/u (of i irui . l'n'iiltra come 
i e . .tfariii ( d a W e s t s i d e 
s t o r y ) e T o - n i o r r o i e ru'i/ht. 

Ved remo 
Tahiti 

A n d r e a P i t t i r u t i e l ' o p e r a . 
t a r e S a n d r o M e s s i n a s o n o 
p a r t i t i p e r l e i s o l e H a w a i . 
d o v e r e a l i z z e r a n n o u n d o c u 
m e n t a r i o t e l e v i s i v o s u T a h i t i . 

reaiv!/ 
programmi 

• • • • • • • « « • • • • • « 

primo canale 
10,30 Proqramma cinema

tografico 

per la so la z o n a eli H.irl 
lui oee.ii-iiMie «Iella F i e -
i i 'l"l I.i-v.ir.H'1 

17,30 Camoionati europei 
di atletica leoqera 

enl leCai i iento In F u r o -
v i - i a n e «|:i Helcr. i l lo 

20.20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 II mondo della noia 

(Iella «.er.i 

( ine t e m p i <ll iàlil.irii 
l ' . i l l l e i n i i 

22,50 Telegiornale <|e] | . ) I l o t t e 

secondo canale 
21,10 Le grandi crisi 

-.ec e i u l . 1 pUI l t . i l . • d e l ili 
i ! H i ; i f . ! . . t ì . i i V'd'J. .i:t! 
( l e i l'i'UCIIii» » 

22,10 Telegiornale 

22.35 Concerto sinfonico (1 l i . i t a i l i l ' e l e i ?•!...• 

Questa sera, alle 21,05, sul primo canale, 
« Il mondo della noia •>. due atti di Eduard 
Pailleron. Nella foto: Massimo Francovich 
e Diana Torrieri 

radio 
NAZIONALE 

G i a r r m l e r a d i o o r e : 7. 8. 
VA. 15. 20 . 2A: G.35 c o r s o d i 
l i n g u a s p a a n o t a : 8 .20: O m 
n i b u s p r i m a p a r t e : 9 .30: 
B o l z a n o : C e r i m o n i a i n a u g u 
r a l e d e l l a X V F i e r a C a m p i o . 
n a r i a I n t e r n a z i o n a l e : 10: M o 
z a r t : S i n f o n i a In d o m a a s ì o -
re K. 551 U u p i t e r ) : 10.30: 1 
g r a n d i c o m p o s i t o r i I t a l i a n i : 
11: O m n i b u s , s e c o n d a p a r t e : 
12: C a n z o n i in v e t r i n a : 12.15: 
A r l e c c h i n o : 12.55: C h i v u o l 
e s s e r l i e to . . . : 13 .30-14: U 
v e n t a g l i o : 14-14 .45: T r a s m i » -
s i o n l r e g i o n a l i ; 15.15: L e n o 
v i t à da v e d e r e : 15,30: C a r n e t 
M u s i c a l e : 15.45: A r i a d i c a -
s a n o s t r a : 16- P r o g r a m m a p e r 
i r a d a z z i : 16.30: O u v e r t u r e » 
» m a r c e d a o p e r e : 17.25: L e 
o r c h e s t r e d i T o n y O s b o r n e e 
F r a n c k P o u r c e l : 18: V a t i c a 
n o ? e c o n d o : 1H.10: C o n c e r t o 
d i m u s i c a l e d e r à : 19.10: L a 
v o c e d=M l a v o r a t o r i : 19.30: 
M o t i v i in g i o s t r a : 20 .25: Il 
- i ^ n o r L e c a i i : 2 1 : C o n c e r t o 
- m f o n i c o ; 22 ,30: M u s i c a d a 
b a l i o . 

SECONDO 

•Giornale r a d i o o r e : 3 .30 . 
- 3 0 . 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
l i l i O Pi 3 0 . 17.30. 18.30. 19.30. 
za/M. 21 .30 . 22 .30; 8: M u s i c h e 
u.'l m a f . n o : rt.35: C a n t a Nrt-
: a l m a O t t o : K..MÌ Hitni i d ' o c . 
^:: tv K l i z i o n e o r i g i n a l e : 
• 15- Kd zior.i di l u v o : 9 .35: 
Ver: •.'arni.: 10.35: C a n z o n i . 
. •an.'oru. I P M'.L-L'a p o r v o i 
e h . , l a v o r a t e : 1 2 3 0 - 1 3 : T r a -
- ! i : - - : o n t r e ^ o n a l i : 13: L a 
S ^r.ora d-' ,!> li< p r e s e n t a : 
i 4 ~ Vo"; i i : . i r i b a l t a : 14.45: 
! V r ZU a n . ' c i d-d d i s c o : 1S: 
I n t e r p r e t i f i : n o = : V i c t o r D e 
S a b a t i : 15r."> P o m e r i d i a n a : 
Pi.35- L.i r i " . " : : n do i d i s c o : 
•i".óO- La d . - co teca di V i t t o 
r io C ì p r o' i: 1T.35: B e l ; r a -
i o Campiona* . : E u r o p e i d ì 
A*..etu-a. 17.40- N o n t u t t o m a 
;i; t u t t o : 17.50 L e d i s a v v e n -
: u r e d: u n o S P O S O m a t t i n i e r o . 
R a d i o c o r n m e d i a di M i c h a e l 
Mrett: 1.H.35 B e l g r a d o - C a m . 
p : o a a : i F u r o p e i di A t l e t i c a : 
1S.50- T a m a in m i c r o s o l c o : 
20.35- I n c o n t r o c o l m e l o 
d r a m m i : 21 .35 O n d e r a d i o 
- e r :e n a v i d i rutto :l m o n d o : 
.'2 M u s i c a n e l l a sera 

TERZO 
O r e 18.30- L ' i n d i c a t o r e e c o -

i . o m i c o . 1 S 4 0 P a n o r a m a d e l . 
. e i d e e , li» B o r i , B l a c h e r : 
l ì ' . Ió La R a s ì e ^ n i C r . t i c a 
^ rì.o:.i^ a. Ii».30 C o n c e r t o d i 
>^u; sera 20.M1 R . v i s t a d e l i e 
- \ ì s ' e . Jir.4») F e r r u c c i o B u 
fol i . : 25 lì t . i o r n a i e d e ; T e r -
:. ) . 21.20 I! g i u o c o d e l i e p a r . 
t; C . ir i i 'ne . t i i in tre atti d*. 
\.u:z P i r a t i i e l i o . Al t e r m i 
ne Ci .ui .1e B e b u s s y . I m a u e s 

o.»r p i a n o f o r t e 
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Walt Disney 

R. Mas 
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lettere a11'Uriita 
In memoria 
di un compagno 
sottoscrive 2000 lire 
per la stampa comunista 
Cara U n i t à , 

confidando nella tua cortesia, ti 
preghiamo di pubblicarci, nella ru
brica delle lettere, quanto segue: 

« Nel ricordo del caro compa
gno scomparso Armando Allegri, 
F. M. (volendo conservare l'inco
gnito), sottoscrive L. 2000, per la 
stampa comunista, presso la se
zione del PCI di San Marco-Pon
tino di Livorno. 

LEO BAGATTI 
Amministratore della Sezione 

(Livorno) 

Lo strano manifesto 
della Curia 
di Torre del Greco 
Cara Unità, 

dopo le violente scosse sismi
che che hanno portato il panico 
in tutte le zone colpite, e in par-
ticolar modo nelle zone del l 'epi
c e n t r o , vi sono stati Quotidiani 
clerico fascisti i quali hanno ac
cusato il nostro giornale di spe
culazione, seppure senza nessuna 
seria argomentazione, per il fatto 
di aver denunciato il ritardo e 
l'insufficienza dei soccorsi. 

Ma, se proprio è il caso di par
lare di speculazione, non vi è 
analogia alcuna con quella lan
ciata in questi giorni dalle curie, 
che hanno persino cercato di pre
sentare il terremoto come un fat
to « dt»ino ». 

Ali chiedo se e possibile che, nel 
secolo XX, si possano prendere 
ancora std serio tali affermazioni 
e le azioni che le seguono. 

Si sono cominciate a portare in 
giro immagini sacre, non si e esi
tato a far rinnovare il s a n o u e d i 
S. Gennaro (a Napoli). 

L'episodio più ridicolo, però, si 
è verificato nel mio paese, e cioè 
a Torre del Greco, che pure ha 
tutta una storia dovuta alle eru
zioni uesuuianc, dalle quali è 
stato molte volte distrutto. 

Ora, che per un puro caso il ter
remoto non ha fatto vittime né 
d a n n i , il parroco della Basilica di 
S. Croce, ha fatto tappezzare di 
manifesti le mura di Torre del 

Greco. Vi trascrivo fedelmente e 
integralmente tale manifesto: 

« Ancora sotto l'incubo delle 
forti scosse di terremoto avvenute 
nella nostra città la sera del 21 
agosto, esorto v ivamente alla cal
ma e ad elevare un pensiero di 
gratitudine al Signore che, per i 
meriti dell 'Immacolata Vergine, 
dei santi tutelari e del nostro ve
nerabile Vincenzo Romano, pros
s imo Beato, ha voluto liberare il 
nostro paese dalla triste catastro
fe che purtroppo ha arrecato dan
ni e lutto anche nella vicina Na
poli. 

Eleviamo un pensiero di suffra
gio per i morti, di conforto per i 
feriti. Vi invito tutti per una ce
rimonia di ringraziamento e di 
propiziazione in Basilica, dome
nica pomeriggio alle ore 18.30 con 
la presenza della messa vesper
tina. Iddio ci benedica e ci con
forti >. 

Ora io mi chiedo: se le scosse 
di terremoto a Torre del Greco 
non sono state catastrofiche, per 
la benevola concessione del Si
gnore, e per merito dell'fjmmico-
lata, dei Santi Tutelari e del ve
nerabile Vincenzo Romano, non 
sono questi ultimi responsabili 
della sciagura che ha colpito gli 
altri paesi e in particolare Ariano 
Irpino? O i santi tutelari delle lo
calità maggiormente colpite han
no uno scarso prestigio nella ge
rarchia celeste? 

CIRO VISCIANO 
Torre Del Greco (Napol i ) 

» Tassa postale 
a carico 
del destinatario » 
Egregio direttore, ' 

m i permetta di raccontare 
quanto mi è accaduto, e penso 
che accadrà a centinaia di mi
gliaia di giovani. 

L'altro giorno, quando stavo 
rincasando dall'ufficio per la co
lazione, il portiere mi ha conse
gnato la cartolina per la seconda 
visita militare. A parte la discu
tibile tferma» di 18 mesi... il tem
po d-.lla sua vita che un giovane 
perde (per la sola visita se ne 
va mezza giornata che poi l'uffi
cio dove lavoro mi ritira dal mi
sero stipendio), io vorrei sapere 
perchè mi povero giovane — al 
q u a l e già si chiede molto — deb

ba anche pagare 25 lire di tassa 
allo Stato. Infatti, il portiere, nel 
consegnarmi la cartolina, mi ha 
anche ctiiesto 25 lire che egli ave
va: pagato per < Tassa postalo. 
E non è uno scherzo, sulla carto
lina vi era stampigliato: « Tassa 
postale a carico del destinatario ». 
A me questo sembra veramente 
troppo. Lettera firmata 

(Roma) 

Come saranno 
rivalutati i contributi 
dei pensionati 
ex militari del '14-'20 
Signor direttore, 

sono un vecchio lavoratore del
l'azienda tranviaria, in cui ho pre
stato servizio dal 1901 al 1923. 
duta in cui venni esonerato da 
tale lavoro. Richiamato nel 1946. 
non rientrai per raggiunti limiti 
di età. Dal '23 al '46 ho lavorato 
in varie aziende e, in relazione a 
tale periodo di tempo, percepisco 
una pensione. 

Consigliato dall'avvocato del 
sindacato tranvieri, quattro mesi 
fa tnoffrflt domanda alla Cassa 
Nazionale per avere il mio libret
to di pensione che, una volta riti
rato, non mi fu più rilasciato. 
Non ho ricei'iito alcuno risposta. 

lo ilo ottanta anni e non ini in
tendo gran clic di queste cose, mu 
perchè, visto die è mio diritto 
godere di questa pensione, non 
debbo riuscire ad averla? Ho fat
to Ut guerra del '15-18. Mi fu 
detto che il periodo militare che 
va dal 1915 al 1919 sarebbe stato 
calcolato periodo lavorativo per 
i p ens iona t i dell'INPS. Tre mesi 
fa ho fatto domanda perchè, que
sta legge venisse applicata pure 
nel mio caso. Non ne Ito (imito 
nessuna risposta. Le sarei grato 
volesse interpellare chi di com
petenza, per vedere se è possibile 
realizzare le mie speranze. 

ALBERTO BALZERANI 
(Roma) 

La risposta che più sotto diamo ni 
lettore Lo Giudico per i contributi 
figurativi INPS vale anche per te. 

• • • 
Illustre direttore. 

prendo spunto da una lettera 
pubblicata il 31 agosto (e «Ilo 
quale è slata data risposta) rela
tiva alla riliquidazione dei con
tributi fi guru ti tu per il scrui ì io 

militare, secondo la disposizioni 
della nuova legge sull'aumento 
delle pensioni INPS. Anch ' i o mi 
trovo nelle stesse condizioni del 
signor Zaccardelli, clic aveva 
scritto la lettera, e vorrei avere 
un ulteriore chiofi inerito circa 
l'aumento che mi spetta. 

L'INPS di Cosenza Ita raggua
gliato, nel mio l ibretto personale. 
171 settimane di' servizio milita
re (1916-20) per un importo com
plessivo di L. 230,85, cioè a L. 1.35 
alla settimana di contributo. Ora, 
se queste settimune di servizio 
militare debbono essere ricalco
late a 6 lire circa la settimana, 
l'importo di questi contributi pas
sa da 230.85 a 1.026 lire: questo 
aumento — dì circa 4 volte « mez
za in più — non dorrebbe com
portare anelie la rivalutazione 
delle, mia pensione, a parie il re
cente aumento, che me l 'ha e le -
vata da 15.130 a 19.800 lire? Cioè. 
per intenderci, la rivalutazione 
dei contributi figurativi mi por
terà un nuovo aumento, oltre al 
30 per cento già conteggiato? 

PIETRO LO GIUDICE 
Bisiqnano (Cosenza) 

E' e s a t t o q u a n t o a f f e r m a . L ' I N P S 
d o v r à r i l i ( | U i d a r e la p e n s i o n e t e n e n 
d o c o n t o d e l l a r i v a l u t a z i o n e d e ! p e 
r i o d o m i l i t a r e A b b i a m o a p p r o d o . 
p e r o , c h e la r i i i c u n c ì i z i o i i e de l p e r i o 
d o di s e r v i z i o m i l i t a r e ?:u*à fat ta in 
u n s e c o n d o t e m p o , d o p o c h e s a r a n n o 
s ta t i panat i «li a u m e n t i a tut t i i p e n 
s i o n a t i . B e n c h é t a l e r i l i c p i i d a z i o n p 
a v v e n g a di u f f i c i o , n o n .-ara m a l ? 
s e s i i i n t e r e s s a t i , a c o m i n c i a r e d a l l a 
f i n e di o t t o b r e , s e g n a l i n o al l ' I N P S 
i l o r o n o m i n a t i v i . 

Elicotteri 
a fi l di tetto 
in quel di Centocelle 
Egregio signor direttore. 

leggo su molti giornali che è 
in corso una lotta contro i rumori. 
Io abito a Centocelle, in via An
tonio Sebastiani, nelle vicinanze 
del campo di aviazione per elicot
teri. Questi apparecchi, dalle 6 
del mattino e fino a sera non )un-
«o a l t r o che volare a bassissima 
quota sui fabbricati: urta i nervi 
e impedisce il riposo, il loro con
tinuo e fastidioso rumore. Non po
t r e b b e r o a l i a r s i e fare le loro eser
citazioni lontano dall'abitato? 
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22.50) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
( T e l 671.43!)) 
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R e y n o l d s A • 

B O L O G N A ( T e l 420 .700 ) 
Il re de i falsari , c o n J . Gabin 
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S T A D l U M 
Le par ig ine , c o n F. A m o u l 

(VM 16) S 4* 
T I R R E N O ( T e l 5 9 3 U 9 1 I 

t grandi fuor i l egge del West . 
c o n J . Davi» A 4» 

TRIESTE (Tel. 573.091) 
Il grande paese, con G. Peck 

A • • 

U L I S S E ( T e l . 433 .744 ) 
Colpo al la nuca G • 

V E N T U N O A P R I L E (864 .577 ) 
T o t o , P o p p i n o e la m a l a l e m -
m l u a C 4* 

V E R B A N O ( T e l . 841 .185 ) 
L'assedio de l l e 7 frecce , c o n \V. 
H o l d e n A • • 

V I T T O R I A ( T e l . 576 .316 ) 
Area H-2 a l t a i c o , c o n T. Louise 

DR 4* 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( l e i . 330 .212 ) 

Era n o t t e a Roma, e o u ('. Halli 
OH • • 

A N I E N E ( T e l . 890 .817 ) 
J e s s i c a , c o n G. F e r / e t t i 

(VM 16) S 4 
A P O L L O ( T e l . 71u.3O0) 

J c r r j II gangs ter , c o n S. B r a d v 
G • 

A Q U I L A I T e l . 754 .951) 
M e r c e b ionda, c o n C. S o r n e r 

(VM 16) A 4. 
A R E N U L A ( T e l 053 .380 ) 

O m b r e rosse, eou J. W. ivne 
DR 4 . 4 . 4 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

A U R O R A ( T e l 393 .089 ) 
Il f edera le , c o n V Tognarz i 

V • 

• • • • • • • • • • • • 

L e s i g l e e l i e a p p a i o n o me-
9 c a n i * «I t i t o l i d e l fllra * 
• c o r r i s p a n d e n o « i l * a e - • 
0 g n e n t e e laas l ri r a s lo n e p e r 9 

( • n a r i : 

• A -• Avventuro»» _ 
• C •— Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DR •>» Drammatico • 
• O — Giallo • 
m M = Musicale » 
0 9 « Sentimentale 9 

0 SA — Satirico m 

0 SM — Storico-mitologico _ 

Il nastra gladisl* sai Olm * 
• vieaie espressa •*! mado • 
0 segaeate: • 
• • • • • 4 - •• eccezionale • 
0 • • • • — ottimo • 

• • • « buono m 
• • • — discreto w 

• 4» •• mediocre • 

0 VM l* — vietato al mi-
_ non di 16 anni 

D E L L E M I M O S E (V ia Cas
sia) 

YAcansc in A r g e n t i n a , con E. 
Danie l i S 4. 

D E L L E R O N D I N I 
R i p o s o 

D O R I A ( T e ) . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
Gli s p a r v i e r i d e l l o s t re t to , c o n 
R H u d s o n A 4. 

E D E L W E I S S s T e l . 334 .905* 
I /alTouilai i iento de l la V a l i a n t . 
con J . Mil l s DR 4 

E L D O R A D O 
C341 Itau C r a g a n o , c o n E. C o 
s t a n t i n o ' A 4> 

F A R N E S E ( T e l . 564 .395 ) 
La g r a n d e .stilla, con V. Atavo 

A 4-
F A R O ( T e l . 509 .823 ) 

Furto al la b a n c a d 'Inghi l terra . 
eoli A. Hav G 4 4 

I R I S ( T e l . '865. 5 3 6 ) 
March io di s a n g u e , con Alan 
Ladd A 4. 

L E O C I N E 
Il Kentnckiani». con H. L a n -
e. ister A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o per r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l 240 .796) 
R i p o s o 

N A S C E ' 
Piena di \ i f a , c o n .1. Ho l l idav 

S • • 
NI A G A R A ( T e l . 6 .173 .247 ) 

P a c e a chi entra , con A . D e -
m a n i e n k o Dlt 4 4 4 

N O V O C I N E ( T e l 586 .235 ) 
L'erede di Al Capone , con J . 
M o r r o w G 4-

ODEON (piazza Esedra 6) 
S a k U s \ e n d e t l a indinnn, c o n 
S. B r a d v A 4. 

O L I M P I A ( T e l . 670 .695) 
Vctli s e c o n d e v i s ion i 

O R I E N T E ( T e l 215 .886) 
Il d i t t a t o r e fo l le DO 4 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 353 .059) 
l 'n al ibi per m o r i r e , con Fo lco 
Luili DR 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
A i v e n t u r e ed amor i di O m a r 
K h a j j a m . eoli C. Wilcle A 4 

P L A N E T A R I O ( T e i 480 .057) 
J e s s i c a , c o n G. Ferrett i 

(VAI Iti) S 4. 
P L A T I N O ( T e l . 213 .314 ) 

Arrangia te t i 
P R I M A P O R T A (Te ) 693 136) 

La grande c o n q u i s t a , con J o h n 
\ V a \ n e \ 4.4. 

P U C C I N I ( T e l 4 9 0 3 4 3 ) 
C'odire s e c r e t o , c-on II H. inm 

R E G I L L A 
I fieli Orila g loria A 4 

R O M A 
! S j l i o t a s s l o in mare , con Uirk 

Rogarde A 4 
' R U B I N O ( T e l . 570 .827 ) 
• T u l i o l'oro del mondi) , coti 
j Rmirvil SA 4 

S A L A U M B E R T O «tei 674 Ì53» 
1 l.a rapina di Ros imi . 1011 . P. 
; M.uili v e* 4 

[ S I L V E R C I N E ( T i b u r t t n o H I ) 
j Riro-=o 
( S U L T A N O i p / a C l e m e n t e X I ) 
1 L ' a v a m p o s t o des t i u o m i n i per -
1 tinti , c o n <".. Peck A 4 4 

| T R I A N O N 
1 R e n i l o Musso l in i a n a t o m i a di 
! un d i t t a t o r e DO 4 

Ì r u S C O L O i l e i ?77.834) 
| I..i r U o l i a dei m e r c e n a r i , coli 
I V M.»\.» SM 4-

Pamirrhial i 

A V O R I O d e i 755 416» 
II terrore del la m a s c h e r a rossa 

DR 4 
B O S T O N «Tei 430 .268) 

Go l ia th c o n t r o 1 g igant i 
SM 4 

C A P A N N E L L E 
( V i a A p p t a N u o v a 1057) 
R i p o s o 

C A S S I O 
R i p o s o 

C A S T E L L O ( T e l Stil 767) 
Se t t e s p o s e per s e t t e frate l l i . 
c o n J . P.uvell M 4>4 

C O L O S S E O «.Tel 736 .255) 
Gli i n v a s o r i de l la base spaz ia le 
c o n W. C o o t v s A 4 

C O R A L L O ( T e i 211 .621 ) 
L'ane l lo di f u o c o , c o n D J a n 
s s e n DR 4 

D E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

C a r t o n i a n i m a t i 

A C C A D E M I A 
Chiusura e* ti va 

B E L L A R M I N O ( T e l 849 5 2 7 ) 
T e m p e s t e so t to | mar i , c o n G. 
Roland A 4 4 

C O L U M B U S ( T e l . 510 .462 ) 
IJI p iovra nera , c o n D. A n -
rtrews DR 4 

FARNESINA (Vta Karne5inai 
Chiusura e s t i v a 

G U A D A L U P E «Monte Mario) 
La ragazza di B o e m i a C 4» 

L I B I A i V i a I T i p o i u a r u a 143 r 
Pross ima r iaper tura 

O R I O N E « l e i 77h9«Oi 
Le a v v e n t u r e di Cadett Reu«-
«ell c o n F „ P e r i c r A 4. 

NUOVO aNODRONO 
A POHÌI MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corte di levrieri. 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Il t e soro del Ilio d e l l e A m a z z o 
ni. con F. Liimiis A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan
crazio) 

R i p o s o 
PAX (Via Podgora) 

R i p o s o 
PIO X (Via Etruschi 38) 

l'n g i o r n o da l eon i , c o n R e n a t o 
S a l v a t o r i (VM 16) D R > 4 4 

Q U I R I T I ( T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
R i p o s o 

R A D I O ( T e L 3 1 8 . 5 3 2 ) 
R i p o s o 

R I P O S O ( T e L 5 4 3 . 2 2 2 ) 
l .a pantera del West , c o n 11. 
DenuiUR A 4 

R E D E N T O R E ( T e l . 8 9 0 . 2 9 2 ) 
R i p o s o 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 
Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie-
monte) 
R i p o s o 

SALA S. SATURNINO (Piaz
za S. Saturnino) 

R i p o s o 
SALA SESSORIANA (Piazza 

S Croce in Gerusalemme) 
D i n o s a u r u s . c o n K. H a n s o n 

A • 
S A L A S . S P I R I T O 

S p e t t a c o l o teatral i ; 
S A L A T R A S P O N T I N A 

Riposo 
S A L A U R B E 

R i p o s o 
S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 

R i p o s o 
S A L E R N O 

R i p o s o 
S A N F E L I C E 

R i p o s o 
S . B I B I A N A 

R i p o s o 
S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 

Riposo 
S A N T ' I P P O L I T O 

Cu pezzo grosso , «-on .T. R o -
b.-rtson J u s t i c e S . \ 4» 

S A V E R I O ( p i a z z a S a u l i ) 
R i p o s o 

S A V I O ( T e l . 2 9 5 . 6 2 1 ) 
R i p o s o 

S O R G E N T E ( T e L 2 1 1 . 7 4 2 ) 
Riposo 

T I Z I A N O ( T e l 3 9 8 . 7 7 7 ) 
R i p o s o 

T R A S T E V E R E 
R i p o s o 

TRIONFALE (via G. Savona
rola 36) 
R i p o s o 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S ( T P ) . 620.409) 
R i p o s o 

O R I O N E 
Le a\ v e n t u r e «Il Cadet Itous'-rl 
eoi! F Fri lei A 4 

O T T A V I L L A 
R i p o s o 

P A R A D I S O 
I nomadi , con I*. U s t i n o v A 4 

PIO x (Via Etnischi 38) 
L'n g iorno da leoni , c o n R. S a l 
v a t o r i (VM lfi) 1)11 • • • 

P L A T I N O 
Arrangia le» i 

R E G I L L A ( T e i 7.U90.179) 
I hi-ll «Iella --loria A 4 

SANT'IPPOLITO (Viale dol
io Province) 

l 'n pezzo crosso , enn .' Ro-
h e i t s o n J u s t i c e TA 4 

S A V I O 
Riposo 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l i l t K I I M I I » 

O G G I GRANDE PRIMA al 

CORSO Cinema 
IN F . D I Z I O N K 1 X T F . C R A I . I . 
D O P P I A T A IN I T A L I A N O 

Il f i lm p r o i b i t o d;ill;i e e n s u r a 
poi penne*..-*» p e r i s u o i a l t : 
v u l o r i u r t i s t i e i ai vitine l i n a i -
m e n t e .-incile in It.'ilia!' 
L ' a m o r e i m p o s s i l i i l e di I N A 
d o n n a p e r D I T . .unii-: : n s r -
p u r a b i l i 

Arene 
E S E D R A 

l*assap<irto fa lso , d . n K Cc-
s t a n l i n e fi + 

A U R O R A 
I l letterale, con t". Togiia/zi 

C • 
B O C C E A 

l . ' a c e n a t o d e l l e 5 s p i e \ 4 
B O C C E L L A 

R i p o s o 
B O S T O N 

Gol ia th contro I c i t a n t i , e :i 
B Harris SM • 

C A S T E L L O 
S e t t e s p o s e per s e t t e frate l l i . 
c o n II Kee l M 4 4 

C O L O M B O 
R i p o s o 

C O L U M B U S 
La p iovra nera , c o n D A n 
d r e w s DR 4-

C O R A L L O 
I."?nrllo di fuoco , con D. J a n 
s s e n (VM 16» DR 4 

D E L L E G R A Z I E 
Ripos,> 

D E L L E P A L M E 
R i p o s o 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Facc ia di hronro . con Robert 
M i t c h u m SA 4 

F E L I X 
Il s e n t i e r o de l la rapina , c o n A. 
M u r p h y A 4 

L U C C I O L A 
M o u l i n ROURC. con J. Ferrer 

tVM ift) D R 4 4 
N U O V O 

Il t errore dei S ioux , c o n B r o -
d e r i c k Crawford A 4! 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
R i p o s o 

S o v i T . i m e r t ' e Viot.VvO 
a: n i . n o r . d . 1̂ 5 , i n - | 

S P K T T . ORK: \<>:M1 - 13.S0 -
•20.30 . 22.40 

• • M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t ) 

S U L T A N O 
I."avamposto t lr t l i u o m i n i per 
dut i \ 4 4 

T I 2 I A N O *tei Ja8 777; 
Ripesi) 

T A R A N T O 
Il c a v a l i e r e dell.-» v a l l e s o l i t a 
ria. con A L.icUl A 4 4 

V I R T U S 
R i p - o 

CINKMA r i t K P R l T I f A N O 
Of'<;i L \ RIDI ZIOXi: A G I S -
F.N'AI.: Adr iac ine . Arena Taranto . 
Arie l . Antene . \ m r r i c a . A r e n u l a . 
t l r . ineaec io n r i s t o l . Cr is ta l lo . 
D e l l e Rondin i . G a r d e n . Ion io , L e o -
c i n e . N u o v o Ol impia . N i a g a r a . 
Ol impico , o r i o n e , o r i e n t e . P l a 
t ino . P u c c i n i . P l a n e t a r i o . P r i m a 
Por ta . P lara . R u M n o , R e s t i l a . 
Roma. Sala t m h e r t o . S a l o n » 
Mareher i ta . S u l t a n o . T u s c o l o . 
Cl i s se . X X I Apr i l e T E A T R I : El i 
seo . Go ldon i . Mi l l imetro . P i r a n 
de l lo . Sat ir i . S t a d i o D c r a i i i a n o . 

Villa Aldobrandino. 
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La seconda giornata degli «europei» di atletica leggera 
» ' t A, 

Piquemal, Trousseniev, Schmid 

i titoli di ieri 
Dei nostri Morale e Cornacchia sono en
trati in finale nei 400 hs - Eliminati inve
ce Svara, Rado, Bello, Fraschini, Barbieri 

Stasera a Milano con Burruni-Rossi (campionato europeo) per sottoclou 

Loi difende contro Perkins 
il titolo dei welter ir. 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. IH. 

Gli •• europei -• rii atletica 
hanno fornito la prima grande 
•sorpresa con la clamorosa vit
toria dei velocisti francesi nei 
100 metri. Pochi avrebbero gili-
ìa to . ieri, sul s u c c e d o di Pi-
i | i iemal e Delecour classificati
ti primo e secondo nella tiara 
c h e astemia il titolo di uomo 
più ve loce del vecchio continen
te. I favoriti d'obbligo erano i 
tedeschi Gamper e Hebauf i 
«lindi per giunta avevano otte
nuto in batteria e in semifinale 
i migliori tempi. Ma si sa co-
ine vanno l e cose in manifesta
zioni del genere: il più del le 
vo l te non v ince il migl iore o il 
più qualificato m a quell'atleta 
che ha trovato condizioni e cir
costanze favorevoli per emer
gere in quel particolare mo
mento. 

Una seconda sonora econfitta 
i tedeschi l'hanno riportata nel
la finale dei 100 metri femmi
n e i vinta dall"ingkv c Hynian 
filila Heine, 

Gli altri due titoli, in palio 
oggi , «nielli del disco e dei 
- t r i p l o - .«ono stati conquistati 
dal soviet ico Trouòseniov e dal 
polacco Schmidt. Per quanto 
ngtiarda gì: azzurri Morale ha 
vinto la prima semif inale dei 
400 m. hs con il tempo 
«ii 50" (migl iore europeo sta
gionale) che testimonia della 
sua buona forma e del le possi
bil ità che egli ha di conquistare 
domani il primo titolo europeo 
per i nostri colori, mentre Maz
za e Cornacchia ei sono «'uali-
Jieati per le semifinal i di HO 
ni . he . 

* * * 
Oggi il p r o g r a m m a è r icco 

tfolo di quattro final:, ma è 
d o m i n a t o dal le g a r e del de
cat lon e del pentat lon che 
d e t e r m i n a n o lunghe p a u s e . Si 
iniz ia con la qualif icazione del 
sa l to con l 'asta da metr i 4,40 
e si va avant i fino a notte. 
L a p r i m a gara di corsa , i 110 
m . hs . , vedono in az ione Maz
z a , Svara e Cornacchia . Nel la 
p r i m a bat ter ia Mazza s i qua
lifica con 14"3 per le s e m i 
finali o t tenendo il t erzo posto 
d ie tro ai soviet ic i Beresoutsk i 
e Cis t iakov accredi ta t i e n t r a m 
bi di 14"2. Svara non è altret
tanto fortunato. Non che a v e s 
s e m o l t e s p e r a n z e in quanto 
il suo at tua le s tato di forma 
non è de i migl iori , tut tavia è 
s t a t o in gara fino al s e s to 
o s t a c o l o quando gli è < m a n 
c a t a » la g a m b a s inis tra , poi 
l o s p a g n o l o Compra , c h e fili 
c o r r e v a a fianco, ha fatto ca
d e r e l 'o t tavo o s taco lo a g g a n 
c iando a n c h e quel lo di Svara 
c h e lo p r e n d e v a in p ieno ca
d e n d o r o v i n o s a m e n t e a terra. 

Cornacchia , c h e ha corso la 
quarta bat ter ia , è part i to sen
za i m p e g n a r s i e c c e s s i v a m e n t e . 
forse s i curo di g u a d a g n a r e 
l ' ingres so in semif inale . I n v e c e 
si è v i s t o aff iancato e supe-
ì a t o da l l ' ing lese Toitt e dal 
f r a n c e s e Chardel ; al lora ha 
dato tutto e i tre si sono c las 
sificati con lo s t e s s o t e m p o di 
14" netti , m a con Cornacchia 
a l terzo posto. 

La jella 
di Svara 

L e semif inal i del 100 metr i 
f e m m i n i l i hanno dato vita a 
due g a r e appass ionant i ed han
no v i s to p r e v a l e r e le due fa
v o r i t e : la t e d e s c a He ine nella 
p r i m a in H " 4 e la ing l e se 
H y m a n ne l la seconda in IP'G. 
Si sono qualif icate per la fi
n a l e a n c h e la Arden (G.B . ). 
la Ciepla (Po lon ia ) , la Szyrdka 
«Polonia) e la R e p k e (Ger
m a n i a ) . 

N e l l e e l iminator ie degl i £00 
m e t r i è in gara un azzurro: 
B ianch i , c h e par te nel la terza 
bat ter ia . Le s u e possibi l i tà so
n o m i n i m e e infatti non r i e s c e 
a qualif icarsi pur g iungendo 
t erzo in l ' 5 l " 3 d ie tro il sovie
t i co Bou l i skev e lo svizzc.-o 

le finali 
Femminili 

METRI 100: I) flyman l i n o 
l i"3 (record europeo aRaaRllato e 
nuovo record britannico); 2) 
Heine (Ger) U"3: 3) Cit-pa (Poi) 
IH; «) ArJen (Inj l WS: S) Rae-
pke (Ger) II"«: S) Szjroka (Poi) 
11"*. 

Maschili 
METRI 1M : I) Piquemal (Fr.) 

IO-M: 2) Delecour iFr) I9"I: D 
Gamper (Ger) I0"4: 4> Hebauf 
(Ger) I0"4: S) Jutkowlak IO'*: 
fi) Folk (Poi) I0"5 
DISCO: I) Trou»ene\ «URSS) 

57.11: 2) Koch (OD SS 17; 4) Piat-
fcontkl (Poi.) l i II; S) Rompanoci 
(URSS) 51.74: «) S*ce*en>l (L'ne.) 
54.S6. 

SALTO TRIPLO: I) Schmid! 
(Poi.) 16 55; Z) Gortev (URSS) 
16,3»; S) Fedoseev (URSS) 18.24; 
4) JffkoUkl (Poi.) 16.02; 5) Jocic 
(.fu*.) 1»4«; • ) Etnarsson lUl.ì 
15.62. 

T u l / e r accredi tat i entrambi 
di Vói". 

Discoboli e triplisti si im
pegnano nella g a i a di liliale 
m e n t r e proseguono le g a r e di 
corsa con le semifinali dei 400 
metr i femmini l i . Le due prove 
sono appannagg io della sovie
t ica l tkmu (54"'.{) e della in
g le se Gr iveson (54"2). Si qua
lificano inoltre Kile ( E l i e ) . 
Van D e r z w a a r d (Olanda) , Bar-
luk (URSS) e Henning (Ger
mania» Si a ir .va eo-ì alla gara 
più ;.;te-;.t. l.i finale dei 100 
metri maschili che vede .n lizz.i 
1'.(liiein.il iFr . i , l lehauf (Ger
m a n i a ) , C a m p e r ( G e i m a n i a » . 
Fuik (Po lon ia ) . Juskoiv iav (Po
lonia) e De lecour ( F r a n c i a ) . 
La partenza è perfetta anche 
se G a m p e r è in l e g g e r i s s i m o 
ritardo. Gli atleti sono tutti 
su una s te s sa l inea, schierat i 
;i ventagl .o -u'.ia pi.s'.a grande 
In prima e scelta coiòia, . due 
frances i P i q u e m a l e Delecour 
sopravanzano gli altri di po
ch i s s imo . Sul filo di lana gli 
atleti p iombano tutti ins i eme . 
m a P i q u e m a l si getta sul l'ilo 
cogl iendo un? sorprendente 
vittoria sul connazionale De
lecour. 

D e i sci finalisti c inque ven
gono accred i ta l i nel lo s t e s so 
t e m p o (10"4) e si c lassif icano 
cosi: Piquemal. Delecour. Gam
per, Hebauf e J u s k o w a v . 

Oggi Berruti 
correrà i 200 m. 
Intermezzo con le semifinali 

dei 400 metr i hs . Morale corre 
la pr ima e la v ince ancora 
da s ignore in 50" netti , mi
gl ior t e m p o s tag iona le europeo. 
Dietro di lui t erminano il te
d e s c o N c u m a n (50"t>) e il so
v ie t ico Kriunov (50"9) . L'altra 
semif inale è appannagg io del 
sov ie t i co A n i s s i m o v a pari 
t e m p o con il finlandese Rin-
tamaki ( a l " ) ; terzo è Janz 
( G e r m a n i a ) in 51"1. 

E d eccoc i al l 'a l tra at tesa 
finalissima, quel la dei 100 m e 

tri femminil i . Le sei finali
ste ci sch ierano ccxd: Ar-
dean (G II.). Hyman ( G I I . ) . 
R e p k (i (Germania) . Cie
pla (Polonia) . Szyroka (Po
lonia) , He ine ( G e r m a n i a ) . Le 
favori te sono la H y m a n e la 
Heine: ci si a t tende la rivin
cita del la ve loc i s ta t edesca , 
m a la ing le se H y m a n precede 
la He .rv nettamente in H"3 
Terza è la po lacca Ciepla con 
il t e m p o di 11"4. Due titoli 
a s segnat i su quattro, dunque, 
e il terzo va al discobolo .so
v ie t ico Tro u ssen i ev che al pri
m o lanc io ot t iene metri 57,11 
e v ive fino al la fine sugli al
lori perchè P ia tkowski e Szc-cs-
zeni . che «lovevano contrastar
lo, non si t rovano in buona 
giornata. Si fanno avanti al
lora il m a n c i n o o landese Kock 
che realizza m 55.9tf all'unico 
lancio e il tedesco M i l l e con 
55.47 n \ secondo. I< ruv.ro Rado 
avrebbe potuto piazzarsi s e 
a v e s s e g a r e g g i a t o sul suo stan
dard n o r m a l e <54-5.T metri», in-j 
v e c e non e andato più in là 
di metr i 52.82 ( terzo lancio) 
c lass i f icandosi a l l 'o t tavo posto. 

L'avventura finisce anche 
per i quattrocent ist i Bello. 
Fraschini e Barberi e l i m i n i t i 
in batteria 

L i giornata termina con l'as-
s o g m z i o n p de: titolo nel salto 
*r pio e con >•» b v ^ r n de; cin-
queml:-, nif'.r. I; ;.to".o europeo 
va al no laec i Sch:n dt con un 
b ilzo d. mr:r. 1^.55 Secondo 
risulta il soviet ico Gorlaiev 
(16.39) e terzo l'altro soviet i 
co Fedo*se:cv (16.28) 

L,-» tre batterio dei 5000 me
tri -ono v .n ' e da Tuiloh (GB) . 
Anderson (GB) e Kub.ei (Ger
mania) Il nostro Ambii, che 
ler: aveva corso i dlee.rn.ls 
metri migl .orando il record ita
liano. ne'.'.a seconda hatter'a e: 
è ri!.rato. 

Domar.: i csmp.onat i v;vran-
no 11 prims E rande giornata: 
«ar.inro assennati dieci titoli: 
d'-'Whlon M O D ^ io pr.nie cin
que g i r e d e p u t a t e OZC- — 100 
e 400 me*.r.. poso, salto in alto 
e n lunao — e in test.-» il tede
sco HoUorf con 4P.70 pan; . ) . 
peso. -a l to in l'indo marc i i 
( k m 50). 400 m 0 400 m hs. 
.n campa mas.-h.le e pentathlon 
(dopo !o *re gare d; oggi 
30 m hs peso e sa.t- In ^'.to 
la s o v l t ' . c i By i ' .70 \ ì comanda 
la c'.asi.fici con n. 2.*37). fa l to 
.n alto, g ivoi lotM. 400 m^tr. 
in campo fcmm.ni le 

Gii *n;:nn: :n pari saran
no 21 Berruti parteciperà for
se alle batterie dei 200 metri 
dove T.OI abbiamo come uomo 
d; punta Otiohna II \e loc;s ta 
torinese si rode dalla rabbia 
nel constatare che con un piz
zico di fortuna avrebbe potuto 
C Z l figurare benissimo nella 
finale dei 100 metri 

L i c o r e e Meeoni non si sen
tono bene: sper iamo che alme
no ii primo riesca a superare 
;a qual i f .caz.one (metri 75) 
per In gara del giavellotto che 
si disputerà domenica. 

Remo Gherarcfì 

Le rivincite s'addicono a Duilio - Un 

arbitro « amico » ? - Gli altri incontri 

l ' n a d r a m m a t i c a i m m a g i n e d e l l a s e c o n d a b a t t e r i a de i 110 ni . a o s t a c o l i : l o s p a g n o l o 
C O M P R A s a l t a l ' o s t a c o l o m e n t r e il f r a n c e s e D U M I " / , « l ' a z z u r r o S V A R A s o n o a 
t erra e v e r r a n n o e l i m i n a t i ( T e l e f o t o ) 

Sono quindici (di cui 11 sudamericani) 

Come giocheranno 
i nuovi stranieri ? 

Seppure costrette :.d una cer
ta economia dalle condizioni dei 
loro bilanci, anche quest'anno le 
società di s e n e A hanno attinto 
ai mercati stranieri per rinfor
zare le loro inquadr-'uro Ov-l 
nel c..n:p.oliato che sta per ini
ziare 15 stranieri saranno per 
I">. pr.rra w l ' i ;:i campo tre 
tede.-ch: f H iller. U n i t i . - e 
'Geiger», uno t=pa*;no!o (Del 
So l ) " und.c: «ud amer.can. 
(A'.mir. Ja.r. Aiii'-ro G«Tir.ano. 
C m e s b m o . Cane. Toro. Da S . l \a 
D:c:to A n / a . : i. De So . i z j , r .ei-
stinho» .-: quali b . -o^m a£?g::in-
2e7e Merighi utilizzato per !.i 
prima volta pur trovandosi n 
Italia già dall'altro anno 

Qu:iid:c: ^tr^riien un :.linie
ro :nvero non :nd tleronte chL-
-embrer<bbe contrastar»- con 
raffermata ciiff co.tà dei bilanc:. 
Ma »3i tratti d una contraddi
zione solo apparente In quanto 
il numero e andato a scap.to 
d e l l i «itiahtà. nel s'-r.-o che sono 

-'. iti arcpn-t .ti giocatori in ge
nere di «car-'i «|uot '/•une (Cane 
e De Sonya pei «---i-mpio t-ono 
coitati una quar->n* i n di mi
lioni c iascuno) con t ' i re lo in
cognite de! c.i-o ovviamente . 

Infatti non -i può J'.'irTe «ni 
rendimento dei nuo\ : f r a n i e r . . 
né tantomeno sitila loro ci --->»> 
o ^.i un loro r..p do anib.en'.i-
mento nel cnmj>:i>nato ita!;.-'no-
l".f>n a e: e < ti •< n>-- coll'i'id t>re. 
e mp.on *»"•.-: SU'.D av:;*e le pr.-
n'e d»"'.'i.-:o".: <• le pr.-n (. ior-
p r i - s e 

l'i-r com:rir*.'Te e •• (.fermano 
che r.o:i sembra rie=ca :.r.-oiu-
t .n .en'e ad ìn.'.ran .re n»'l M-.i .ir 
h i cl.i^->e ;̂ cap:sc<" (del resto 
io ha ^cel'o propr.» Hoccoi . In 
un p. l i ' - i - o coni»* i o.-oi. •-; L-
b'-ra deci; . m c r n r ; con u n i 
d.s .nvoltura che talvolt t li ri
dicolizza persino, pero non «cat
ta 1:1 profondici e non - s e r v e -
: comp.ik!ii: Ir.somma Germano 
è un giocatore di scuola t.pi-

c.unente .-n i - americana, un 
(I'IIÌVJC.. 1 dei tempi belli , che 
con- dt-ra i iribblinsjs »-d i 
P ille^Ji cc»me lini a t e sto=;-;: si 
tr. V , or.» (il - .pere 5-e riu-t'irà 
1 camb are mental i tà mettendo 

, 1 • l i : • • ! I 

s q t i n d r • 
Po. eV An. 

med.ano ti. : 
- r i o b b . : . ' , . <•; 
rande» rouii>.< 
m a r e i tui »• : 
^ e - o b i i r •.'•:•/ 
r. ri suo •.• 
s e 1 •' I' • ! / I > 
- ' f i . '•'r 1 
fi li'- > <!i 

:.l serv:7':n della 

o» 
.. i.»'') 

< 1 • < " > 

1.0 c h e »- -solo un 
facci», portato a 
avversar , tra.-cu 
• iriient»- In loro 
a'o c h e la . love 
..nata a rinunzia

re 1 r.unento j;er la-
; i> ••> l :be:o ,,<i un 
, • n da metto:»» al 
I)ei Sol (-1 tratterà 

t«-;:<:...to Ama-

Battuto Rollo 

L'tx campione europeo dr | • callo • Pirro Rollo r «tato Uri 
nritamrntr hatlnto ( \rrdf l to unanime) dal giapponese Kattcto^hi 
Aokl «ul ring del Korakuer. Stadlum. Aokl e uni» degli implumi 
al titolo orientale della cufrenria. N'eell ultimi due corn'uiMiirnfl 
dUputatl prima di alìrnntare Roltn, li 7 Rliuno. Kattulushi Aokl 
ha sconfitto II filippino Leo F»plne\a per k.o. alla terza rlpre«,i, 
iiilln stesso ri ne e il 19 luglio, ancora di fronte ai pubblico del 
Karakuen. ha riportato un'altra riamorosa \ittorl.i sul p-:ri prie-
orientale Vostilo Illmuro liquidandolo per k.o. Nella foto: ROLLO. 

! ii ril'ru Ricettore .'ncora 
jconce: : !'.*i- e .1 tn>rentino Al-
nur .-hi' *r-» l",a.:ro t < rubi i :-:>-ro 
un c i : . i" . , r ; ! i ' i 'ii»P. p-»»pro '(fi
e l e . fi :1 moni» rito che in Sud 
Aii.er.c i ii i c . l l e z i o m t o p ini-
7 n l l « - l | ; ii II I l e ,-i ^i t 'O e < u j . 
; -r.io I)C.-;T.-I:I »nte med.ocr: li
ve.-e ' - 'n i t irr .o Die^o Ar:/ai;ri, 
J- l'je.fjho. I)f S o u z i e Ocg'-r. 

In concili».or.»* le note più 
1 »:e tino: i <onu state offerte 
<.'. «>:d r e c n i - n t ' - » '1 . <"an<-
eie ; i r<. : en .- :'.;s».c{>iici.'o fi ..1.» 
.- ( » -il'--. d i- n odenes i HniIleJ e 
C i-> -h:»,... i i- b lucerch.at . Toro 
e Da S.1-. i < :i>:enit* sembrano 
a', er Ietterai!!.<-nte trcisforniato 
la Sarnpdf.:. . • ed infine da 
Hai!»-r .- .I.i.r le s te l l e d»l Bo 
'o-.'r,a »• d'-.l'Irter Ma »• nn'o 
eie- ; er i f : n " , i e adi-^'iatan.en-
•e .»• : »• d ^-oleari.-.r a.-, -ar -
n.o Bernardini dove risolver^; 
a tare I cr .n . - sacrificio d: :-.r.-.-
tr..re BuUari-;:. sul ce:itro cam
po (o-.e- -embra c h e Bvii-iarelli 
non <. trovi a s u o nsf.;o c o m e 
n'-llo aree a / i t - ròar .e ) : od »• noto 
che j , , . r u:.ì.z7_ìro Ja ir l'Inter 
dovr»'bbo r .' i l iacare , II tchen-
o a Su . ire / . . l co^a sembra 
d.fficiie p.u probabi le invece 
»"- l'eventii'-l.'a del la cr-s; :one di 
Jair ai ii<r.<? :n cambio di 
Bc.in>. 

C o m e si vede non c'è 7osa 
senza spine Ma non è tanto 
q'.'^sto i". pun'.v ii punto e d. 
vedere c o m e M comporteranno 
ques*: n i ;o \ : stranieri e quanto 
r»-nderanno L'jnterrojfativo è ài 
grande ' .ntere^e perche dal loro 
comportamento può dipendere 
sia la lotta p t r lo scudetto 
(vedi i casi Ja lr . Germano. 
Amaro, Del So l ) 6ia la lotta 
per la retrocessione. 

r. t. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. K! 

la1 r ivinc.te si addicono a 
Du. l io Los. K' la vecchia favo
la che traiuiu:lli/'/.a i suoi ti-
(o.si. Per la v e n t a s ino ad oiv-ti. 
a lmeno, il talento m a r i o l o del 
pugilato nostro, di un pugila
to da periferia purtroppo, si è 
preso qua lche soddisfazione ap
punto nella seconda partita com
binata con l'arido danese Jornen 
. loh.msen o con il nei-ro Aliati 
Tanner, un matusa l emme uià 
campione prima della guerra 
quando si faceva chiamare 
« Kid -, con lo spagnolo Augii 
st n Arconte e con il vizioso 

^ o u t h p a w - Jose I l en iandez 
tanto per fare qualche nome. In
vece il g iochetto non gii e riu
scito comple tamente con Kmlllo 
Marconi, con Bruno Visintln 
con Carlo Ortiz il portoricano, 
insomni i con tipi cl ic escono 
d e t t a m e n t e dalla mediocrità 
t-otto u p io t i lo del - mefitiere «•. 
della abilità oppure della vio
lenza. Con Carlo Ortiz. per 
esempio . Duil io ha potuto dare 
il suo megl io soltanto nella 
terza partita, non prima. Acca
drà pure con Kdd-.e Perkins. 
il piccoletto del l 'I l l inois che 
domani notte |o attende nel l ine 
mi lanese elei V g o r e l l : ' 

Per j:d impresari della S.I.S., 
per 11 sensale or iundo D e w e y 
Frangetta, per la -World Boximi 
A s s o c l a t i o n - che ha preso il pò , 
sto dell'antica NBA. risulta in 
gioco Ja - c i n t u r a » mondiale dei 
•« we l ter - jun lores - , ossia delle 
HO l ibbre che fanno Kg. 03.51W. 
Si tratta, s icuro, di un peso Im
pegnat ivo per un veterano co
m e Loi In più campione «Iella 
forchetta. Il caldo torrido degli 
ultimi giorni lo ha agevolato 
nel calo. Ma non troppo Circo 
lano, o meg l io c ircolavano 4!1 
ore fa. curioso voci In meri to 
Keeo perche domani , al pe^o. 
più di una persona terrà gli 
occhi ben aporti. La bilancia 
puù d iventare l'anticamera di 
un volgare imbrogl io: lo ha In
segnato con fatti recenti e lon
tani Gigi Proietti l 'ateo oVi pe
satori tornimi: arbitri e «'orn
ili.-.-ari del mondo capitol ino 
stavano a guardare int.inaliteli-
le compiaciut i , tanto il bugge-
i ito era uno straniero e per di 
più un negro . A n c h e Kddie 
Perkins. il fu lmine «lei vegl iar
do J o h n n y Coulon. <*• un i . iga / -
/ o di colore. Quindi occhi aper
ti e d iamo pure un'occhiata allo 
arbitro, al franco-,-» Verrieres. 
Si tratta di un poliziotto p i r i -
gino «lei tutto sconosciuto dalle 
no-tre parti In Francia, risiil-
t i Turbitio del momento: v iene 
descritto c o m e mi elmo, ma non 
,); rado J suoi verdetti non piac
c iono Ul t imamente fece succe
dere tumulti proprio nel nuovo 
• P a l a i s - di l'arici, in partico-
,.ire «piando decretò la vittoria 
del c u l l i n o - S u g a r - Baino.-; ai 
danni di Bafiù King, pupil lo 
di Gilbert Benauii . il - p a t r o n » . 
Mon.sieiir Vernerò"? aveva ra-
tinmi' oppure tor'o? K" eJifficlle 
d.r'.o- ',«» ar-pef. mio all'eipt'ra 

L'arbitro e il personaggio p.ù 
importante, spos-o dec . s ivo . ne
gli - show - con Duil io Loi 
Strano d i e nessuno n,-> abbia 
par.ato stavolta. ni«;ntre ora u 
dispe-isabi le farlo ( i l i impre
sari di via C.intii cercano s» m-
pre - u n buon arbi tro» com
prens ivo ed ani.co fidato. Il 
preferito ^tr.ln.«'rf» -̂. chia
ma Esparr «guer.i. un biri.sta 
niarài^I.»•-«.•• «-eco un manipola
to re ei. pr ma for/ . . ' I o hanno 
r»--oI inmm'.e clu.im ito a Mi
lano. in segui to il buon senso 
impeiso la bocciatura del fami
gerato azzeccagarbugl i Sareb
be stata una sconcia offesa allo 
sport, se lo sport esisto ancora. 
COTI H - p i r r ^ ' i " r n nelle corde 
I'. ik iw p r - \ . , :rr rved ;•!>.!-
! 1 , . ' ! I ' I . ì>. " ' . ' l i 

Allora B e n i . m cere»1» di riple-
-' Ti- .< r. pr.- l i letto . Schemann 
Con Ben»'' Schemann - t»'rzo uo
m o - , d malcapitato Perkins sa
rebbe- caduto dalia padella .sul 
fuoco ardente. Schemann. fra 
l'altro, tanti ann: fa — una 
•rentina — b o c c i :gnob.'.mente 
l'ori un pareggio V i t ' o n o Ventu
ri che meritava la cintura eu -
rnp'-'i de', -we l ten?- Accadd». -, 
i ìnii . i 1. campióne . u:-.,.i Gii-
s' ìve Roth d. Bruxe l les , er.i 
tabù Lo r.-'orio ben. . im.no d»'. 
pezzi grossi della Federazione 
n'ernaz.onale di ailora mano

vra* i dai francesi e dai brli:i 

U«Ti*'- Schemann. che In tem
pro avuto p idron l da servire. 
l 'uPin.o «i eh.ama Gilbert Bo
na.m, non »'.- più in crado di ar-
b. trjre a causa del le sue preca
rie condiz.oni fisiche e per i 
tanti anni che gli pesano sul le 
s p i l l e 

Dopo i: r.fiuto di Schemann 
di muovers i da casa, dal ci l in
dro magico ò usci to Verrieres . 
Chi lo ha designato? C o m e tutti 
sanno, la d iv is ione dei - we l ter -
j u n i o r e s » non v i e n e r iconosciu
ta dall '- European B o x i n g As-
sociation « di conseguenza dal
la noetra - F e d e r b o x e » Pere i» 
E.II.B e F.P.I. non hanno il do
vere di des ignare arbitri e giu
dici. quindi la scelta r imane a 
discrezione degl i Impresari II 
pol iz iotto Verrieres sente — 
forse — Il fluido che e sce dal lo 
ufficio di Benaìm. piccolo zar 
del la b o x e francese? Magari. 
pentito, vuo le far diment icare 
il s i luro lanciato contro Rafiù 
King? S o n tutte domando i n c 

i t a b i l i . preoccupanti , logiche, 
che peri) la maggior parte degli 
osservatori non ha fatto. Da un 
arbitro non si chiede altro che 
capacità. giustizia, dignità e 
non l'arbitrio. Purtroppo l'Ita
lia v i ene ormai considerato il 
paese del l ' imbrogl io machia-
vel l ico d i tanta gente: e il la
mento eh Cnrlo Ortiz risulta 
sorprendentemente uguale a 
quel lo di Eddie Perkins c lamo
rosamente buggerato lo scorso 
ottobre, nel vecchio Palazzo del
lo sport, da un « r e f e r o e » casa
l ingo, il s ignor Bnrrovecchlo di 
Homa. In «lucila occas ione, 21 
ottobre, lo sfidante di Chicago 
impose al pigro campione la sua 
rapidità, la sua tattica, la sua 
legge ingomma. Pcrk i iu aveva 
vinto chiaro e non bisognava 
essere del sapienti per capirlo. 
Eppure v e n n e bloccato da un 
ingiusto pareggio, proprio co
me Vittorio Venturi tanti anni 
prima. 

L'arbitro è il vero padrone 
del ring, lo ora ieri, lo è tut
tora. Ecco perchè Esparraguera, 
Scheinaiin. Verrieres. devono 
occupare maggior spazio ed ini . 
portanza nel le discussioni delta 
vigil ia. Invece si sono prefori-
te le chiacchiere interessate, non 
s incere perciò, di D e w e y Krag-
getta calato a Milano p e r in 
cassare l dollari de l le suo cu 
ilo»a' mediazioni . Il nostro 
caro col locatore di pugili 
a Roma, è riuscito a fap pagare 
i poso d'oro, un certo La Saga 
donno «lei poveri materassi te
deschi elio faci l i tarono il c a m 
mino commercia lo di Cavicchi . 
Ma se a Homa D e w e y vegl ia 
su De Piccol i e su Giul io Ri
naldi, a Milano punta 11 gioco 
su Duil io Loi che al imenta m e 
ravig l iosamente Il suo foglio 
paga. Anche lui ha tutto l'in
teresse che Duil io vinca e. so 
necessario, farà il possibi le por 
dargli una !:: :::o. Che poi Frag-
gett.i faccia la cresta — un mi-
itliaio di dollari — nlla paga di 
Ecidio Perkins . diventa Un nitro 
discordo 

Dicono che il piccoletto incas
serà 5 bigliettoni: un compenso 
davvero modesto oer un pugi le 
che. c o m e Eddie Perkins. si 
considera aspirante ni campio 
nato del m o n d o dei « l e g g e r i » . 
dei « we l ters » e «lei •» wol ters -
iiiniors ». Corto, svelto , d inami
co. furbo, Edilio vale di più 
della sua attualo quotazione. A 
Milano non ha potuto lavorare 
a fondo in palestra per via del 
sol i to scherzo «logli «-sparrings-
che vanno in ferie quando arri
va un competi tore di Loi. 

Duil io Loi, ritengo, si è pre
parato a fondo malgrado 11 fa
moso foruncolo del r invio e l e 
storie vere (od esagerate ) del 
poso eccess ivo . Il campione «li 
via Cantò non pui) perdere a 
M i l m o e vedrete che non per
derà vada c o m e vada. Tuttavia 
non è troppo chiedergl i di dare. 
f inalmente, il suo meg l io come 
nella terza sfida con Carlos 
Orti / . S e lo farà, nessuno po
trà negargl i gli e logi che merita. 
Se invece riuscirà a farcela 
grazie al so l i to sa lvagente , non 
venga poi a raccontare altre 
storiel le da asi lo infanti le . Si 
pui» v incere attaccando c o m e 
evi tando la mischia al m o m c n 
to aiusto: lo scorso autunno Per 
kins. usando i colpi e le mosso 
giusto, gli impose il suo gioco 
i i Mia intel l igenza. Dui l io Lo . 
apparve tardo, del tutto impo 
tonte. Stasera dovrebbe compor
tarsi assai mogl : o od è giusto 
che. dopo tante chiacchiero, fac 
eia veelere dei sol idi fatti s e 
non altro per presentare uno 
- show - d e g n o nell'attesa e del 
prezzo dei biglietti . A Loi-
Porkins farà da sottoclou il 
campionato «l'Europa dei - m o 
sca - fra Burruiii o P .erre 
Ho, M. Ufi minuscolo parigino 
c h i . non v iene cons.dorato uno 
.-f.dante ufficiale, bensì di c o 
nio,lo. Gì; altri incontri ronir 
P.azza-Breschi . Lopopolo-Mnu-
reau <un - t e s t - da non sot to-
v.untare», i v i Papa-Menno 

Giuseppe Signori 

D U I L I O I,OI s p e r a d i c o n s e r v a r e il t i t o l o elei w e l t e r j r , 
c o n t r o F I ) D I H P K R K I N S 

Domenica contro il Napoli 

Manfredini 
sostituirà 
Loiacono ? 

Rientrati ieri m a t t . n i da F. 
renze i gialiorossi hanno con
tinuato nel pomerig no la loro 
rrcp.ira7.ionc a l le Tre Fontane. 

tempi ormai stringono, f r i 
duo giorni prenderà il via il 
campi mato. e Carnic l ia d e v e 
ancor: s c e g l i e r e la formazione 
da ni indare in campo contro 
il Napoli aH'OIimp.co Per la 
verità il - m i s t e r - un'iilea pre
cisa ce l 'avrebbe ma ;i fatto 
è che Lojacono ra accusato 
n u o v a m e n t e un « d o l o r e t t o - e 
forse don Lu.s per l'esordio in 
campionato sarà c o s t r e f o a ri
nunciare al modulo tati .co prò-

sport flash 
Il Real vince a Londra 

A Londra il R«-al Madrid ha sconfitto l'Arsi-ual per 4-0 
II primo tempo, p iuttosto de ludente , si ora ch iu -o a ret . 
. i .v iolate . Ne l la ripresa ì madr i len i si sono sc.aten.it:. e nel 
giro di 27' hanno fatto loro il r isul tato sognando due vo l t e 
con Gento . una vol ta con Puskas e una vo l ta con Daucik 

Baker e Law si sposano 
Baker o L a w . i d u e calciatori inglesi già In forza al T o n n o 

nel lo scerso campionato , hanno annunciato in quest i e.orni 
di e s sere prossimi al matr imonio . Il pr imo si sposerà in 
genna io il secondo in d icembre . 

Clames «europeo» di f igure nello sci nautico 
D o p o la verif ica del calcoli 11 l u s s e m b u r g h e s e J e a n Cla

m e s e stato proclamato c a m p i o n e europeo de l l e figure. 

Il presidente del Mantova smentisce 
Il pres idente dei Mantova . Nuvo lar ì , ha sment i to ieri sera 

le voc i sulle «ess ionc di Sorniani a l la J u v e . - C o n tuttr» pro
babi l i tà Sorniani rimarrà al Mantova — ha dotto Nuvolar ì — 
in q u a n t o a t tua lmente è u n a ped ina insost i tu ib i le . 

ler . 'o' C.sco ivr.'r .\ .ititi, con 
Angel . . lo e Jon.s.-nn ìv.eiz* ali 
elle entrano in aro» i turno 
(iiuiilii.i) oh»» ; ,ii',< ! i'i;a>a*iie:i. 
•e h i cero I'O î s p i g a r e •>"• 
suo; iiiim.n: nel r-t.ro di Abba
dia» Ieri Lo» icor.o h i evolto 
un '.og-ioriss.tv.o !'.er.am*nio| 
. t l i t c . » • ogg .-. sottoporrà a 
un c o l i v i ! ) HecisAO In caso 
d. e 5 *o ii»-; r.-.-ri Carri..ti.a sarà 
oostre'M .i s o * . ' u r l o i oo^ie *' 
Firenze» con M.ì::f7oj.m Irli 
questo caso biso^ner i atten-
lere .ancori i n i '••" mar.» per 
vedere ': u :,v.o : ."acco della 
Borrii sottoposto j . i un pro
bante col! l'i.io Eh s ' Perché 
per q u v r . . •• ain.chevo'.i - pre-i 
d m p . o n ito si r . \« . -no allestire 
il m u . i o r g . j i . ' - e resta pur 
sempre .1 e m.p.onato Quando 
s ir m o :n ; i':o i due punti 
'l'.ori .-i l'ili' .-; \ e i r . i cmantol 
-.ale '. t - r uova •- TÌOHM. 

Por ii'.-ai-'j r; ;uaM» > no-l 
tiz.e spicc o.o ce A \ dire che 
lopo ra.lor...-i.en:o d. c u i Car-
:u.i...i i v m i t.chera iiaa'.i gioca-| 
tor. liovr.ir.r.o trasi'er.rsi m : 
*.ro in un .ilii-.'rio e.ttad.no 

tacer. .ni s-. 
d.sf . iro della 
suoi uorir.n. 
«beato IM.'). 
hanno fatto 
i.i mattina 
ri^gio. La 
Aloss.ir.dr.a 
tramar iaz -i 
oggi", con ta 
rone j^rà t 

Intanto si 

e d. 'hi ir ,*to sod-
pro\ i l i m i t a dai] 
COP.TO •.'. Solva?-] 

ier . . b.ancazzu7ri 
2i> km. di marci» 

e*o7..iz. .1 poni e-
forni.u.o::c ant; 
s.ir.i varata dal 

e no La ^.ornata di| 
a probab. i . t i Mor-
r.'ro a 7iposo 
? appreso ohe 1"; 

s e m b ' e i generalo della La^ic 
avrà luogo :'. 2" sc t t embie 
piccolo teatro d; \ .a PiacenzaJ 

• • • 

Indn* l.t Roma h.! comunici 
che tutto il personale adde 
allo studio che r.i prestato ser
vizio in o c c h i o n e della gai 
R o m i - R e a l Madrid e >tato 
confermato per domenica • 
vrà trovarsi a d i spost i tene 
oro 12 30 al cancel lo S d 
OLimp.co. " 

http://liiein.il
http://ruv.ro
file:///rrdflto
file:///ittorl.i
http://im.no
http://rrcp.ira7.ionc
http://sc.aten.it
file:///eir.i
http://ttad.no
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(Ina intervista col sindaco Badaloni 

L'Ansaldo di Livorno può vivere 
Richiesta 

unitaria 

//governo 
convochi 

isindacati 
contadini 

|Federmezzadri-CGIL. CISL 
UIL hanno emesso ieri co-

ìunicati di analogo contenu-
e richiesto al governo una 

invocazione immediata dei-
organizzazioni contadine. 

Nei comunicati si rileva 
he l'esigenza di una legi-
azione nuova per il supe-

kuncnto della mezzadria ò 
lata al centro di due legi-
lature senza tuttavia giun
ge a risultati concreti. Gli 

larari, in sede sindacale, 
finno da parte loro rifiutalo 
•ni variazione sostanziale. 

norme vigenti del Codi-
civile costringono il mez-

^dro in uno stato di ussolu-
soggezione verso il conce-

?nte, privandolo di essen-
|ali libertà sia economiche 
le sociali e contrattuali . 
I Vengono quindi chieste 
lieste misure: 1) riforma 
file norme del Codice ri-
lardanti i contratti asso-
itivi; 2) incentivi che sti
llino l'ascesa alla proprie-
della terra da parte dei 

jzzadri sotto la competen-
degli enti di sviluppo; 'A) 

fprovazione della proposta 
legge per l 'aumento delle 

[nsioni di invalidità e voc-
jiaia introducendo miglio-
Imenti (nessuna differen-
^zione fra capo famiglia e 

ìiliare; versamento volon-
>*io per le donne, ecc.); 
agazione della assistenza 
hnaceutica ai mezzadri. 
Ioni e loro familiari e coni-
' lamento della legge sugli 
[orlimi. 

JC t re organizzazioni sni
dali sono concordi, inoltre, 

rilevare che « i cosid-
tti miglioramenti sociali 
ìunciati dal governo e gli 

leriori finanziamenti per la 
Vmazione della proprietà 
itadina — se programma-
?d eseguiti al di fuori del-
Icompetenza degli enti di 
(luppo — rischiano di non 
iseguire l'obbiettivo di 
jil izza re il superamente 
Jln mezzadria, verso la co-
tuzione di imprese con 
line economicamente va 

». 

Domani 
convegno 
a Bari 

m/le donne 
BAKl. 13. 

convegno sul tema - L'enii-
sione nei suoi riflessi sul 
)ro e sulla vita della donna 
tidionale» s\ aprirà 6abnto 
lari nel salone della Cispa 

Mezzogiorno, alla XXVI 
ra del Levante. 

convegno è promosso da 
| comitato composto di per
niila di rilievo, studiosi di 
jlemi social; e meridionali 
)f. Nicola Tridente, presi-

Ite della Fiera del Levante. 
Ilio Argiroffi. ILccardo 
per. Renata Debenedetti. 
seppe Dessi. Danilo Dolci. 

Laterzn .Carlo Levi. Ro
t o Mazzetti. Beniamino 

tzilli: Teresa Sandeschi 
Iba e Rosario Villari) e ba 
Écopo di esaminare in modo 
frofondito e documentato le 
Eeguenze che il fenomeno 

l'esodo dalle regioni meri. 
lab determina nell'econo-

nella struttura sociale e 
libare e nel costume delle 
foni del Sud d'Italia 

relaziono sarà evolta dal-
Anna Matoro. della Pre-

Inza nazionale dell'UDI. e 
l'on. Gerolamo Sotgiu. se-
|ano regionale della CGIL 

la Sardegna, Le conclusio-
li lavori del convegno sa-
Jo fatte dnll'on Luc:a-
Viviani, della Presidenza 

lonale dell'UDI. e dall'cno-
)le Ferdinando Santi, me
lario generale aggiunto del-
,GIL. 
[convegno concentrerà pr.n. 
fornente • la sua iTt-.nz.one 
[alcun: temi foni tmentali. 
li la gamnzi'. nel r.cono-
jento a tutti si- effett: del-
lua'.if.ca di capo az.enda 
donna che sostituisce nel-

lirezione della azienda con-
Jna il capo famiglia emigra-
(l'acceleramento del proces
si rinnovamento (nelle strut-

e negli .ndinzzi) della 
)ia dell'obbligo nel Mezzo-
io: l'esigenza di adeguare 

Strutture civil, della società 
IUOV. comp.t; della donna 
jmpre più impellente si fa 
:!ò la necessità di studiare 
ìisure per favorire in tutti 

bod: . ricongiungimenti fa-
Jar: intervenendo per mo-
care 'e convenzioni inter
sonali che pongono a questo 
lardo dei aravi e assurdi 

affermano 
i tecnici 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 13 

L'asse della vita politica 
ili Livorno, con la parten
za per Roma del «induco 
della città prof. Badaloni, 
del presidente della Pro
vincia prof. Torrigiuni e 
del presidente della Ca
mera di Commercio com-
mendator Ardisson, da og-
f/i si è spostato nella ca
pitale, Non è retorico af
fermare clic assieme ni 
massimi esponenti del Co
mitato di difesa del can
tiere navale Ansaldo, è la 
città che ha preso il treno 
per andarsi ad incontrare 
con i rappresentanti defili 
nrfittni governativi compe
tenti. Òfini categoria eco
nomica livornese — da 
quella dei lavoratori ai 
commercianti, tu ili impren
ditori industriali — è nella 
capitale, mossa da interes
si di natura diversa, più o 
meno contingenti ma con
fluenti in un unico obiet
tivo. E proprio quest'ulti' 
ma — la necessità di con
servare a Livorno il can
tiere — ci aiuta a com
prendere le ragioni e la 
consistenza dell'unità del 
Comitato di difesa. 

€ Abbiamo più volta c-
spresso il convincimento — 
ha dichiarato il sinduco 
compagno prof. Nicola lìa-
daloni alla vigilia della 
partenza per Roma — che 
il cantiere navale di Li
vorno potrà essere inte
gralmente salvato. Nella 
ultima riunione che lui 
avuto luogo nell'ufficio del 
Presidente del Consiglio, 
presenti gli esponenti po
litici ed economici livor
nesi e i parlamentari del
la circoscrizione, accedem
mo tuttavia ad una solu
zione di compromesso che 
ebbe l'adesione di tuffi e 
la personale approvazione 
del presidente del Consi 
gl'io e del ministro dell* 
Partecipazioni statali. La 
soluzione intravista com
prendeva i seguenti tre 
punti: a) il cantiere di Li
vorno si specializzerà nel
la costruzione di tipi par
ticolari di navi di non ele
vato tonnellaggio: b) VIRI 
costruirà un bacino di ca
renaggio che consenta la 
ripornttonc di navi anche 
di elevato tonnellaggio: e) 
l'impianto a Livorno, se
condo i già annunciati pro
grammi dell'IRI. di una in
dustria compensatila ». 

Chi bara 
Queste sono le carte con 

cui Livorno è a Roma per 
giocare — ci si passi ti ter
mine — una nuova ma for
se la pi» importanfe delle 
partite che ha come posta 
uno dei fondamentali ca
pisaldi della sua economia: 
una partita che i governi 
d. e , indipendentemente 
dalla loro formula, hanno 
fino ad oggi portato avan
ti barando. 

E' nel '50, dopo che la 
ricostruzione ha rinnovato 
dalle fondamenta il can
tiere che si pone per In 
prima volta in modo dram
matico il problema di uno 
scalo adegualo. Dinanzi al 
rifiuto dei dirigenti del 
complesso di provvedere 
Livorno si mobilita per la 
prima volta attorno al can
tiere e viene lanciata una 
sottoscrizione pubblica i 
cui ricavati dovranno ser
vire alla ricostruzione del
lo scalo. Persino il Prefet
to della città è travolto 
dall 'entusiasmo generate e 
contribuisce con 50 mila 
lire. La pressione è tale 
che Roma e Genova ce
dono. 

Nel '57, incalzala dalle 
stesse pressioni, la dire
zione generale dell'Ansal-
do. stanzia un miliardi' e 
800 milioni per ulteriori 
opere di ammodernamen
to. E' uno stanziamento 
fatto obtorto collo, tanto <* 
vero che nel bilancio del 
'60. assieme alle sue ulti
me cifre, si legge l'annun
zio della progettala liqnt-
dazione del Cantiere. Un 
gioco truccato, con un bluff 
di (piasi due miliardi di 
lire sperperati, le cui re
gole sono imposte da lon
tano. Piaggio sta poten
ziando i propri cantieri di 
Genova. Riva Trigoso. An
cona e Palermo: le regole 
sono quelle usate sempre 
in simili casi: dal '51 al 
60 la azienda livornese 

viene mantenuta in condì 
zioni tali da poter contare 
in nove anni soltanto su 
27 mesi di piena occupa
zione. Dal '57 in poi la di
rezione del gruppo non 
commissiona neanche una 
costruzione alfa sua unità 
toscana Nel marzo del '62 
il ministro Ho promette 
costruzioni per 40 mila 
tonnellate, ma ne arrivano 

soltanto 23 mila. A quella 
data, però. In partita si è 
fatta pesante: la CEE si » 
già fatta avanti a nome dei 
gruppi ennttcristici privati 
tedeschi e fruncesi e chie
di' al governo italiano di 
sacrificare parte del pro
prio potenziale produttivo 
ilei settore. Da due anni 
la minaccia pesa su Livor
no; i ministri competenti 
hanno affermato che il can
tiere livornese deve essere 
chiuso perchè, nel quadro 
generale del ridimensiona
mento fissato dalla CEE, 
esso non ha titoli per .so-
pravvivere, è antieconomi
co, e non è suscettibile di 
ramniodernamenti. 

Si reagisce 
Livorno reagisce con tale 

violenza che, alla fine del 
'61, il ministro delle Parte
cipazioni statali è costretto 
a nominare una commissio
ne di esperii di propria fi
ducia per trovare le prove 
di quanto asserito. La com
missione fu composta dal 
prof. Spinelli, ordinario di 
costruzioni navali della fa
coltà di ingegneria dell'Uni
versità di Napoli, dal prof. 
D'Ippolito, ordinario di ra
gioneria generale applicata, 
della facoltà di economia 
e commercio dell'Univer
sità di Bologna e dal
l'ammiraglio di divisio
ne in ausiliaria fiotti-
glieri. Essa concluse i 
propri lavori il 27 marzo 
dell'anno in corso. Cosu ha 
accertato? 1) che il poten
ziamento cantieristico italia 
ziamento cantieristico ita
liano è ben lungi dalle 850 
mila tonnellate di produ
zione annua denunciate dal 
governo alla CEE e che 
essa, per i cantieri maggio
ri, compresi quelli dell'IRI, 
può valutarsi sulle 575 mi
la tonnellate; 2) poiché la 
economicità dei cantieri e 
data dallo sfruttamento di 
almeno il 05 per cento del 
loro potenziale preveden
do un afflusso annuo di 
400 mila tonnellate di 
commesse, non vi è alcu
na ragione di accedere al
le proposte della CEE per 
quanto concerne i cantieri 
livornesi. 

La commissione afferma 
che: 1) esso non è affatto 
più antieconomico degli 
altri dell'IRI; 2) che e su
scettibile di ramnioderna
menti. In de/iuitiru, /a Com
missione non ravviso l'op
portunità di liquidarlo ne 
per * contrarre i costi di 
produzione, uè per con
trarre la capacità produt
tiva dei cantieri naziona
li ». Il goneruo fece igno
rare tali risultati fino al 
27 luglio, e se ossi furono 
resi pubblici, non fu cer
to per iniziativa di t'an
fani e di Bo. 

La storia del cantiere di 
Livorno è edificante, sì. ma 
lo è anche perchè nelle 
sue proporzioni ri/ lette lo 
andamento, gli orientamen
ti di quindici anni di po
litica de, il costume e il 
concetto di rapporto fra 
governo e paese ignorato 
dai clericali. A prescinde
re da ogni altra conside
razione di carattere più ge
nerale, (piesta storia è un 
esempio del modo come fi
no ad oggi è slato ammi
nistrato il pubblico capi
tale. Il sindaco Badaloni. 
nella iuferristu c'ie ha 
concesso, ha chiarito la 
posizione di Livorno che 
non è di rigida preclusio-
tii* e noti esclude alterna
tive: essenziale è che le 
strutture del cantiere sia
no couscrrafe. Ma più es
senziale è che il governo 
metta tutte le carte in ta
vola. 

Dopo due mesi di lotta 

Mezzadri e braccianti 
vittoriosi a Marsala 

*f 

sindacali 
in breve 

A. G. Parodi 

H No » di Bo 

alla richiesta 

dei comunisti 

per i cantieri 
Alla richiesti di convo^azi-v 

r.e della commissione P.trteoi-
pazioni statoli. futa ci.» un 
folto i rupro di deputati co
munisti per cono-cere le in
tenzioni del governo <u; can
tieri. ha risposto ieri mnati
vamente — con n::ll>' .ippigh 
formali — l'on Ho. nrnistro 
delle Partecip.iZioni -t.itali Se
condo l'on Bo <!e eu. note 
dichiarazioni hanno nuovamen
te gettato l'allarme -uile >or-
ti della nostra n.iv »lniec>-anical 
la competenza del minuterò 
degh Esteri sarebbe di mettere 
hi corrente il Parlamento delle 
decisioni che entro domani l'I
talia dovrebbe present ire al!.» 
CEE por ì cantieri na\al. 

Braccianti: la lotta di Catanzaro 
La Kederbraccianti-CGIL ha richiesto ieri al ministro del 

Lavoro una convocazione delle parti per discutere la verten
za in atto da tre settimane fra i salariati agru-ob della pro
vincia di Catanzaro, dove gli agrari mantengono una rigida 
intransigenza che ha già fatto fallire due incontri in sede lo
cale 

Alimentaristi: » veglia » alla Stock 
Alla Stock di Trieste gli operai, m sciopero al 100'"'. han

no vegliato ieri tutta la notte intorno agi; stabilimenti per 
impedire che il padrone facesse penetrare autocarri ed auto
botti. per caricare e scaricare le merci. Le operaie sono stila
te per h* vie con numerosi cartelli, ribadendo la richiesta di 
un premio mensile di 12 mila lir° L'azienda Ila denunciato 
oltre -teo milioni di utili soltanto nel T»l: l'onere delle nchie-
.-'e operaie si angirn sui t>5 milioni inmii 

Petrolieri: fermi gli autisti AGIP 
l'no sciopero di 5 giorni è stato proclamato da oggi per gli 

autisti addetti ai rifornimenti AGIP. a causa del fallimento 
delle trattative intavolate con l'ASAP sulle richieste di que
sta categoria 

Tabacchini: sciopero a Salerno 
Duemila operaie ed operai dei tabacchifici di Pontecagna-

i:o e di Battipaglia (Salerno) sono scesi ieri ,n sciopero uni
tario a tempo indeterminato per ottenere un aumento sala-
naie che faccia superare la pesante situazione di sottosalario: 
'.»00 lire al giorno. Un altro sciopero era stato attuato venerdì. 

Minatori: astensione nell'Annata 
Nella miniera mercurifera del Siele. bacino dell'Annata, 

..vrà luogo oggi un'astensione di 24 ore dal lavoro, per il falli
mento delle trattative in corso sulle rivend-.-.izioni dei cotti
mi. la fine dei licenziamenti arbitrar: e l'aumento degli - uti-
1. di bilancio --. 

Siderurgici: successo CGIL a Udine 
La FIOM-CG1L ha riconquistato la maggioranza assoluta 

r.Ma SAFAU. il maggior complesso siderurgie» di Udine, pas
sando dal 44.4 al 52.7''f, dopo anni di press.oni padronali che 
.-privarono al licenziamento di decine di attivisti della FlOM 
e del PCI. 

Ferromin: sciopero in Sardegna 
I minatori della Ferromin hanno scioperato per 24 ore in 

Sardegna contro la ventilata chiusura della miniera. La dire-
7.oiie sta procedendo al licenziamento di personale. Per la 
salvezza della miniera di S. Leone si chiede l'intervento del 
ir.in.stero delle Partecipazioni statali. 

Autostrada del Sole: sciopero a Levane 
A seguito del licenziamento ingiustificato di 13 operai nel 

c.ntiere di Levane dell'Autostrada del Sole scioperano oggi i 
;i00 operai dell'impresa Astaldi. Lv> sciopero proseguirà do-
ni.iiu: si chiede anche un premio di produzione. 

Dal nostro inviato 
MARSALA, 13. 

La lotta dei braccianti di 
Marsala e dei vitivinicoltori 
del trapanese, iniziata ai pri
mi di luglio, si è conclusa 
con una brillante vittoria. 
La delegazione degli agrar i 
che partecipava alle tratta
tive, iniziate alcuni giorni fa 
presso la Prefettura di T r a 
pani, ha sottoscritto un ac
cordo in base al quale a tutti 
i braccianti occupati nei la
vori di vendemmia, sarà cor
risposto un « super-minimo » 
di 302 lire al giorno. In al 
cuni comuni della provincia 
(Partanna, Salemi, Paceco), 
dove vigeva un regime sa
lariale più basso, il - super
minimo » è stato fissato in 
500 lire. 

Ccn la stesura dell'accor
do, le paghe, nella provincia 
di Trapani , sono state ora 
portate a duemila lire al 
giorno. La delegazione degli 
agr?"i ha anche sottoscritto 
l'impegno di corrispondere 
ai lavoratori, durante il pe
riodo di vendemmia, vitto e 
bevande 

Anche I mezzadri hanno 
ottenuto un importante suc
cesso: gli agrar i , infatt i , da
ranno applicazione alla leg
ge regionale sui r ipart i , che 
sinora era rimasta assoluta
mente inaplicata in tutta la 
provincia, così come lo è, 
del resto, nel r imanente del
l'isola. La legge stabilisce 
l'attribuzione del 65 per cen
to del prodotto a favore dei 
mezzadri . Dal canto suo, il 
prefetto di Trapani ha assi
curato che convocherà im
mediatamente le commissio
ni comunali (previste pure 
dalla legge regionale), per 
dir imere le controversie che 
sorgeranno 

Da ascriversi pure come 
un risultato della lotta dei 
lavoratori del trapanese, è, 
infine, la decisione dell'as
sessorato regionale al l 'agr i 
coltura. che ha deliberato la 
erogazione di un anticipo di 
4.560 lire al quintale a fa
vore di tutti i produttori che 
conferiranno le loro uve alle 
cantine sociali. 

La notizia della stipulazio
ne dell'accordo ha sollevato 
a Marsala un'ondata di en
tusiasmo. Ne) centro trapa
nese, la lotta dei braccianti , 
dei mezzadri , dei coltivatori, 
è continuata ininterrottamen
te per un mese ed è sfociata. 
in due occasioni, in scioperi 
generali ai quali hanno par
tecipato i lavoratori di tutte 
le categorie. 

Dante Angelini 

Programmi agricoli 

Faranno tutto 
i funzionari 

negli enti di Rumor 
Anche i comprensori saranno decisi d'ufficio 

Il ministro della agricol
tura, on. Rumor, ha preso 
nei giorni scorsi alcune ini
ziative in applicazione della 
delega r rovis ta all 'al t . 32 del 
Piano \ _>de concernente gli 
enti regionali di sviluppo. La 
prima di queste — una riu
nione con i funzionari degli 
enti di riforma e gli ispetto
ri compartimentali — e sta
ta dedicata « a individuate le 
zone in cui dovi anno opera
re gli enti di sviluppo *; ma 
si aggiunge subito che (me
ste zone sono quelle dei com
prensori ove già esistono en
ti di riforma per cui. sotto 
questo aspetto, le novità non 
sembrano esseie molte. 

C'era il problema dell'e
stensione della attività defili 
enti e nuove atee, o il loro 
arrotondamento che dir si 
voglia poiché la delega non 
prevede la creazione di ent: 
regionali di sviluppo su tutto 
il territorio nazionale. Il mi
nistro Rumor ha creduto di 
affida re il compito di deter
minare le aree di includete 
nei comprensori < ai funzio
nari della periferia » — come 
informa un'agenzia — in mo
do che, a una prossima riu
nione che si terrà ai primi di 
ottobre, questi saranno in 
grado di formare « la carta 
geografica della rinascita e-
conomica > dei territori agri
coli depressi. 

K' chiaro clic, esdendosi la 
delega limitata ad estendere 
i compiti degli enti di rifor
ma, non c'era certo da at
tendersi una iniziativa demo
cratica in questo senso — 
come ad esempio la consul
tazione dei consigli comuna
li e provinciali interessati. 
Tuttavia il procedimento, che 
aflida ad un apparato buro
cratico una operazione cosi 
importante (almeno nelle in
tenzioni dei fautori della de
lega) è significativa e forni
sce un saggio della linea ca
ra al l 'a t tuale ministro della 
agricoltura in fatto di pro
grammazione economica. 

In queste riunioni prelimi
nari è stata, inoltre, rispol
verata una procedura che 
dovrà essere seguita nella 
formulazione dei "piani" de
gli enti. Questa non si disco
sta in niente dalle procedu
re tradizionali: i piani di va
lorizzazione, r iordinamento 
fondiario, assistenza tecnica 
saranno sottoposti al parere 
degli... Ispettorati della agri
coltura, vale a dire di quegli 
uflici dove — al solo sentire 
par lare di enti di sviluppo —• 
nel maggio scorso si profilò 
una manifestazione di oppo
sizione di pret ta marca fa
scista. I piani, depositati nel
la segreteria dei comuni (e 
la identica procedura dei 
consorzi di bonifica di cui 
è nota l'inefficienza) vi ri
mangono per 30 giorni. I co
muni — ancora confinati nel
la funzione di notai — in

sieme alle associazioni sin
dacali « ed agli altri sogget
ti interessati * potranno pre
sentare all 'Ente delle sempli
ci osservazioni. Un. consiglio 
comunale il quale abbia al-
t ie vedute dai funzionati 
dell 'Ente dovi a, quindi, le
varsi tanto di cappello di 
fionte alle decisioni aibi tra-
tie di organismi la cui coni-
porzione, figuia istituziona
le e giuridica e esclusiva
mente tecnica. 1* tutto que
sto pei che il centralismo an-
tuleniociatico cui >i ispira 
ancora l 'attività degli enti 
ha "potenziato" le originane 
competenze dei funzionati 
oltre ogni misuia. 

11 significato di queste di-
lett ive deve csseie tappoi ta-

to alle situazioni nuove che 
si .stanno creando. Esclusi j 
compiti di esproptio. riac-
coipamento della proprietà 
ecc . . si prospetta un amplia
mento enorme di attività di 
assistenza tecnica ai contadi
ni, manipolazioni e commer
cializzazioni dei prodotti ec-
ceteta... Tutte mansioni nelle 
quali l 'arbitrio e il rifiuto del 
controllo influiscono in mo
llo osti di laniente negativo. 

Le ditett ive da Ilumoi, 
quindi. ì ipiopougouo a tutte 
le organizzazioni contadine 
la necessità di un'azione ìri
pida per il vaio di una legge 
che dia coi pò agli enti di 
sviluppo su ba<e ìegionale e 
con ai titolazione democra
tica. 

Firmato ieri 

Nuovo contratto 

dei conservieri 
Aumenti del 23 per cento e im
portanti conquiste normative 

Si sono concluse ieri, con 
la firma dell'accordo, le trat
tative per il rinnovo del coti-
t rat to nazionale dei 70 mi
la lavoratori (di cui 50 mila 
donne) dell ' industria delle 
conserve vegetali. Il rinnovo 
del contratto, chiesto antici
patamente dai sindacati, ha 
portato a miglioramenti com
plessivi del 2'.i per cento sul
le attuali retribuzioni, oltre 
ai miglioramenti normativi. 
aprendo la s t rada al raggiun
gimento — con la definizione 
delle parti r iguardanti la pa
rità salariale, le qualifiche, le 
paghe dei giovani e l 'appren
distato per le quali si prose
gue la trat tat iva il 22 otto
bre — alla formazione di uno 
dei migliori contratt i del set
tore alimentare. 

Il nuovo contrat to entrerà 
in vigore, secondo l'accordo, 
con un mese dì anticipo sul
la scadenza. Fin da ora ver
rà corrisposto, tuttavia, un 
ulteriore acconto del 'ó'.'o sui 
miglioramenti conseguenti 
alla pari tà salariale prenden
do a base i minimi tabellari 
del 1. se t tembre scorso. Gii 
altri aumenti conseguiti sa
no: 11 per cento di aumento 
sul salario; riduzione del
l 'orario di lavoro di due ore 
settimanali per gli operai: 
premio speciale di 1U0 on-
annue: aumento di-I premio 
di anzianità da 375 a 600 ore. 

E' stata, inoltre, fissata un,\ 
nuova regolamentazione del 
cottimo, aumentata la per
centuale di straordinario e 
aggiornati gli scaglioni fe
rie e anzianità. 

Il giudizio del sindacato di 
settoie della CGIL è molto 
positivo. In un comunicato 
emesso al termine della trat
tativa la EIAIZA plaude al
la lotta sostenuta dai lavo
ratori per due mesi. 

In effetti, in questa che è 
una delle industrie <.' nuove > 
e in rapido sviluppo, i lavo
ratori hanno dato quest 'an
no grandi dimostrazioni di 
maturi tà . Durante gli sciope
ri. riusciti compatti, sono sta
ti conquistati ottimi accordi 
aziendali o di set tore: il con
trat to nazionale ora stipul-i-
to. contrar iamente alle ulti
me richieste degli industriali, 
non prevede alcun riassorbi
mento di questi che rappre
sentano perciò il primo pas
so verso quella articolazio
ne contrat tuale che è l'ob-
bietivo anche della categoria 
dei conservieri. 

II contratto non mancherà 
di avere i suo benefìci effetti 
anche sull ' industria che. da 
posizioni che possiamo defi
nire di rapina, ò spinta a dar
si basi più solide — negli im
pianti industriali e nei rap
porti coi produttori agricoli 
— per da r vita a un ciclo 
produttivo più continuativo. 

La lotta nello stabilimento di Tivoli 

Rispondono ton il corteo 

alia rappresaglia Pirelli 

Nella foto: il sindaco re
pubblicano di Marsala , in
sieme ai dirigenti delle or
ganizzazioni sindacali, sfila 
alla testa del corteo di sei
mila lavoratori durante lo | 
sciopero generale. 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno risposto con uno 
sciopero ili 24 ore e con un 
corteo nelle s t rade della cit
tadina ad una rappresaglia 
della direzione aziendale. 

Ieri al momento del rien
tro in fabbrica dei lavorato
ri del primo turno, dopo la 
astensione dal lavoro di 
quat t ro ore. i rappresentan
ti del monopolio della gom
ma hanno respinto davanti ; 
cancelli una par te degli ope
rai con la scusa — assoluta
mente inaccettabile — che 
nel reparto « coperture se
ganti » non c'era alcuna at
tività da svolgere. 

La reazione non .-i e fat t i 
a t tendere. Il Cornila:.» di 
agitazione, che dirige la lot
ta per ot tenere la perequa
zione del t ra t tamento cim ì 
dipendenti degli stabilirne:!-! 

Agitazione dei 
comunali e 

dei previdenziali 

Un poco pai tardi gì ' opc-j 
ral Si Mino rumiti in corteo | 
ed hanno raggiunto :1 centro! 
cittadino recando numeroM 
cartelli. Su uno tli questi ora 
scritto: « Tivoli non e un.ì 
colonia della Pirelli >. lo >K>-
gan che racchiude lo spiri'. • 
che anima i lavoratori in que
sta lunsza ed aspra lotta pe 
porre fino ad una 
s perequa 7 ione. 

Con l,i « calda > giorno'..• 
ili :er: l 'atmosfera si e fatta e ± 
pai te-a nel centro f.bur.i- ' 
no: ì lavoratori, che 
sopportando il peso di nume- l - , J 3 ; ; i - n t : ,1"1 r-;?"1,1'' _ „ , . - * , „ ir:..n7.-ì localo, delio lej^e com.i-

,-ono .-degni.: ,0 0 p ro\.nc:_:e. lo co.-t.i i-
padron \- j z o n c rfoipEnt,. 7c^:o-.e. t" :no!-

D.ic ,:ro^e categorie d. pib-
bl.ci ri.pendenti ,-ono -.n .-t.,tO d. 

assurda lo; *.-Z O: «̂  l'or \ I^.\or..:or: do-
1̂ 1. Knt. lo \ . . : ; > ridicvi haono 
I indotto oa. ro 5:.orno di scio
pero. per : z.orv. 21. 22. 2'-

2-*. .-: > r , r • i .-oluz.oao d. n i -
rvero--. ^rob'.oni. c-onorr. ci. $ .1 

stanno 1 por \> qae-=:;OTi: d: fondo r;-
dell.T fi-

ro.-i scioperi 
dall ' intransigenza 
le. La direzione dell'aziendo 
rifiuta dì t ra t tare , mette ir. 
atto rappresaglie e cine lej 
l ' intervento della forzo pub-j : ì l 

blica. Anche :cr-. Tivoli e ro ' 
piena di «ce le r in i* Il sin-' 

ti milanesi, ha invitato 1 Ii-j (L ì Co. su richiesta del Comi
tato d'acita7ione. si è fatto 
promotore d'una iniziativa 
per -negare alla ragione la 
Pirelli, ma si e già reso im-

voratori a prolungare 'o 
sciopero fino alle 14 di og^i 
e a riservarsi la decisione di 
un nuovo sciopero di 24 o:e 
se la Pirelli tenterà di insi
s tere nella rappresaglia. Lajprocrastinabilc un ìnterven-

'adesione e s t r ia totale. | u . ilei ministero del Lavoro. 

tre por li r.iorm.i de^li 0--pc-
d..'.. p/i -h.tr.,-: 

Soro rlTi-i :n r.z.i -7.one : àf) 
:npie_ '• rio::'.- >*:tut. prò-

\ :donz. . i IXAM. IN PS. IN A IL 
ed KNPAS. 1 q.i.ii chiedono !., 
r. tifici — d.» p;.rto do: nr.n.-
i'.oro dot Ti ;o:o — rìr'. noo\o 
ord.n^.n-.onto corr.'.:~o p'-r : d.-
rendenti Tr-le ordinamento e 
st-ito v.irr.to d-*>po sei nio.«. cf! 
trr.tt.'.tlve. con l":rtor\er.to delle 
tre centrrli s.iid.ic.iU. od ho 
muto l'immcd.at.. ed ir:..n:mc 
appro\.i7ione dei Cons.cli d. 
omm.niitr.jZ.ono interessati-

;«^w 
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A Firenze Ancona S. Giovanni V. 
in corso grandi feste popolari 

Organizzati dibattiti, mostre, proiezioni cinema
tografiche, spettacoli e manifestazioni sportive 

Ossi si apre alle Cascine 
il Festival provinciale cicl-
l'Unità, che culminerà, do
menica prossimn, allo 17,30. 
nel comizio del compilano 
Luisi Lonno. viee-scj*rt.-t.ir;o 
nazionale del Partilo 

La Festa dell't/nitrt si <'.r-
ticola anche tjup?t'airii>. ?u 
un vasto programma di ini
ziativi' artistiche. eulnir;'.li, 
politiche, e su mosti e per-
manenti che richiami ranno. 
durante i t re Klorni del Fe
stival. l 'interesso dei com
pagni e della cittadinanza. 
Una delle manifestazioni 
centrali è rappresentata dal. 
la prolezione di documen
tari cinematografici di in
dubbio inteie.sse, quali ciuci
li su Cuba, sulla guerrn cii 
Algeria, sulla Spagna. Fii'la 
vita di Gramsci e su quella 
di Lenin Collateralmente a 
questa iniziativa, il Festival 
presenta mostre a carat tere 
illustrativo sui voli spaziali 
sovietici, sulla rassegna dei-
la stampa comuni-tn nel 
mondo, sul Partito, sui c in i 
pi di sterminio nazisti, sulle 
case del popolo della pro
vincia Non mancheranno 
neanche iniziative sul piano 
culturale: accanto ai con
corsi e alle mostre di pit
tura su temi attuali, saran
no presentate le opere dei 
pittori spagnoli in esilio. <a-
rà allestita una mostra sul
l'opera di Bertolt Brecht e 
sarà predisposta una mostra 
sulla » violenza », raffigura
ta nell'opera di otto artisti. 

Questo Festival offrirà an
che un ricco e vario pano
rama del lavoro e della pro
duzione nella nostra città e 
nella provincia: infatti, sa
ranno allestiti staiids con 
mostre delle calzature, del
la ceramica e del vetro e 
saranno preparati villaggi 
agricoli e gastronomici. Per 
quanto concerne eli spetta
coli. venerdì sera si apr irà 
il concorso per le migliori 
orchestre, che si concluderà 
nella serata di domenica. 
al quale prenderanno parie 
la presentatrice Adri. 'ua 
Serra, i cantanti Kdo.ndo 
Vianello. Anna Maria Mi.n-
frin. Gianni Neri e - nu
meri - di attrazione 'nicr-
nazionali I! Festival .-i 
preannuncia, dunque — crii 
le sue manifestazioni n ca
rattere politico, ricreativo. 
sportivo, artistico — come 
una srnnde festa popolare, 
e come una nuova occasione 
per verificare il lavoro svol
to. sviluppare l'attività del 
Partito e rinsaldare : leda
mi con le masse lavoratrici 
di Firenze e provìncia, con 
le forze democratiche. 

Dopo il positivo esito del 
Festiva! provinciale, svolto
si nello scorso mese. r>!ìa 
Fiera della Pesci, la Fede
razione anconitana del PCI. 
appagando le richieste di 
molti compagni, ha ora or
ganizzalo la festa cittadina 
dell'Unità, che è in corso 
da ieri nell 'ampia piazza 
d 'Anni (Piano S. Lazzaro) 
e che si concluderà dome
nica E" stato allestito un 
nutrito programma, vario 
interessante, nonché ricco 
di iniziative 

Ieri sem. nel salone della 
Federazione (via Cialdini) . 
ha avuto luoco un incontro 
dei lettori dell'Unirà con il 
compagno Paolo Spriano 
per discutere s'i' tema -P re 
gi e difetti dell 'Unità dopo 
il r innovamento editoriale -
Stasera. alle 20.45 sarà 
proiettato il film ;ov'»tico 
- La ballata di tiri snidare -
definito dalla critica ;:na 
delle migliori opere eine-
matosrafiche di questi i:J-
t-mi anni e vincitore di nu
merosi premi. L'ingresso al
lo spettacolo sarà gratuito 
Per domani è ir.vece in pro
gramma una serata danzan
te con la partecina/iorio del 
quintetto Arcobaleno e del
la giovane cantante N'ci'y 
Cangi. recente vincitrice 
delie eliminatorie interre r io
nali (Marche - Umbria -
Abruzzi) dei cor.corso r a 
zionale di canto - Voci 
nuove -. 

Infine, domenica. .'d'e ore 
17. si terrà uno «petMcoio 
di alto valore con la parte
cipazione dei migliori dilet
tanti ideile Marche **d ; Ile 
ore 18.30 il compagno cn 
GiuliF.no Pajetta terra un 
comizio a tutti gli n t e r - e -
nuti Specialità gastronomi
che. il -decha t ion Te.le « -
Eurdiià - una «erata c..n-
zante comp.e:er.<nr:o :' r .c-
co programma delia >, for
nata 

In pieno svoIeim-T/.o le 
iniziative per la c a m p a n a 
del.a stampa a S Giovanni 
\\~ldarr.o Sulla base rielle 
esperienze e dei su.~ce.-s: f.:-
tenuti l'anno scorso quando 
si tenne nella nostra città 
L festiva' p rov .nen ie de 
l'Unirà : conuiniiti sin^io-
vannesi stanno realizzando 
con successo a rche ij vasto 
programma che quest 'anno 
s: sono proposi: e che pre
vene .e seguenti iniziative 
in collaborazione cou :l cir
colo culturale - L Russo -
si «•ar.r:o proiettando al ci
nemi Bucc firn i t i . ani 
Laruo successo nanna in
contrato ; tre f-.lr1 <*:a dati 
e c;oe - li disordine - di 
Brasati - I «:orm contati -
di Petri e - 1 mia-'-, inceli -
di Gregoretti Sono in pio-

gramma mercoledì li» -Gior
no pei g.oruo disperai.ni!.Mi
te » d: G annetti e venerdì 
21 - Banditi od Orgoglio » 
di Deha Set:.: n conclusione 
de! ciclo dei films il critico 
Antonel;,) Trombadorl ter
rà. il 4 ottobre, una oubbli-
i'.i conferenza sul tema: 
- N'uove tendenze del cine
ma : t .il:.', no eontompoi.i-
JH o •• 

Tra le a.tre -.nizri'ive ri 
programma- un dibattito su 
-Comunismo e r i forn iamo» 
con introdn/.one di l 'mbei to 
Cernili:- una confetenza di 
Paolo Spriano «ni - I giovani 
ogsi »•: Hanuccio Ili-inclii 
B-.ndinell! presenterà il suo 
libro •• Il diario di un bor
ghese -: una conferenza su 

•• La donna di fronte alla 
società borghese e alle sue 
legui •• 

Domenica in piazza Ca
vour il compagno on. Raf
faele De Grada terra 11 co
mizio. Per la stessa giornata 
sono previsti unn corsa ci
clistico, un giro podistico 
della città e attività ricrea
tiva 

Orvieto 
nomarli e domenica it' set

tembre. a Canale Nuovo, or
ganizzato dalla sezione ilei 
PCI avrà luogo U FestiVHl 
dell'Unità Ecco il program
ma Sabato nella piazza del 
centro urbano alle ore L'Olii) 
spettacolo cinematografico. 

Domenica, d.i'.le ore là alle 
17. esibizione elei cutnples.--') 
•• I Rockers - con !.. p..ite-
cipazlone dei e. ,mairi Ci.ni
ni Marghcriti. Antonietta 
Quondan. Mauro Ferri e 
del fantasista Fran-o Valli 
Presenta: Sllvuno Silvi Al. 
le ore 17.30 11 compagno mi 
Alberto Guidi parlerà sui 
temi politici attuali 

l a popolare manifest.i.'io. 
ne s' chimici à con una .-ora
ta danzante alle ore liO.1'0 
nella ampia sala d e l i se
zione 

• • • • Pisticci 

Dalla Federazione 

Un referendum 

siili' Unità 

indetto a Genova 
Tutto il partito, a Ge

nova e in provincia, è 
oggi impegnato in un va
sto dibattito SÌIU'< Uni
tà », sulla nuova formu
la editoriale e sul suo 
contenuto; un dibattito 
non fine a se stesso ma 
dal quale discendono 
precisi impegni di lavoro 
per ciò elle riguarda non 
solo la estensione dei le
gami fra 1'^ Unità p ed il 
Partito, fra l'< Unità *• ed 
i lettori, ma anche la dif-
jusione del quotidiano 
del PCI. Dobbiamo dire 
subito clic non tutto il 
Partito si muove unifor
memente; (più e là esi
stono larghe zone in cui 
i compagni si muovono 
faticosamente, altre in 
cui l'importanza della 
utilizzazione quotidiana 
dell'* Unità »• come mez
zo di propaganda, di con
quista ideologica e poli
tica. di organizzazione di 
massa, non è ancora pie
namente compresa. 

Peraltro numerose se
zioni si .sono mosse e si 
muovono sveltamente e 
dinamicamente, stabilen
do (ìbiettiri che solo po
co tempo in parevano 
troppo ambiziosi e. quel 
che più conta, traducendo 
in lavoro concreto gli 
obiettivi medesimi; così 
la * Mandali -*. la * Merli
no». la < limdo-l.ongln », 
la < BisciHìla *. la * Inon
derà * — per non citare 
chi> le prime sezioni che 
/ lamio risposto alla sfida 
della Garbatella — han
no prenotalo , per domeni
ca 16. un numero di co
pie dell'* Unità •> conside
revolmente superiore a 
quello diffuso normalmen
te Ha * Boido-Lonf/hi > ha 
più che raddoppiato). 

Dal canto suo l'appara
to della Federazione, nel
la sua ultima riunione, ha 
stabilito che ogni suo 
membro deve intervenire 
piti efficacemente, concre
tamente e con continuità 
presso le sezioni del ca
poluogo e della procincia 
affinchè in tutte le istan
ze di partito sia posta al
l'ordine del giorno la at
tività di propaganda e di 
diffusione dell'* Unità r. 

Ai dibattiti sull'i Uni
tà » e su tutta l'attività 
editoriale del Partito che 
si sono svolti nelle sezio
ni in queste ultime setti
mane si è aggiunto, ora. 
un fitto calendario di di
battiti ai quali sono invi

tati i lavoratori delle fab
briche genovesi. Sei di 
questi dibattiti avranno 
luogo entro la fine di que
sta settimana, ed altri dic
ci, almeno, avranno luogo 
entro la fine del mese, l'n-
lìnc è da segnalare l'ini
ziativa presa congiunta
mente dalla Federazione 
e dalla redazione genove
se dell'* Unità » le quali 
invieranno ai lettori at
tuali ed a quelli poten
ziali una lettera-referen
dum attraverso la quale 
tutti i cittadini potranno 
esprimere la propria opi
nione sul quotidiano del 
Partito, i loro giudizi le 
critiche ed i suggerimen
ti che riterranno oppor
tuni. Tutta questa attivi
tà e le esperienze c'ic ne 
deriveranno, saranno sot
toposte al vaglio critico 
del convegno provinciale 
degli Amici dell'* Unità > 
che avrà luogo entro la 
metà di ottobre. 

Abbiamo detto, all'ini
zio. che a Genova è in 
atto un vasto movimento 
attorno all'* Unità > e pen
siamo che quanto abbia
mo succintamente citato 
ne sia una dimostrazione 

I compiimi! della - v i e n e 
comunista di Pisticci. > pri
mi — fra tutte le sezioni 
della intera provincia di 
Matera -- ad ; i \er ie.'.liz
zato e superato i! 100 per 
cento dell'obiettivo deiia 
sottoscrizione stanno orga
nizzando per domenica i<> 
settenibie la festa dell'Unirà 
e delia Stani p;-, ,-iiiii'!:iet.i 
:iol cui contesto avranno 
luoco iniziatile cultural:, ri
creative oltre che politiche 

Orchestrino d; ritmi e 
canzoni, cantanti d: musica 
legnerà, docili popolali e 
stare sportive, e altre iniz;?.-
tive de | genere, far nino da 
contorno al comizio - che 
sarà tenuto dai compagini 
Nicola (tallo, della •omniis-
sione agraria nazionale del 
PCI — alla diffusione or
ganizzata della stampa co
munista. e r. ila sottoscrizio
ne dei fondi per un man-
gore incremento al supera
mento dell'obiettivo 

Infatti a Pisticci saranno 
diffuse 100 copie in più del
l'Unità e 20 di Rinascite. 
mentre un ulteriore impul
so sarà dato alia campagna 
per itli abbonamenti annua
li e eongrevsu.-i!: all'Unità 
che h.i ma raccolto parti
colare successo fra i eom-
pa.;:ni pistieeesi La festa 
dell'Unità di domenic.i M--
itne di poco il •• Raduno rie: 
comunisti •• organizz <to. nel 
quadro delle iir/i.ifive del 
mesi.' deila stampa comuni
sta. allo scalo ferroviario cii 
Pisticci. nelle adiacenze ciò-'» 
delle arce prescelte dal go
verno e dai monopoli per 
la costruzione de«H Impian
ti industriali Con quel pri
mo raduno, sottolineato del
la partecipazione di folte 
delegazioni del comuni elei-
la valle basentam. i compa
gni d: Pisticci hanno inteso 
restare alla testa della lotta 
per costringere il governo al 
rispetto delle promesse e 
delle scadenze fissile per 
la itidustrinliz-zazione della 
Basilicata che è are-ora alio 
stadio delle prime pietre 

Anche nella festa fi: do
menica il terna della in !u-
striali/zazio: e — accanto a 
quelli dell 'Ente Regione e 
dello sv:!uppo economico 
della Basilicata — sarà po
sto al centro dell 'interest. ' 

Diffusione 

Domenica a Reggio C. 
più copie 

che il 1* maggio 
Domani si terrà nei locali 

de.la Federazione comunista 
di Reggio Calabria, il conve. 
i n o degli - Amici dei."Uni
t à - . Vi parteciperanno i m:-
Ui.ori diffusori delle sezioni 
della provincia d: Ra imo 
Ca .abna e : dirigenti di tut
te le sezioni del comune ca
poluogo. Il convegno, che 
m.zie.-à alle ore 18. esani.-
nera l'attuale stato della dif
fusione dell 'Unità e di Ri
nascita e rilancerà la costi
tuzione 

degli 
fine !: 
'e- de 

delle Associazioni 
Amici dr>U'Un:tà. a» 
re.i.izzare un aumen-

a diflus one dell'Unità 

Successi 
della sotto
scrizione nel 

Pistoiese 
A.tre d i e soz-.onl della 

provincia di Pistoia hanno 
ru i i iun to e superato .'ob
biettivo della sottoscrizione 
per la -Campagna de..a 
stampa comunista - Si t r i t t a 
de.la sez.or.e d: Bottejone 
. h e ha sot?o*cr:tto 335 360 
.ire pari a! 108.18T- e d; 
Qucl.a di Porta Carratica con 
250 340 lire pari al 109 «"« 
dell'obbiettivo. 

-tr ' .ord.n ir.a »• fer:a.e La 
d i*i del convegno •• sta: » 
IJ.-S.IM a sabato 15 settembre 
r er non danneggiare la d:ffu-
s.one s::aord naria di do
menica 16 settembre 

Gli amici dell'Un:*.! ri: 
Rec i to Calabria diffonder.™. 
:.o infatti in questa occasio 
ne un numero maggiore di 
copie rispetto al 1. magzio. 
tra le p.ù importanti preno
tazioni finora giunte quelle 
d: Rosarno (200 copie). Pal
mi (150) Villa S. Giovanni 
(150); Gioiosa (150>: Pel-
iaro (100>. Nello sola citta 
capoluogo verranno diffuse 
mille copie del giorna.e. 

Alla diffusione straordi
naria di domenica 16 settem
bre. parteciperanno i com
pagni della segreteria deiia 
Federazione. 1 parlamentar: . 
: consiglieri comunali. 1 se
cretar: delle sezioni cit
tadine. 

nijg^.o. impegnando.-! a dif-
'onder 30fi copie del nostro 
giornale :. che significa .'in
viare o.tre }. 100r-r ;j.>;;.i nor
male d.tTasone .iomenicale. 
A tale s.'opo .-ta mob:i tan-
do una l.)rzhis;:ma schiera 
d. diffusori 

Un'altra .n'.eressinte ln--
z.ativa e ;t.it i r-res.'i sem
pre d.i.la Sezione - K I,-,-
ch. - che ii i . a n c i t o una 
gara frj tutte .e bezioni de.-
la provincia d. Siena, met
tendo in palio un abbona
mento anr.-jo à!!'Un tà come 
premio p'T q-.'C.ia s^/ione 
che ragSi'in^er.*: la p:ù al t i 
e t r a di abbonamenti con-
aressu.ì.i a; 
novembre l.Jfil_' 

•.orna.e a. 31 

TERAMO 

SIENA 
La sezione - £ Lachi - d; 

Siena, rispondendo agli ap
pelli de; part i to per una più 
targa diffusione del nostro 
Giornale ha organizzato per 
domenica prossima 16 set
tembre. una grande giornata 
di diffusione dell 'Unità, po
nendosi l 'obbiettivo di supe
rare quello raggiunto U 1. 

Si sono ri'in.ti in Fede
razione eon i membri d^lla 
Se^reter:» della Federazio
ne a;cun: compagni dirigenti 
di zona per discutere in me-
r.to a; mese deila stampa 
c o m u n e : i e a.l.i diffusione 
de - l ' U n i t i -

I corr.pazn: dopo aver con-
c t i t i t o con .'Oddisfazione che 
la campas.-.a p e r la sotto-
scriz one ha superato 1 4 
milioni, pari all 'obbiettivo 
delio srorso anno, s: sono im. 
pegnati a raggiungere e su-
per j re i cir.que mil.oni. 

Nel corso della d.scu«.«'.o-
r.e è «rata consis t i ta Ir» pos
sibilità di raccogliere aitri 
40 abbonamenti i Rimscita 
e d. superare cosi di 30 co
pie i'obb ettivo che era stato 
posto da.la I).re7ione 

La campagna per la rac
colta deffl. abbonamenti 
speciali all 'Un.ta p«r i. con
gresso è appena iniziata ma 
anche in questa direzione è 
possibile fare d. più. I diri
genti di zona dei parti to si 
sono Impegnati a raccogliere 
un totale di 100 abbonamen-
t. superando cosi di 40 ab
bonamenti l 'obiettivo pro
posto. 

Arrestati a Francoforte 4 
carnefici 
nazisti 

Uno dei criminali ha confermato di 
aver ucciso « con le proprie mani » 

6 o 7 mila israeliti 

Dal nostro corrispondente 
•HKKL1NO. 13. 

Un commissa r io capo del In 
polizia, di Fnwu'ofor te . un 
c o m m i s s a r i o capo del la poli
zia ili A m b u r g o , un capo 
ufficio riol 1'ammin istruzione 
c o m u n a l e di F rancofo r t e ecì 
un b o t t a i o di Fned l io rg . so
no s t a t i a r r e s t a t i per avei 
p a r t e c i p a t o a massacr i ed ec
cidi di eb re i polacchi e di 
p r ig ion ie r i di gue r ra sovie
tici, in u n a s e n e di best ia l i 
operaz ion i che costa nu lo la 
vi ta a dec ine di migl ia ia di 
innocent i . 1 (att i .si «volsero 
nel 1041-42, ma solo oggi i 
co lpevol i nono ch iamat i a ri
s p o n d e r n e . Gli a r res t i o d i e r 
ni c o n f e r m a n o uno degl i a-
spe t t i più vergognos i de l la 
Hepubb l i ca federa le tedesca , 
va le a d i r e lo presenza , nel la 
polizia, di fanatici nazist i 
c r imina l i di gue r ra . Agli ar
rest i od i e rn i , secondo q u a n t o 
ho d e t t o il p r o c u r a t o r e ge
n e r a l e di F rancofor te , Wolf, 
a l t r i d o v r a n n o segu i rne . 

Il commissa r io capo J o 
seph K u h r e ra già ufficiale 
nel la polizia di l l i m m l e r e 
p r e c i s a m e n t e t enen te del 
1100° b a t t a g l i o n e che fra l'ol
i rò d i s t r u s s e il ghe t to di 
Pin.sk — ven t imi l a ebre i fu
rono uccisi — e s t e r m i n ò gli 
a b i t a n t i di numeros i vi l laggi 
ne l la zona di Luninec e La-
chva . Nel lo s tesso ba t t ag l io 
ne e con il g r a d o di cap i t ano , 
p r e s t a v a serviz io l ' a t tua le 
c o m m i s s a r i o capo Rudolf 
Kcker t che , come Kuhr . sot to 
le b a n d i e r e di Homi ha con
t i n u a t o p e r ven t ' ann i la ca r 
r ie ra cominc ia t a come car
nefice naz is ta . "Anche Hein
rich Finn t i tts. fino, n ieri c a 
po t ifr iclorsrrt 'Ufficiale di po
lizia del s u d d e t t o r epa r to , 
m e n t r e il bo t ta io Adolf 
Fe tsch a p p a r t e n e v a ai ser
vizi di s icurezza del la Cìe-
s t a p o . Q u e s t ' u l t i m o ha am
messo nel s u o p r i m o in te r 
roga to r io . di a v e r pa r t e c ipa to 
a n u m e r o s e s t r a g i di ebre i e 
di a v e r ucciso p e r s o n a l m e n t e 
sei o s e t t e m i l a pe r sone . 

K u h r . Kckert e F l an t iu s 
p r e se ro p a t t e ad a l c u n e de l 
le più sp.i \ on tose .strimi per
n o t t a t e no: t e r r i t o r i o i i eu ta l i 
invas i . A Finsk . ad esempio . 
con im'a. ' ioiie d u i a t a pili 
f iori l i , tei oro t r a s p o r t i n e con 
au toca r r i : ven t imi l a obic i 
t 'olia ci t ta in un luogo pro-
s tab i l i to . dove a l t i i olirò. 
a v e v a n o d o v u t o s c a v a r e lo 
fo-i.-o comuni pe r : loro fra
telli che s t a v a n o pe r essere 
t ruc ida t i . P r i m a di e s se i e 
falciati d a l i e mi t r ag l i a t r i c i . 
: pove io l t i v e n n e r o fatti de
n u d a l e .sull 'orlo del la fos>.i 
( ì l i uomin i del ba t t ag l i one 
3005 . a n c h e d u r a n t e il 'ra
s t r e l l a m e n t o del G h e t t o , uc-
e .soio a hi iiri.'ipeln un g i an 
numer i ! ti. p e r sone . K u h i . 
Kckert •• F l a n t i u s . ino l t re . 
p.i.* ' e c ipa io i io . con Io loro 
» nn ipagn ie . a l lo s t e r m i n i o . 
d i n a t o una s e t t i m a n a , di 
mili te migl ia ia di prigionie'*: 
M>v;et:ci olio si t r o v a v a n o nel 
r a m p o d; T e r e s p o l . Ogni 
•.•ionio da sei a o t t o c e n t o p r i -
•jionioii \ i n v a n o car ica t i «-iti 
. ' l i t i c a l i : , per e s se re t r a spor 
tati :n un « c a m p o inverna
l e » : pochi ch i lomet r i più "i: 
'a . p.os.-o 'a local i tà di Fia la 
Fo. i laskn. v e n i v a n o uccisi 
Con s a r c a s m o raccapr icc ian
te. ques to s i s temat ico massa
cro veni", a def .n i to « o p e r a 
zione po l l a io» e ogni .«-eia il 
c o m a n d a n t e del p lo tone !i 
e secuz ione sì p r e s e n t a v a al 
c o m a n d o di b a t t a g l i o n e e fa
ceva il s u o r a p p o r t o , a n n u n 
c i ando che * t u t t e le uova 
e r a n o s t a t e co l loca te >. cioè 
che : p r i c i i n i e r i e r a n o 6t.it: 
uccisi . 

Giuseppe Conato 

Quindici 
battaglioni 
missilistici 

a Bonn 
BONN'. 1.1 

Fun/^nn ir' del min..-'.ero del-
:.. (ìie r.'d di Bonn hanno rejo 
na*<> Diz2. che nel'.'.inn.i ven
turo 1« Germania ovcòt avr.. 
ec: battaglioni dotati di razz. 
- .Yil.v lirrcI/.'C.Ì - ant .aere. t,o'.-
:c, .; iMm.indo delia NATO Da,. 
battaglioni di tipo analogo co
no già cotto il controllo della 
NATO e s: trovano di stanza 
nella zona industriale della 
Ruhr. 

Gli «te*-*-; funzionari hanno 
d eh.arato cho entro breve tem
po le forze armate tedesco oc
cidentali costituiranno nove 
battaglioni di razzi - Hawk -
per la difesa contro incursioni 
aeree da ba«*a quota. 

Il processo di Stoccarda 

«Solo Leibbrand 
ordinò la strage » 

La precisa deposizione del suo ex comandante 

Nuova Delhi 

Contro le 
prove H 

NUOVA DKI.III — Donne e bambin i man i f e s t ano pe r 
la p a r e e con t ro gli e s p e r i m e n t i nuc lear i 

(Telefoto Ansa - « U n i t a » ) 

URSS 

Mosca: «Via le 
i i e I I » 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 13. 

l.a «r«mjw .vocieficu so''oJin*M 
ii«.--/'/.• ti.im coti (intnilr forzo, la 
l/runiVi il>-lUi Mimi-ione inferno-
r:'on«w' «* In pirna .solidarietà 
iit'li'l'fiSS cori Ci/ba minacrl'afa 

/.•' Uvi's:..'i e I" l'r.ivda ;i'/b-
biuimo ir» prima piiyinu le lo-
'<J /̂ru••'• il>ll>- a: xemblee di prò 
l i l l a per le pi-orociirioni dVfj'i 
imp-TiulM'i a ni'* Menni, evoltesi 
ne.la fabbrica di automobili 
- Sl'.l.dcwr ' e in /•u.I/a mrtal-
lurnici - / d u e e marfrì.'o -. di 
Vomì, e riferiscono che in ino'.-
;•• ci're tahbriche arrendono 
rinniini simili. 

La Pr.ivd.i. olire all'editoriale 
<ru tolato • Monitu aaii ngare.i-
sori -. dedica pre.^occhè un'in
fera pui.'.iia alla solidarietà con 
Cube, -.otto '.'. titolo ' Chi semi
ni! vento raccoglie tempesta: i 
popoli denunciano le mene dee*!: 
..l'jiir. *.\o*-i eonfro Cuba -. 

Snl'-a I . 'eraturnai . i Graz.età 
ornano (tran scrittori, come su 
u r t i u.'i altri j iornJl i . appaiono 
.ri urande rilìero titoli come 
r/',<\iro' ' Siamo con te Cuba - e 
' Vi.: Ir mani da Cuba -. 

.%••' \'.o nf'furiale, la l 'ravda 
•crici* crir - la politica di prò 
rocaz-.or.e americana ha acutiz 
;.;to in modo serio la situazione 
intemazionale, lui Qente sorie-
ttea. appouaiando fermamente J! 
suo noremo che fa oani sforzo 
prr assicurare la pare, si rirol-
(!•"• ai pojio'i del mondo, affinchè 
siano denunciate le intensioni 
aaaressire e non sia permesso 
lo scatenamento di una ijnerra 
da parte dfpìi imperialisti -. 

- (ìli aagrex.sori sappiano che 
chi semina ve.nto raccoglie tem 
penta. Il compito dei popoli è 
di bloccare agli 'inpcn'aitati la 
strada verso le avventure, di ot
tenere. con sforzi conpiunti. una 
pace stabile sul r.ostro pianeta». 

Sempre sull'organo del PCUS. 
in un commento intitolato -Pro
vocatori', Karionov, dopo •t'ff 

ricordato che i" '/ae,li (•iorni 
ri*"!•Ti.Tiiio br/Iici.sfu (leali -Stali 
Uniti è ui'tnto a punte esaspe
rate (tanto che Rus\cl. pre.si-
tleutr della commissione del Se
nato per ah affari militari, si »• 
rnc*.io a dibattere il tenui di io
nie - anriii'iifarc la li usua sovie
tica -t scrive; - .S'j f'iiJTd dull<i'ie 
del tentativo di intraprender * 
•i mi imiini ;r(in'/e iiriicoca**:One 
infernaj.y/ialc .su Iurc;u scal :. 
lOnfro la par,* e la «•venira d»*i 
popoli II basta prendere in esa
me la politica di U'a.srunaron 
deah u'tutu unni p»'r concin-
cer.ii del felìo che la sua base 
e costituita dai ter.Uitivi di crea
re artatamente punte c\plosive 
in una rona o ne.Tu .'tra </«'I pia
neta f.e co.:e unciaruno proprio 
così l'anno scorso, (piando j no 
vernanti di Washington s'/tei 
tarano rhia-uo inforno alla f/ue 
stione di Berlino, a'urieittiironaj 
uh stanriaìnenu nifiifari <*,! ot-
f«-nn<*ro l'aumr'nfo numerico df-
le forze ini'itart <fe;Ii .Stari f'ni
fi Lo stesso acri'-ie* in /;'if<fo 
anno -

Karionov .soffoIin'*a. quindi. 
i.' t rn ta t i ro drai i Stati l'aiti di 
coinrolpere oli Stati Ialino-ame-
riccni nel. aulire :siOne ,; Cuba. 
e cita articoli della stampa ame
ricana. nei quali si lenjc che 
«li Stati L'rvti. in occasione dri
lli prossima conferenza dell'OSA 
intendono creare una nuova al
leanza militare-politica. 

fn una situazione come la at
tuale. di crescente forza del 
eampo 50ciiiii<fn e della demo
crazia. continua Karionov. la 
politica degli Stati L'niti di pre
parazione alle accentare mili
tari, non può nrer successo 

*Nei due anni di permanenza 
al potere, l'attuale amministra
zione di Washington, più di una 
volta, ha potuto convincersene. 
Sapranno, oltreoceano, almeno 
adesso che non è ancora tardi, 
capire questa verità -. 

Guido Vicario 

Nostro servizio 
S T O C C A R D A . VA. 

Il co lonne l lo aus t r i aco 
Paul Dernesch . a t t u a l m e n t e 
c o m a n d a n t e del pres id io di 
Vienna, e d u r a n t e la g u e r r a 
magg io re del ba t t ag l i one che 
c o m p r e n d e v a la c o m p a g n i a 
di K u r t L e i b b r a n d . ha affer
ma to oggi, d i n n a n z i al la Cor
te d 'Ass ise ili S t o c c a r d a , che 
ne l l ' agos to del 1914 egli non 

rd iuó af fa t to al L e i b b r a n d 
di fuci lare I l a v o r a t o r i i ta
liani che si e r a n o aggrega t i 
v o l o n t a r i a m e n t e ai r epa r t i 
del la W e n n a c h t . 

La depos iz ione di Pau l 
Dernesch d o v r e b b e es se re de
t e r m i n a n t e agli effet t i de l la 
sen tenza . K u r t L e i b b r a n d . 
oggi famoso u r b a n i s t a , ha . 
come è noto, i m p o s t a t o la sua 
difesa sul la sua n o n respon
sabi l i tà nel la s t r a g e di ven t i 
sei l avo ra to r i i ta l iani com
piuta nei boschi di Orango . 

L e i b b r a n d a m m e t t e c ioè 
che furono i suoi uomin i a 
falciare gli i ta l iani su suo 
o rd ine , ma che egli a v e v a 
r i cevu to disposizioni in p ro 
posito dal m a g g i o r e Der 
nesch. suo c o m a n d a n t e di 
ba t t ag l ione . O r a Dernesch 
ha fat to c ro l l a re t u t t o il ca
s te l lo de l la difesa. 

Pau l Dernesch ha oggi 54 
anni e. col g r a d o di colon
nel lo. c o m a n d a il p res id io 
mi l i t a r e di Vienna . 

< Hieorda te — è s t a to ch i e 
sto a Dernesch — di a v e r 
da to , ne l l ' agos to de l 1944. 
l 'ordine al c a p i t a n o K u r t 
Le ibb rand di fuci lare 1M> la
vora to r i vo lon ta r i i ta l iani? >. 

* Non ho mai d a t o un t a le 
o r d i n e — è s t a t a la r i spo
sta — ne sono a s s o l u t a m e n t e 
s icuro . Non l 'ho d a t o e nem
m e n o l 'ho t r a s m e s s o a l l ' im
p u t a l o pe r con to degli uffi
ciali supe r io r i de l lo s t a t o 
magg io re de l la d i c i a n n o v e 
s ima a r m a t a >. 

Il co lonne l lo Pau l Der
nesch ha r i fer i to a l la C o r t e 
di r i cordars i p e r f e t t a m e n t e 
( l i l ia lmente u n t e s l e c h e ha 
buona m e m o r i a c o n t r o i 
molt iss imi s m e m o r a t i ascol
tati lino ad oggi) ciò che egli 
fece d i n a n t e la g u e r r a e di 
ave r e per di piti a n u o t a t o su 
un d ia r io tu t t i gli episodi 

Dal d i a r io de l t e s te r i su l 
ta c h e egli si i ncon t rò con 
Le ibb rand s o l t a n t o t r e vo l te : 
il 17 ap r i l e , il sei lugl io e il 
2H agosto 1944. In q u e s t ' u l 
t ima occas ione la fuci lazione 
degl i i ta l iani e r a già a v v e 
nu ta . S e c o n d o L e i b b r a n d . 
Dernesch gli d i ede il t e r r i 
bile o r d i n e il 21 agosto , eb
b e n e il t e s te ha a f f e rma to . 
a s s i cu rando di po te r lo p ro 
va re , che que l g io rno egli 
si t r o v a v a a Lione d o v e di
r igeva la r i t i r a t a de l l e t r u p - i 
pe t edesche . ' 

A ques to p u n t o il presi | 
d e n t e del la C o r t e . Willi I locn. l 
ini m o s t r a t o al t e s t i m o n e un.i i 
re laz ione da l l a q u a l e risi l i- j 
ta c h e egli si è i n e o n t t a t o 
con L e i b b r a n d il g io rno 20 
a;?' s to. 

Dernesch ha r i b a t t u t o so
s t e n e n d o c h e p r o b a b i l r n c n ' v 
egli si e i n c o n t r a t o q u e l ' 
g io rno e f f e t t i v a m e n t e con 
i ' impu ta to . m a si è t r a t t a t > 
di un a v v e n i m e n t o senza al 
cuna i m p o r t a n z a d a t o cili
egi i non se ne r i co rda e non 
l 'ha s e g n a t o sul suo d i a r i o 

* Non p r e t e n d o di r icor
d a r m i t u t t o — ha d e t t o Der
nesch —. S o n o c e r t o per.) 
che t r a m e e L e i b b r a n d non 
e s t a t o d e t t o a l c u n c h é di 
i m p o r t a n t e il 20 agosto. Io 
non ho mai o r d i n a t o delle" 
esecuzioni — ha poi r i bad i to 
con forza il t e s t e — del re
sto, c o m e c o m a n d a n t e ri: 
ba t t ag l ione , n o n ne a v e v o la 
a u t o r i t à Solo il c o m a n d a n 
te di g r u p p o d ' a r m a t e pote
va pi e l idere in iz ia t ive del 
g e n e i e >. 

Nel la p a r t e conc lus iva del
la sua t e s t i m o n i a n z a , il co 
m a n d a n t e de l p res id io di 
V i e n n a h a r i fe r i to su l la si
tuaz ione m i l i t a r e de l le t r u p 
pe t edesche in F r a n c i a ne! 
1944. s o s t e n e n d o che « non 
e ra cosi cao t ica d a p e r m e t t e 
re a c h i u n q u e di o r d i n a r e 
de l le esecuzioni ». 

Dopo Pau l D e r n e s c h han
no t e s t imon ia to il c i n q u a n t a 
c i n q u e n n e H e r m a n n Èichler 
che < non e s t a t o in g r a d o di 
r i c o r d a r e » a l cun fat to r i le
v a n t e in re laz ione al la fuci
lazione del bosco di O r a n g e . 
il c i n q u a n t u n e n n e Wi lhe lm 
Ramine , c h e fece p a r t e del la 
c o m p a g n i a di L e i b b r a n d . d 
qua le , a d d i r i t t u r a , ha d e t t i 
di e s se re s t a to m e s s o al cor
r e n t e de l l ' e secuz ione s o l t a n t o 
d ivers i g iorni d o p o che e r a 
a v v e n u t a e il c i n q u a n t a -
t r e e n n e L e o n h a r d Ba l lhau -
sen che . p iù o m e n o , è s t a t o 
u t i l e nlln C o r t e c o m e I / E i 
ch l e r e il R a m m e . 

Protesta 
di Praga 
contro i 

revanscisti 
Dai nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 
Il ministero dogli esteri ce

coslovacco ha consegnato ogRi 
una nota di protesta al l 'amba
sciatore inglese lJarrot. per le 
mimifcsta/.ioni revan.sciste avve
nute nel settore britannico di 
Herlino ovest nei giorni 1 e 2 
settembre, in occasione della 
• Giornata della Pa t r i a - . La 
provocazione >• avvenuta pro
prio nell 'anniversario dell 'ag
gressione nazista alla Polonia. 

La nota protesta soprattutto 
contro gli attacchi alla Ceco
slovacchia. contenuti nel discor
do del presidente del Consiglio 
del ministri della Schleswig-
Holste.n. Von Mas-sei, che ha 
rivendicato alla Germania i 
- terr i tori tedet*chl dell 'Est-, de-
nnizione usata dai revanscisti 
tedeschi per rivendicare l ter
ritori cecoslovacchi confinanti 
con la Germani '. 

La nota protesta ancora con
tro l'assegnazione di un'alta de
corazione a Lodhanin von Alien, 
gi.'i dirigente delle milizie te
desche nei territori di frontiera 
cecoslovacchi e ora presidente 
d'onore dell'Associazione re
vanscista dei sudeti. 

Si chiede infine che il gover
no inglese tenga nella dovuta 
considerazione questi episodi. 
mantenendo fede agli impegni 
presi anche recentemente di noi 
permettere attività rcvnnsciste 
nella zona di occupazione bri
tannici di Berlino 

La nota conclude sottolinean 
do l'importanza d: concludere 
al più presto un trattato di pa 
ce con la Germania, faeend 
di Ueiiino una città libera 
smilitarizzata. 

Vera Veggetti 
i i i i i i i t i t M i i i i i i i i i i i i i i i t n i i M i i i i 
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rassegna 
internazionale 

Nuova tempesta 

tra USA e Bonn 
Nuova icmpcMd nelle relu-

aioni tedesco - ntiu-riuam-. Il 
viaggio del ministro dogli ICsio-
ri Scliroedcr e del ministro 
della Economia Latrarli, deciso 
in fretta e furia dal governo 
di Domi, dovrebbe sedarla. I 
tino ministri saranno ricciuti, 
l'uno in veste uHìciale, l'altro 
in veste « privala », da Km-
ìtnly, e a «pianto si dice a 
lomi assicureranno il jireni-
Icnte americano circa la roti-
inuilà della politica della 
Germania occidentale sopral-
ulto in relazione agli allarmi 
orli in .seguito alla visita del 
•menile De Canile. Meno rliia» 
a è la contropartita die essi 
i attendono ila Kennedy. Nel 
-ontenzioso tedesco . aiiieri-
•aiio, infatti, fìgurano lameii-
eie sia dell'una come dell'ai» 
ra parte. 

I tedeschi sospettino i diri. 
•enti degli Stali Uniti per lo 
netto di reticenza sullo svi-
uppo dei colloqui sovietico • 
uncrirani su Merlino, l'orin
oci- di tali sospetti, e in modo 
lie è stato giudicato addirit-
ura brutale a Washington, si 

fatto l'ambasciatore Grewe, 
he proprio in questi giorni, 

in conseguenza ilei suo al-
eggiamento, ha lasciato la ca
llaie americana. Grewe avreb-
e rimproveralo a Kennedy, 
el corso di un repente collo-
ilio, l'intcìi/inne ili spingere 
tedesrhi dell'ovest a ricono-

cere di fatto la llupiilililira 
cninrratica tedesca. Il suo 
Migliaggio sarebbe stalo tale 
a indurre il presidenti' inim
icano a interrompere bru-
ntmente il colloquio. 

I dirigenti degli Stali Uni-
i, per contro, guardano con 
iflìdenza agli .sviluppi della 
itesa ira Francia e Germania 
mirile all'atteggiamento tede-
co di ostilità all'ingrosso dei-

Gran Bretagna nel Mer-
ato comune. A tutto questo 
* aggiunge, infine, la divcr-
enza, sempre aper'a. attorno 
I problema del riarmo mo
nco della NATO e del ruolo 
elio Slato .Maggiore icdeseo 
ella derisione circa lo im-
iego delle armi nucleari. Ce 
'e abbastanza, come si vede, 

per impegnare duramente sia 
i due ministri tedeschi MU i 
dirigenti americani. 

darebbe un errore, tuttavia, 
niellerò ohe al fondo della 
dillieollii nei rapporti tra 
Homi e Washington vi »iano 
soltanto questioni, anche se 
assai importami, di strategia 
politica e militare. Certo la 
controversia su Berlino, e 
quella sulle armi atoini'lie, 
hanno notevolmente contribui
to, in quoti ultimi anni, a 
intorbidire le acque «ra la 
Germania di Bonn e gli .Stati 
Uniti. Ma la questione vera, 
essenziale, è quella che sca
turisce dal ululato rapporto di 
forza tra l'Kiiropa occidentale 
e gli Stati Uniti. La Cerminia 
di Bonn non è più. oggi, il 
paradiso dei capitalisti ame
ricani e il più docile alleato 
europeo dell'America. I.a 
Germania di Bonn è diven
tali) un paese che da solo *ia 
un potenziale industriale su
periore a quello della Francia 
e dell'Italia mense assieme. 
Ciò provoca, prima di Tutto, 
una lolla accanita sul terreno 
tipico del capitalismo: la lotta 
per i mercati. In spronilo luo
go, la potenza raggiunta a 
meno di venti anni dalla fine 
della seconda guerra mondia
le, spinge i gruppi dirigenli 
tedeschi a pretendere un ruo
lo importante e forse addi
rittura determinante nella 
elaborazione e nella applica
zione della politica dell'Occi
dente nel suo complesso. 

Se ì dirigenti americani pra
ticassero il costume della au
tocritica. l'alliiale sialo dei 
rapporti tra Washington n 
Bonn potrebbe fornir loro ab
bondante materia di riflessio
ne. Sono stali i dirig'."iti di 
Washington, infalli, a porre 
le premesse perché si creasse 
la situazione che oggi essi 
baiino motivo di dcprecirc. 
Ma tale costume non ha cit
tadinanza alla Casa ilianra. 
K anche a questo si deve se 
ancora oggi i dirigenti ame
ricani si dimostrano incapici 
di fare quanto è necessario per 
ridimensionare il peso della 
Germania di Bonn almeno nel 
campo dclIVIiihoraziimc e del
l'applicazione della politica 
deirOccidenle. 

a. j . 

Brasilia 

Crisi in 
Brasile 

BRASILIA 13 
la avuto inizio questa 
ti, davanti alla Camera 
siliana, il dibattito sul 
getto di legge del governo 
fissa per il prossimo 7 ot

re, in coincidenza con le 
zioni legislative, il refe-
dmn popolare per la scel-

fra il regime presidenziale 
il sistema parlamentare. 

primo ministro Brochado 
Rocha ha posto sull'ap-
vazione della legge, la 
'stione di fiducia. In altre 
ole, se il progetto del no
no, caldeggiato dal pre-
ente Joao Goulart, non 
rà approvato, il governo 

segnerà le dimissioni. (Le 
issioni del governo sono 

te annunciate e poi smerl
ili serata). Si aprirebbe 

ì in Brasile una crisi po
ca dalle conseguenze im-
uerltbtli. con probabile 
pltmcnio dello Camera 
elezioni anticipate. 
a richiesta del referen-

pcr il 7 ottobrr è ap-
giata dalle organizzazio-
popolari e democratiche. 
a è avversata, invece, da 
Ile stesse forze che poco 
di un anno fa imposero 

dimissioni dell'alloro pre-
ente Janio Quadros ed ac-
tarono la successione Hi 
uiarr alla presidenza sot
to in sraiuto alla (ras/or
ione del regime presi-

Nuovi 
controsti 

tra Cina 
e India 

PECHIXO, 13. 
governo cinese ha accu-
l'Ind.a. in una diehiara-

e pubblicata oggi, di aver 
ito una postazione militare 
Tibet meridionale, vicino 
e Dong. oltre la linea Me 

on. che segna la frontiera 
Cina e India. La dichiara-
e afferma anche che le 
pe indiano hanno r.petuta-
te superato il confine ne-
ultimi ir.eìì. ed aggiunge 
un aereo indiano ha vio
lo epazio aereo cinese il 

gosto scorso 
sua v o l t a l'India «i 

arerebbe a inviare ai-
Cina popolare una no-
i protesta in relazione con 

jpretesa penetrazione di trup-
' cinesi in territorio indiano, 

nord-occidentale. 

deliziale in sistema parla
mentare (con un primo mini
stro responsabile davanti al 
Parlamento ed una effettiva 
riduzione dei poteri del pre
sidente). 

Profunonisti di questa tra
sformazione, die, dal modo 
con cui fu imposta, assunse le 
caratteristiche di un colpo di 
forza illegale, furono gli alti 
esponenti militari. Questa 
volta invece sembra che le 
forze armate, o, almeno, la 
loro maggioranza, siano fa
vorevoli al referendum, cioè 
alla consultazione popolare 
per la definitiva decisione 
sulle istituzioni che il Brasi
le intende darsi. 

La situazione, nella capita
le e nel paese, è estremamen
te tesa e non si escludono col
pi di testa da parte delle for
ze di destra. Per questo il mi
nistro della guerra, generale 
De Mello. ha ordinato che 
tutte le forze federali venga
no messe in stato di allarme 
pronte ad intervenire. Le mi
sure prere dal ministro del
la guerra in mattinata, ver
so mezzogiorno sono state 
però abrogate nella regione 
militare di Rio De Janeiro 
dal comandante della prima 
armata con la scusa che nel
la regione tutto è « perfetta
mente normale ». 

Lo decisione del coman
dante della prima armata. 
pcncrole Ferreira A ires , Ito 
destato viva senzazione. Rio 
De Janeiro, in/att i , è In ca
pitale dello stato di Gitana-
bara. governato da Carlo La-
cerda, Vesponente più noto 
della destra brasiliana, op
positore numero uno di Gou
lart e promotore del colpo 
di forza dello scorso anno 
Significa ciò che la prima 
armata, o meol io . il suo co 
mandante si è schierato con
tro Goulart e contro il re
ferendum? Fonti vicine alla 
presidenza hanno diffuso in 
questi giorni la voce che, nel 
caso in cui la crisi politica 
brasiliana sfociasse ir. uno 
scioglimento della Camera. 
il governo jedcralc interre
rebbe immediatamente nel
lo stato di Guanabara, depo
nendo Laccrda. Per questa 
operazione, si dicera. Goti 
lart faceva il massimo affi
damento sul generale Fer
reira Alves. Ora il presiden
te può ancora contare sul 
comandante della prima ar
mala? 

A favore di Goulart e del 
referendum si è dichiarato 
apertamente il generale Ri-
beiro Dantas, comar.dc.7itc 
della terza armata di stan
za nello stato di Rio Grande 
Do Sul, Patria di Goulart 

Algeria 

Numerosi leader esclusi 
dalle liste 
elettorali 

Macmillan 
in difficoltà 

Si tenta un com
promesso 

LONDRA, 13. 
La conferenza (lei primi 

ministri del Commonwealth 
ha iniziato oggi la «ita quat
ta giornata di lavoro in mi 
clima piuttosto teso. 1 duri 
attacchi portati nei giorni 
scorsi da numerosi primi mi 
nistri dei paesi del Common
wealth contro i| progettato 
ingresso della Gran Breta
gna nel MKC hanno creato 
infatti una situazione di no
tevole disagio per il governo 
Macmillan, mentre l'opposi
zione interna al MKC ha 
colto l'occasione per intensi
ficare In sua campagna con
tro l'integrazione economica. 
Giornali, come il "Times" e 
il "Guardian" non esitano a 
parlare di possibile crisi af
fermando che le critiche for
mulate dai primi ministri del 
Commonwealth hanno sensi
bilmente complicato il com
pito di Macmillan tanto da 
rendere probabile persino le 
dimissioni di alcuni ministri 
(Times) e che, se i paesi del 
MKC non renderanno più 
miti le condizioni per l'in
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato Comune il go
verno britannico potrebbe 
vedersi costretto a interrom
pere i negoziati {Guardian). 

K' evidente che la stampa 
inglese e lo stesso governo 
Macmillan tentano di utiliz
zare le critiche emerse alla 
conferenza del Commonwe
alth per strappare qualche 
vantaggiosa concessione nei 
negoziali con i sei. Ciò non 
toglie tuttavia che il gover
no inglese si trovi a dover 
fronteggiare una situazione 
tutt'altro che facile, la qua
le, inoltre, potrebbe portare 
a imprevedibili e gravi com
plicazioni. 

Dopo il violento discorso 
pronunciato ieri contro il 
MKC dal premier delia Gia-
mnica, sir Alexander Busta-
mante, che ha definito il 
mercato comune come « un 
bisturi ficcato nel corpo del 
Commonwealth per staccar
ne un membro dall'altro e 
dividere un amico dall'al
tro », s tamane non si sono 
avuti altri attacchi. Ciò tut
tavia per la semplice ragio
ne che il calendario dei la
vori prevedeva per oggi la 
riunione tli varie commissio
ni per lo studio di problemi 
particolari. Questa mattina 
si e riunita la commissione 
che si occupa dei problemi 
dell'area tropicale. 

Per far fronte alla critica 
situazione, stamane il gabi
netto inglese ha tenuto una 
riunione cui tuttavia non ha 
partecipato Macmillan. Con 
questo gesto il p iemier in
glese ha voluto sottolineare 
il suo proposito di non sot
toporre la politica del gover
no ad alcuna revisione per 
quanto riguarda ti pioblema 
del MKC. 

Aj termine della minio. ic 
del governo non è stato ema
nato alcun comunicato uHì
ciale. 

In serata e stata fatta cir
colare la voce che dopo una 
giornata di consultazioni 
private tra Macmillan, il pri
mo ministro australiano 
Menzies ed \\ primo mini
stro canadese Diefe.ibaker, 
sarebbero state gettate le ba
si di un comunicato finale 
che potrebbe essere firmato 
da tutti i primi ministri del 
Commonwealth. 

In tal modo, la conferen
za <lei primi ministri della 
Comunità britannica potrei). 
be. per quanto riguarda la 
fase « Mercato Comune » 
terminare sabato; a partire 
da lunedi verrebbero presi 
in esame altri problemi di 
interesse comune (disar
mo ecc . ) . II compromesso 
suggerito da alcuni paesi del 
Commonwealth comporte
rebbe il proseguimento dei 
negoziati tra la Gran Breta
gna ed i « sei > (mentre si 
svolgerebbero contempora
neamente negoziati diretti 
tra alcuni membri importan
ti del Commonwealth ed il 
MEC). e l'esame di un piano 
di svi luppo per un sistema 
globale di accordi commer
ciali. 

Tra questi anche l'ex presidente del GPRA Ben Khedda 

LONDRA — Macmillan, scuro in volto, lascia la Malbo-
rough House, dopo la riunione di ieri mattina, nel corso 
della quale i delegali alla conferenza del Commonwealth 
si sono schierati a larga maggioranza contro il MEC 

(Telcfoto) 

Parigi 

Tutti i partiti 

contro De Gaulle 
Tutti i pattiti politici f ian-j 

cesi, escluso il gollista, han
no espresso oggi la loro de
cisa opposi / ione alla volontà 
del generale De Gaulle di 
procedere alla rifui ma 10M1-
tuzionale mediatiti; lefoton
dimi, denunciando l'illegali
tà di tale procedura. Come r 
noto De Gallilo intendo mo
dificare la Co-l i tu/ iono .ittn-
lutendos! an ion i maggio ' . 
poteri e facendo eleguero i! 
presidente a .suffragio iin.-
vcr^ale. 

Mai fino ad ota. ila quando 
il generale De Gallilo e pe: 
la seconda volta al potere ni 
Francia, si era formata una 
coalizione c«>si completa e 
totale contro la sua politica. 

Intanto De Gaulle ha im
partito al governo nuovo 
direttive per consolidare l'as
se Parigi Bonn in tutti i 
campi: diplomatico, econo
mico. militare e d i lu i ta le . In 
particolare verrà esteso l'in
segnamento del tedesco ind
ie scinde francesi verranno 
moltiplicati i gemellaggi tr i 
città dei due paesi, mentre 
si cerca la crea/ ione di un 
organo permanente fr.mco-
tedesco per l'elabora/ione di 
una politica osterà comune 
Infine saranno intensificate 
le manovre mil ital i comuni 

Bombe 
atomiche 
golliste 

nel Pacifico? 
PARIGI. 13 

Fonti iiflu-id. francesi hanno 
indirettamente confermato o-4Si 
di eomment.ire una not'zia np-
p.irsa 5ii un periodico di Hono
lulu (HauTl» ;! quale afferma 
che il covertili francese si ap-
pre=terel>tv i.l effettuare pro-
w» con rnn: rviele.iri nell'Ocea
no Pacifico 

l'n por: ii «ve del ministero 
«le'l.i d («vi >i e rifiutato di 
co:nmen:ar«' l i notizia afferman
do elio - q'i-^t.i materia è da 
conMdernr-. stirolo militare-. 

K* .-: ito r c.irdito. però, che il 
mi l ion i ii>\. i difesa francese. 
Pierre Me — ir.er, aveva accen
ni:.». :•! uni dichiara? one pro-
xrir.c.at-i .'. :> luglio scorso, alla 
po--.b:i:t.i di studiare nuove 
.•r.v >\f'. ^loho per effettuare 

jt^p.o- «ini nu-lean. e che una 
id ti"., aree .'.!o studio era lo 
ItV- ,mi Pacifico 

Sostituito 
il premier 

del Kazakhstan 
MOSCA. 1 : 

Li - TASS-• annunci che .'. 
premier doll.i Kepiibtil'ei e«'ii-
tro-asir.tic.i d«-l K >? il h^'.in. 
Salken Daulenov. «• M.ito «•-«> 
nerato dulie Mie funzioni " .i 
sostituirlo è •»! ito eh: mnto 
M.isymkhan Heis >V».iyev. che 
sinora era st.i'o pruno segre
tario del comitato del partito 
per la regione di Alni» Ala 

Il capo 
di S.M. siriano 

a Mosca 
DAMASCO. 13. 

l'ili delec 'zione dell'esercito 
.-- r.r.no. gu.dit.i dal capo di 
.>: ito mass ore generalo Mna-
niek Kam.-r. «* partita oggi in 
aereo per Mosca 

N'el corèo della visita, che 
avv.eno 1*0 .nvito del ministero 
della D.fesa t-oviotieo, il Riup-
Po a^c-intera anche ad una serie 
di manovre militar, jsoviet.-
che. 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 13 

Le liste con i nomi dei 196 
candidati alla futura Assem
blea Costituente sono state 
rese note alle 14 di oggi. I 
primi foglietti volanti, a fir
ma di Khider, contenenti lo 
elenco dei prescelti, passa
vano ansiosamente di mano 
in mano, non solo quelle dei 
giornalisti, ma anche quel
le di alcuni noti esponenti 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale, i quali non sape
vano ancora se la loro can
didatura sarebbe stata con
fermata o meno. Il segreto 
più assoluto ha infatti ac
compagnato fino all 'ultimo 
le clamorose novità interve
nute nella composizione del
le nuove liste. Soltanto la 
notizia sbalorditiva, e che 
risulta confermata, della eli
minazione di Ben Khedda 
dalla rosa elettorale, trape
lata nella notte e di cui ab
biamo dato notizia ai nostri 
lettori, aveva circolato in al
cuni ambienti ristretti. 

Sostituiti 
54 candidati 

Dall'esame delle liste (com
plessivamente sono stati 
cambiati 54 candidati di cui 
21 a Costantina e 23 ad Alge
ri) si denota prima di tutto 
che il gruppo dei negoziatori 
di Evian è stato quasi del tut
to el iminato dalla scena poli
tica. Ciò sembra confermare 
il giudizio, da più parti for
mulato, secondo cui la rot
tura del gruppo dirigente al
gerino avrebbe come suo 
epicentro la ' interpretazione 
degli accordi di Evian se 
non la loro accettazione, che 
nessuno mette pubblicamen
te in causa. Secondo tale 
giudizio, chi voglia avere un 
lilo conduttore per essere 
guidato nella intricata vi
cenda algerina, dovrebbe 
partirò da Evian, non tanto 
per stabil ire chi fosse con
tro e chi a favore di quei 
protocolli, chi volesse fir
marli e chi no, quanto per 
comprendere come dalla lo 
io accettazione siano discese 
due l inee polit iche diver 
genti per ciò che concerne 
la prospettiva politica futu 
ra dell ' Algeria. Agire nel 
quadro del neo-colonialismo 
e del giuoco nord - africano 
di De Gaulle, sia pure per 
poterlo spezzare? Oppure 
sollecitare, facendo leva sul 
le masse, anche le più pri
mitive. quel le del mondo 
contadino, per muovere ver
so una trasformazione della 
coscienza generale in co
scienza rivoluzionaria di 
massa contro il neo-colonia 
lismo? Da tali divergenze 
politiche sarebbero nate le 
divergenze personali e le 
lotte interne, fino alla prò 
fonda modificazione del le 
candidature. Gli avvenimen 
ti futuri ci diranno fino a 
qual punto questi giudizi 
siano fondati. 

Dalle l iste sono stati eli
minati anche tutti coloro ri
tenuti colpevoli , a giudizio 
dell'Ufficio politico, di averlo 
sabotato e combattuto nel 
corso dell 'ultima crisi. Cade 
cosi in primo luogo^ almeno 
momentaneamente , la testa 
della personalità più impor 
tante, quella di Ben Khedda 

•accusato dall'Ufficio polit ico 
di avere scatenato l'ultima 
sommossa. Insieme con lui 
v e n g o n o allontanati un 
gruppo di ministri del Go
verno provvisorio algerino: 
Boussuf. ministro degli ar 
mementi , e nemico di B o u -
medienne. di cui era stato 
in passato il principale col
laboratore militare; B e n 
Tobbal. ministro per gli Af 
fari economici; Ben Yahià. 
capo di gabinetto di Ben 
Khedda. uno dei .principali 
artefici della trattativa di 
Evian. Sono stati inoltre de 
fenestrati: Ben « Abyles , del 
Ministero degli Affari este 
ri. incaricato dei rapporti 
ufficiali con le delegazioni 
straniere; Mohamed Arbi. 
anche lui personalità di pri
mo piano del Ministero de
gli Esteri, e AH Kaafi, a m 
basciatore al Cairo del 
GPRA. Questa falcidia si 
estende anche ai membri 
dell 'Esecutivo provvisorio, 
eccettuato Farès. che Testa 
candidato a Tizi-Òuzu: scom
paiono invece Ben Feflfta, 
Belnid Abdeslan e il dottor 

Mostefai delegato per gli af
fari generali del l 'esecutivo ol
tre ad alcuni rappresentanti 
della Federazione di Francia, 
come Boumaza e Terbouche 
Mohamed. I capi militari 
esclusi dal le liste sono il te
nente Allouache, portavoce 
della quarta wi l laya, e che 
sembra si trovi adesso in 
Italia, e il colonnel lo Saout 
El Arab, già comandante 
della seconda wi l laya: l'uno 
schieratosi contro l'Ufficio 
politico e l'altro colpevole di 
incertezze e ripensamenti 
verso questa autorità. Viene 
anche cancellato il nome 
della signora Chentouf, pre
sidente del l 'Unione donne 
algerine, mogl ie di uno dei 
membri più autorevoli del
l'Esecutivo provvisorio, alla 
quale è stato rimproverato 
da Khider di aver assunto, 
nel corso degli ultimi avve
nimenti, un atteggiamento 
di « indifferente neutrali
smo > verso l'Ufficio politico, 
la stessa accusa che v iene 
mossa ai sindacati . La rap
presentanza dei sindacati ri
mane sparuta e si riduce sol
tanto praticamente ad Ali 
Yahià, il Segretario gene
rale. 

Del tutto inespl icabi le è 
l'assenza di Redha Malek, il 
direttore del se t t imanale del 
Fronte di l iberazione nazio
nale, il quale era stato pre
cedentemente presentato nel 
dipartimento di Setif. L'uni
co e lemento per spiegare la 
sua esclusione è che egli è 
stato portavoce del GPRA a 
Evian. La e l iminazione della 
eroina nazionale Djamila 
Bouhircd sarebbe dovuta in
vece non ad un giudizio ne
gativo nei suoi confronti ma 
al fatto che molti e lementi 
fedeli all'Ufficio polit ico han
no dovuto sacrificarsi per 
dare il posto ai nuovi arri
vati. 

Il peso dell'esercito ver 
rà considerevolmente au
mentato nella Assemblea 
prima nel le l iste vi erano 12 
militari; adesso, quando si 
potrà fare un conto esatto, 
scopriremo probabilmente 
che essi compongono i due 
terzi dei centonovantasei . 
Dopo la rivolta del la quarta 
wi l laya. ciò ha ev identemen . 
te costituito il prezzo pagato 
dall'Ufficio politico all'eser
cito nazionale popolare per 
poter domare quel la ribel
lione. I sedici europei can
didati restano gli stessi del
la volta scorsa, uomini senza 
ignavia e senza lode. . 

Le donne, che erano 13 
nella precedente rosa dei 
candidati, si sono ridotte a 9. 

Con quali uomini , invece, 
tra coloro che lo hanno com
battuto, l'Ufficio polit ico è 
stato costretto a fare i con
ti? Con il colonnel lo Si A s -
san, capo della 4. wi l laya; si 
afferma ad Algeri che è sta
to ev identemente a questo 
scotto pagato facendolo ri
manere in lista, che si deve 
la sua resa. Budiaf. il vec
chio compagno di prigionia 
di Ben Bella e membro di
missionario dell'Ufficio poli
tico. malgrado fosse fra gli 
uomini che avevano aperta
mente dichiarata decaduta 
l'autorità di questo organi
smo, è stato a sua volta ri-
presentato a Setif del la cui 
regione è originario. 

Intatta 
la Cabilia 

Anche Yazid. ministro del
le Informazioni del governo 
provvisorio algerino, è re
stato tra i candidati . Nessu
no è stato toccato tra gli uo
mini componenti la lista in 
Cabilia. primo tra i quali il 
famoso Krim Belcacem. Bcl-
cacem è oggi l'unico nego
ziatore di Evian e sosteni to
re dell'accordo con l'OAS 
che sia rimasto sul la scena 
polìtica. E' anche vero che 
nella lista cabi la-sono rima
sti inalterati .anche tutti i 
nomi dei candidati dell'Uffi
cio politico, tra cui in primo 
luogo quel lo del portavoce 
di Ben Bella. Bumendjel . 

Ult ima clamorosa notizia 
è quella dell 'accettazione, da 
parte di Ait Ahmed. il quale 
aveva dato l e sue dimissioni 
dal governo provvisorio al
gerino e dall'Ufficio polit ico 
nel corso de l l e u l t ime crisi. 
di entrare in lista a Setif. 
Tutti i sei uomini che Ben 
Bella ha presentato a Tripo

li per comporre l'Ufficio po
litico, sono così ancora insie
me, sia pure ti a varie tra 
versie e profondi contrasti. 
E* questo uno dei pochi segni 
di les idua unita rimasta in 
piedi. Tanto Khider quanto 
Habali Ilitat, non si presen
tano candidati in (pianto j;i 
occuperanno della organiz
zazione interna del partito. 
Il colonnel lo Boiimedieiine, a 
sua volta, ha litiutato la 
candidatura per poter con
servare la carica ili capo di 
Stato Maggiore dell 'Esercito 
nazionale popolare. 

Quali sono i commenti che 
vengono fatti ad Algeri at
torno a queste liste? In pri
mo luogo segnal iamo lo 
smarrimento, la preoccupa
zione di numerose persone: 
in secondo luogo si fa notare 
come questa rottura pubbli
ca e definitiva dell 'unità tra 
i dirigenti algerini possa 
provocare nuovi contraccol
pi nel paese 

In quanto alla gente, essa 
sembra abbia già accol lato 
la nuova decis ione e che non 
ponga problemi. Ilo parlato 
oggi con molti algerini e la 
conclusione è questa: essi 
sono stanchi soprattutto di 
non avere una Assemblea , 
un governo e de l le autorità 
responsabili . Vada chi vuole . 
insomma, ma formino subito 
le istituzioni fondamentali 
del lo Stato e risolvano gli 
enormi problemi d e l l ' A l g e 
ria. In questa atmosfera, di 
passività, as sume significato 
ancor più grave la assenza 
di comunist i dal le l iste pre
sentate. Tuttavia, il partito 
comunista algerino, di cui si 
at tende per domani una di
chiarazione ufficialo, farà la 
propria campagna elettorale 
invitando a votare per le li
ste approntate dall'Ufficio 
polit ico sul la base di quel 
programma polit ico elabora
to a Tripoli e su cui i comu
nisti algerini hanno già avu
to occasione di esprimere il 
loro parere posit ivo e che 
rappresenta oggi la piatta
forma e let torale dell'Ufficio 
politico. 

Maria A. Macciocchi 

DALLA 
PRIMA 

programma », ha risposto: 
« Questo dipende anche dalla 
velocità dei lavori parlamen
tari >. Si tratta, come si vede. 
di una risposta piuttosto ambi. 
gua, che sembra confermare l i 
tendenza a « sdoppiare » le re
sponsabilità, dividendo quelle 
del governo da quelle della se. 
greteria de e della maggioran
za parlamentare. Fanfani, a 
una domanda sulla possibilità 
di poter inserire tra le cose 
« da fare » anche le leggi sulle 
regioni non ha risposto che 
con una perifrasi limitandosi a 
dare una risposta indirotta af
fermando che « noi stiamo la
vorando per presentare in par-
lamento il nostro program
ma ». 11 Presidente del Consi
glio ha poi confermato che 
avrà colloqui con Potnpidou, 
in occasione della cerimonia 
per il traforo del Monte Bian
co e che di questo ha parlato 
ieri mattina con Segni. 

«LA DISCUSSIONE» SU DE 
GAULLE E ADENAUER- n .et. 
timanale della DC, /,« Discus
sione, pubblica un articolo cri
tico sui progetti « europei - di 
De Canile, scrivendo nel titolo 
che • Con queste idee non <-i 
fa l'Europa ». Il se', li manale 
parla di * perplessità e timo
ri » destati dalla concezione 
dell'* Europa delle pa'.rie » pa
trocinata da De Cauile, il (pia
le ha in mente per ì.i Francia 
il ruolo ili * Stato giuda » sul 
piano militare. Di qui l'amici
zia con la Germania, che ppr 
la Francia diviene « essen
ziale ». 

Secondo La Discussione an
che per la Germania un mag
gior legame con la Francia è 
essenziale. 11 che spiega le pro
ve reciproche di « solidarietà » 
fra i due paesi, su una serie 
di temi, compresa la questione 
di Berlino, che vede l'onn e 
Parigi contrapporsi anche alle 
« più duttili » posizioni degli 
americani. 

COLLOQUI DI SEGNI n presi-
dente della Repubblica ha avu
to ieri un colloquio con il se
natore (Sronchi, nell'abitazio
ne dell'ex Capo dello Stato, in 
via Carlo Fea. Segni ha poi ri
cevuto al Quirinale il compa
gno Umberto Terracini, l'ono
revole Vittorio Marangone e 
l'oii. Fried Volgger. 

Gromiko 
ali ONU 
MOSCA. Il (mattina). 

Il ministro degli esteri Gro
miko dirigerà 1" iteleciizlnne 
.sovietica alla prossima Au
scultile:! generale delI'ONli. 
I.o ha annunciato questa not
te Radio .Mote;!, precisando 
ehi* della delegazione so\ ie-
tiea faranno anche parte i 
vice ministri degli esteri Va-
Icrian /.orili e Vladimir Se-
miuniiv, eonie pure l'ex ani-
hasciatore a Washington e at
tuale ministro dccli esteri 
della Kcpulililica federativa 
di Russia Mikhail Menselkov. 

V editoriale 
s i g n i f i c a t o d e l l a s f i d a a d u n a p r o v a d i f o r z a c h e l a 
d i r e z i o n e d e l l a F I A T h a r i v o l t o a i s i n d a c a t i a p o c h e 
o r e d a l l ' i n i z i o e f f e t t i v o d e l l o s c i o p e r o n a z i o n a l e d i 
c a t e g o r i a . 

I L A V O R A T O R I d e l l a F I A T h a n n o c a p i l o e h a n n o 
d a t o al p a d r o n e la p i ù c h i a r a d e l l e r i s p o s t e . E i n 
q u e s t a r i s p o s t a no i c o g l i a m o n o n s o l t a n t o la c o n s a 
p e v o l e z z a c h e i l m i g l i o r e m o d o d i o t t e n e r e u n 
a c c o r d o s o d d i s f a c e n t e e r a e d è q u e l l o d i p a r t e c i p a r e 
a l l o s c i o p e r o e di n o n c a d e r e i n g i n o c c h i o d i f r o n t e 
a l p a d r o n e m a a n c h e la v o l o n t à d i r e s p i n g e r e la s o 
s t a n z a d e l l a p r e g i u d i z i a l e a v a n z a t a d a l l a d i r e z i o n e 
F J A T , o s s i a il t e n t a t i v o d i i s o l a r e la F I A T d a l l a v e r 
t e n z a c o n t r a t t u a l e , i n d e b o l e n d o a n c h e n e l l a c o s c i e n 
za d e i l a v o r a t o r i la p r o s p e t t i v a d i u n c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e d i l a v o r o e f f e t t i v a m e n t e r i n n o v a t o . 

I l a v o r a t o r i d e l l a F I A T h a n n o s a p u t o s c e g l i e r e 
a n c o r a u n a v o l t a la s t r a d a d e l l ' u n i t à c o n l ' i n t e r a 
c a t e g o r i a d e i m e t a l l u r g i c i , n e l l a b a t t a g l i a c o m u n e 
p e r la c o n q u i s t a d i u n m a g g i o r e p o t e r e c o n t r a t t u a l e 
e i l m i g l i o r a m e n t o d e l l e l oro c o n d i z i o n i d i v i t a . E ' 
q u e s t o u n e s e m p i o d i u n i t à e d i d i s c i p l i n a s i n d a c a l e 
c h e t o g l i e o g n i d u b b i o s u l l a f o r z a e l a m a t u r i t à c o n 
la q u a l e i m e t a l l u r g i c i a f f r o n t a n o q u e s t a d u r a b a t 
t a g l i a e c o n la q u ^ l e r e s p i n g o n o e r e s p i n g e r a n n o 
g l i a t t a c c h i e l e i n s i d i e c h e c e r c a n o d i c o n t r a s t a r e 
e d i a l l o n t a n a r e la l o r o v i t t o r i a 
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